
P
A
G

45

13
Dic
06

LeGuide
Normeetributi

Mercoledì 13 Dicembre 2006

www.ilsole24ore.com

INUOVIPRINCIPI
DIREVISIONE
1 I criteri approvati dai Consigli nazionali di dottori commercialisti

e ragionieri e raccomandati dalla Consob

1 L’analisi del rischio è il presupposto per individuare
le procedure di valutazione del bilancio

telosvolgimentodell’incarico,infunzio-
nedeirisultatidelleprocedureeffettuate
edegliulteriorielementieinformazioni
divoltainvoltaottenuti.

Anchelatematicariguardanteladire-
zione,lasupervisioneeilriesamedellavo-
rosvoltodalteamdirevisioneponeinevi-
denzaqualeelementodiscriminante«la
valutazionedeirischidierrorisignificati-
vi».Infatti,alcresceredelrischio,ilrevi-
soreaumental’estensioneelafrequenza
delleattivitàdidirezioneesupervisione
deicomponentidelteamesvolgeunriesa-
mepiùapprofonditodellorolavoro.

Particolareattenzionevienepostaan-
chealladocumentazionedellapianifica-
zione:ilrevisoredevedocumentarela
strategiageneraleeil"pianodirevisio-
ne",inclusoognicambiamentosignificati-
voapportatodurantelosvolgimento
dell’incarico.

Altranovitàècostituitadall’inserimen-
todiunospecificocapitoloriguardantela

discussionedellapianificazioneconire-
sponsabilidelleattivitàdigovernancee
conladirezionedell’impresa.Lediscus-
sioniconiresponsabilidelleattivitàdigo-
vernancenormalmenteriguarderannola
strategiageneraledirevisione,latempisti-
cadelleproceduredasvolgereeogni
eventualelimitazionepostaoesigenzaag-
giuntiva.

Nelcasodiprimoincaricoilrevisore,
nondisponendodiunaprecedenteespe-
rienzaconl’impresa,dovràverificarese
esistonoipresuppostieticiediindipen-
denzaperaccettarel’incarico,comunica-
reconilprecedenterevisoreperottenere
tutteleinformazioniutili,pianificare
eventualiprocedureaddizionaliperassu-
mersilaresponsabilitàsuisaldiinizialidi
bilancio,identificareunteamdirevisione
adeguatoasvolgerequestoincarico.

L’appendicedeldocumentofornisce
esempicheilrevisorepuòprenderein
considerazionenellapredisposizionedel-
lastrategiageneraleedel"pianodirevi-
sione".

Lapianificazionetienecontoanchedellacompetenzadelgruppodilavoro
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Direzione,supervisioneeriesame
dellavoro
18.Ilrevisoredevepianificarela
natura,tempisticaedestensionedelle
attivitàdirettiveedisupervisionedei
membridelteamdirevisioneedil
riesamedellorolavoro.
19.Lanatura,tempisticaed
estensionedelleattivitàdirettiveedi
supervisionedeimembridelteamdi
revisioneedilriesamedellorolavoro
dipendonodamoltifattori,traiquali
ledimensionielacomplessità
dell’impresa,leareedirevisione,il
rischiodierrorisignificativiela
capacitàecompetenzadelpersonale
chesvolgel’attivitàdirevisione.Il
documenton.220fornisceunaguida
approfonditainmeritoalladirezione,
supervisioneeriesamedellavorodi
revisione.
20.Ilrevisorepianificalanatura,
tempisticaedestensionedelleattività

direttiveedisupervisionedeimembri
delteamdirevisionesullabasedella
valutazionedeirischidierrori
significativi.
Alcresceredelrischiovalutatodi
errorisignificativi,ilrevisorediregola,
perleareearischio,aumenta
l’estensioneelafrequenzadelle
attivitàdidirezioneesupervisionedei
membridelteamesvolgeunriesame
piùapprofonditodellorolavoro.
Parimenti,ilrevisorepianificala
natura,tempisticaedestensionedel
riesamedellavorosvoltodalteam
sullabasedellacapacitàecompetenza
deisuicomponenti.
21.Larevisionedelleimpreseminori
puòesseresvoltainteramentedal
responsabiledell’incaricodirevisione
(chepotrebbeessereunprofessionista
individuale).Inquestecircostanze
nonsiponeunproblemadidirezionee
supervisionedeimembridelteamdi

revisioneediriesamedellorolavoro,
inquantoilresponsabiledella
revisione,avendopersonalmente
curatotuttigliaspettidellavoro,è
informatoditutteleproblematiche
significative.Ciònonostante,il
responsabiledell’incarico(oil
professionistaindividuale)deve
assicurarsichelarevisionesiasvolta
inconformitàaiprincipidirevisione.
Quandoilprofessionistaindividuale
hacuratolosvolgimentodell’intera
revisione,puòesseredifficile,in
pratica,assicurarelanecessaria
obiettivitàsullavaliditàdeigiudizi
maturatidurantelarevisione,
pertanto,inpresenzadi
problematicheparticolarmente
complesseoinusuali,puòessere
opportunopianificareunaattivitàdi
consultazioneconaltrirevisoridotati
diadeguataesperienzaoconl’Ordine
professionalediappartenenza.

1Unpassaggiodelprincipiodirevisione300

GaspareInsaudo
Laseriedeinuoviprincipidirevisio-

ne,essendocentralelavalutazioneege-
stionedelrischio,rimodulailcontrollo
legaledeiconticomeunprocessovolto
aidentificareevalutareirischidierrori
significativiinbilancio,definendoesvol-
gendoproceduredirevisioneadeguate
inrispostaatalirischi.

Ilprincipio315trattadellacompren-
sionedell’impresaedelsuocontesto,
compresoilcontrollointerno,inunami-
surasufficienteaidentificareevalutarei
rischidierrorisignificativiinbilancio,
dovutiacomportamentioeventinonin-
tenzionaliodovutiafrodi.

Leproceduredivalutazionedelri-
schiodasvolgerepercomprenderel’im-
presaeilsuocontestoprevedonoprinci-
palmente:indaginipressoladirezione
edaltrisoggettiinterni;analisicompara-
tiva;osservazionieispezioni.

Doveilcontrollovienesvoltodaunte-
amdiprofessionisti,comeavvienenor-
malmentesel’incaricatodelcontrolloè
unasocietàdirevisione,èimportante
cheinunoopiùmomentididiscussione,
icomponentisidevonoconfrontare,sul-
labasedelloscetticismoprofessionale,
riguardoallapossibilitàcheilbilancio
contengaerrorisignificativi,cosìda
orientareecondividereledecisionisul-
leproceduredirevisionedasvolgerein
rispostaairischiidentificatievalutati.

Perlacomprensionedell’impresae
delcontestoincuioperainclusoilcon-
trollointerno,ilrevisoredeveanalizza-
re:
1ilsettorediattività,lanormativaegli
altrifattoriesterni;
1lecaratteristichedell’impresaelescel-

teinmeritoaiprincipicontabiliapplica-
ti;gliobiettivi,lestrategieeirischicorre-
latichepossonoesserecausadierrorisi-
gnificativiinbilancio;
1laperformanceeconomico-finanziaria
elesuemodalitàdimisurazione;
1ilcontrollointerno,nell’articolazione
dellesuecomponenti(ambientedicon-
trollo,processodivalutazionedeirischi
adottatodall’impresa,sistemainformati-
vo,attivitàdicontrollo,monitoraggio
deicontrolli).

Inquestaotticalacomprensionedel
controllointernodell’impresariveste
unruolocentrale,peridentificareiri-
schidierrorieorientareinconseguenza
illavorodicontrollo.

Èanchechiarocheilrevisore,purinte-
ressatoatuttigliaspettidelcontrolloin-
ternodell’impresa,focalizzeràlasuaat-
tenzionesuqueicontrollichel’impresa
stessahapostoinessere,sullabasedella
propriavalutazionedirischio,perpreve-
nireoidentificareecorreggereglierrori
chepotrebberoavereunimpattosignifi-
cativosulbilancio.

Lavalutazionedeirischidierrorisi-
gnificativièlaparteconcettualmente
centraledeldocumento.Sullabasedella
comprensioneottenuta,ilrevisoredeve
identificareevalutareautonomamente
ilrischiodierrorisignificativi,siacom-
plessivamentealivellodibilancio,siaa
livellodelleasserzionichesostanziano
leclassidioperazionichevengonorendi-
contate,isaldicontabilichelocompon-
gonoel’informativachelocorreda(cisi
riferiscealleasserzionidiesistenza,
completezza,autorizzazione,correttez-
zamatematica,classificazioneecompe-
tenza).Questoprocessocomporta:
1l’identificazionedeirischiedeirelativi
controlliistituitidall’impresa,conside-
randoleclassidioperazioni,isaldiconta-
biliel’informativa;
1ilcollegamentodeirischiaiprofiliche
possonorisultareerratialivellodiasser-
zioni;
1lavalutazionedellarilevanzaelaproba-
bilitàdimanifestazionedeirischiidenti-
ficati.

Inquestavalutazionegiocaunruolo
chiavelastrutturadeicontrolliistituita
dall’impresaelerelativeattivitàdicon-
trollodicuipuòessereopportunoaccer-
tarel’effettivooperare.

ÈPOSSIBILE
MODELLARE
LEINDICAZIONI
SEGUENDO
LEPECULIARITÀ
DELLEAZIENDE
MINORI

ILQUADRODIOPERATIVITÀ

REGOLE
VALIDEANCHE
PERPICCOLE
IMPRESE
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Principi di revisione e numero del documento
Entrata
in vigore Delibera Consob

200 Obiettivi e principi generali della revisione contabile del bilancio -
Aggiornato 31-12-2006 N. 15665 del 6-12-2006

220 Controllo della qualità del lavoro di revisione contabile 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

230 Documentazione del lavoro 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

240 La responsabilità del revisore nel considerare le frodi nel corso
della revisione contabile del bilancio - Approvato 31-12-2006 N. 15665 del 6-12-2006

250 Gli effetti connessi alla conformità a leggi e a regolamenti 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

260 Comunicazione di fatti e circostanze attinenti la revisione ai responsabili
delle attività di governance 31-12-2003 N. 14352 del 17-12-2003

300 Pianificazione della revisione contabile del bilancio - Aggiornato 31-12-2006 N. 15665 del 6-12-2006

310 La conoscenza dell’attività del cliente - Abrogato — —

315 La comprensione dell’impresa e del suo contesto e la valutazione
dei rischi di errori sigpnificativi - Approvato 31-12-2006 N. 15665 del 6-12-2006

320 Il concetto di significatività nella revisione 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

330 Le procedure di revisione in risposta ai rischi
identificati e valutati - Approvato 31-12-2006 N. 15665 del 6-12-2006

400 La valutazione del rischio e il sistema di controllo interno - Abrogato — —

401 La revisione contabile in un ambiente di elaborazione elettronica
dei sistemi informativi - Abrogato — —

402 Considerazioni sulla revisione contabile di imprese che utilizzano
fornitori di servizi 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

500 Gli elementi probativi della revisione - Aggiornato 31-12-2006 N. 15665 del 6-12-2006

501 Gli elementi probativi - considerazioni addizionali per casi specifici 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

505 Le conferme esterne 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

510 Le verifiche dei saldi di apertura a seguito dell’assunzione
di un nuovo incarico 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

520 Le procedure di analisi comparativa - Aggiornato 31-12-2006 N. 15665 del 6-12-2006.

530 Campionamento di revisione e altre procedure di verifica con selezione
delle voci da esaminare 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

540 La revisione delle stime contabili 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

550 Le parti correlate 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

560 Eventi successivi 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

580 Le attestazioni della Direzione 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

600 L’utilizzo del lavoro di altri revisori 31-12-2003 N. 14186 del 30-7-2003

610 L’utilizzo del lavoro di revisione interna 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

620 L’utilizzo del lavoro dell’esperto 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

1006 Banche - Principio sulla revisione dei bilanci delle banche 31-12-2004 N. 14768 del 4-11-2004
Principi sull’indipendenza del revisore - 18-11- 2004 Dal5-10-2005 N.15185 del 5-10-2005

Il quadro completo

I principi di revisione, con l’indicazione delle ultime modifiche (*) e del relativo periodo di applicazione (a partire dai
bilanci approvati successivamente alla data indicata)

16

(*) Da parte della Commissione paritetica tra Dottori commercialisti e Ragionieri (delibere del 7 e 28 novembre 2006 per il Cndc e del 18 ottobre e 29
novembre 2006 per il Cnr)
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CORBIS

INSERTO A CURA DI Maria Carla De Cesari e Valentina Maglione

GianlucaOfficio

Ildocumento300,«pianificazione
dellarevisionecontabiledelbilancio»è
statocompletamenteristrutturatorispet-
toaquelloinprecedenzainvigoree,inco-
erenzaconilnuovoapprocciodirevisio-
neprevistodagliInternationalstandards
onauditing(Isa),focalizzal’attenzione,
anchenellafasedipianificazione,sullava-
lutazionedeirischinellarevisione.Infat-
ti,nelcapitolointroduttivo,chesintetizza
leprincipalinovitàrispettoallapreceden-
teedizione,vienemessoinevidenzaco-
melapianificazionerichiedaladefinizio-
nedellastrategiageneraledirevisione
perridurreilrischio(aunlivelloaccetta-
bilmentebasso)dinonindividuareerrori
significativinelbilancio.

Altranovitàèrappresentatadallaconsi-
derazionedellarevisione(controllocon-
tabile)nelleimprese"minori"laddove,in
conseguenzadelledimensioni,leproce-
durerisultanopiùsemplificate.Sovente
larevisionedelleimpresedipiccoledi-
mensioni,dovespessochigestiscelaso-
cietàèanchechilapossiede,èsvoltada
unprofessionistaindividualechesiavva-
ledellacollaborazionediunoopiùausilia-
ri.Intalisituazionilafasedipianificazio-
nedellarevisionepotràlimitarsiaeviden-
ziareleproblematichederivantidall’espe-
rienzaediquelleeventualmenteemerse
daicolloquiconilproprietario-ammini-
stratoreeaimpartireleistruzioniperle
proceduredirevisionedelegateaicolla-
boratoridelrevisoreunico.

Ildocumentosottolineachelafasedi
pianificazioneèunprocessoincuidevo-
noesserecoinvolti,oltrealresponsabile
dell’incarico,icomponentipiùespertidel

teamdirevisione,alfineditrasmettere
aglialtriesperienzaeconoscenzaedimi-
gliorarel’efficaciael’efficienzadellavo-
ro.

Ilnuovodocumentoèpiùarticolatori-
spettoalprecedenteesisviluppaneise-
guenticapitoli,oltreall’introduzione:
1Attivitàpreliminariall’incarico;
1Pianificazione;
1Ulterioriaspettidaconsiderarenelcaso
diprimoincaricodirevisione;
1Appendice.

Perquantoriguardaleattivitàprelimi-
nariall’incarico,laprincipalenovitàèrap-
presentatadallaverificadeirequisitietici
edi"indipendenza"delrevisorequalepre-
suppostoinderogabileriguardanteilman-
tenimentodeirapporticonl’impresa.

Lapianificazionecostituiscela"parte
centrale"deldocumento.Essaèvoltaade-
finirelastrategiageneraledellarevisione.
Talestrategiadevestabilirel’ampiezza,la
tempisticaeladirezionedellarevisione
perpredisporreundettagliatoprogram-
madiproceduredirevisionedaapplicare
alfinediraggiungerel’obiettivodiespri-
mereungiudiziosulbilancio.

Gliaspettiprincipalichedevonoessere
presiinconsiderazionenellafasedipiani-
ficazionepossonoessere:procedureda
utilizzareperl’individuazionedeirischi;
attivitàdasvolgerepercomprendereil
contestonormativoincuil’impresaopera
eperverificarneicorrettiadempimenti;
determinazionedellivellodisignificativi-
tàqualebasepermettereinluceeventuali
eccezioni;eventualeutilizzodiesperti
esterni;svolgimentodiproceduredirevi-
sioneinrispostaairischigiàidentificati;
riunionitraipartecipantiallarevisione
contabile.

Particolareenfasièpostasulfattocheil
pianodirevisioneprogrammatonellafa-
sedipianificazionedeveaverecomefina-
litàprimarialariduzionedel"rischiodire-
visione"aunlivelloaccettabilmentebas-
so.Inaltreparole,deveessereridottoil
piùpossibileilrischiocheeventualierro-
ridiunacertasignificativitànonsianoin-
dividuatidalrevisorenelcontrollodelbi-
lancio.

Lafasedipianificazionenondeveesse-
revistacomeunmomentoinamovibilee
propedeuticoall’applicazionedellepro-
ceduredirevisionemacomeunprocesso
continuo,modificatoeaggiornatoduran-

L’INCARICO

ILREVISORE
DEVE
GARANTIRE
AUTONOMIA

CONL’AVVIO
DELMANDATO
OPPORTUNE
AZIONI
AGGIUNTIVE
PERLACERTEZZA
SUISALDIINIZIALI
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Allafinediquestafaseilrevisorepuò
affrontareladefinizionedelleprocedure
direvisionedasvolgereinrispostaairi-
schiidentificatievalutati,cheèlamateria
deldocumento330.Tuttavia,ildocumen-
todedicaancoraalcuneconsiderazioni
adaltridueaspettirilevanti:lanecessità
dicomunicareconiresponsabilidelleatti-
vitàdigovernanceeconladirezioneela
documentazionedellavoro.

Oggettodellacomunicazionesonoi
puntididebolezzariscontratinelcontrol-
lointernoaziendale,confidandocheven-
ganorimossi,nell’interesseanzitutto
dell’impresastessa,maancheperfacilita-
reilfuturolavorodicontrollo.

Circal’altroaspetto,dovrannoessere
documentati,conleformecheilrevisore
riterràadeguate,ipassaggichiavedella-
vorodicontrollosvoltoapplicandoilprin-
cipiodirevisione.Inparticolare:
1gliaspettiprincipalieledecisioniassun-
tenelcorsodelladiscussionefraicompo-
nentidelteamdirevisione;

1glielementifondamentalidellacom-
prensioneacquisitasuciascunodegli
aspettidell’impresaedelsuocontesto,in
particolaresuciascunacomponentedel
controllointerno,pervalutareirischidi
errorisignificativiinbilancio.Dovranno
esseredocumentatelefontiutilizzateele
proceduredivalutazionedelrischiosvol-
te;
1irischidierrorisignificativiidentificati
evalutatialivellodibilancioediasserzio-
ni;
1irischiidentificatieicontrollivalutati.

Ildocumentoècorredatodatreappen-
diciapplicative.

Laprimaèunaguidaaifattoridaconsi-
derareperlacomprensionedell’impresa
edelsuocontesto,lasecondaèrelativa
agliaspettipertinentilecomponentidel
controllointernoelaterzaallecondizioni
eaglieventichepossonoesserespiadiri-
schidierrorisignificativi.

Inconclusionevaosservatocherispet-
toaidocumentiprecedentichesostitui-
sce,questoprincipioenfatizzalanecessi-
tàdicostruireunapproccioallarevisione
semprepiùfocalizzatosullespecificità
dell’impresasoggettaalcontrollocontabi-
leevalorizzal’esperienzaelamaturità
professionaledelrevisore.

Vainfineconsideratocomeildocumen-
to,sebbeneessononsia"dedicato"alle
piccoleemedieimprese,purcontenendo
diversiriferimentiaquestatipologia,co-
stituiscaunarispostaindirettaacoloro
chehannosostenutolascarsaapplicabili-
tàdeiprincipidirevisionealcontrollo
contabilesvoltosullepiccoleemedieim-
presedalcollegiosindacale.

Infatti,daunlatoessoobbligaacostrui-
reuncontrolloadattatoallecaratteristi-
cheeairischidierroredellaspecificaim-
presasoggettaacontrollo,riconoscendo
lepeculiaritàdellapiccolaemediaimpre-
sa.Dall’altroponeafondamentodell’ap-
procciodicontrollolaconoscenza
dell’impresaedelsuocontesto,cheèuno
deipuntidiforzadelcontrollolegaledei
contisvoltodalcollegiosindacale.Sipo-
tràquindiconserenitàapplicarelanuova
VIIIdirettiva(direttiva2006/43/Ce),che
stabiliscel’utilizzodeiprincipiinternazio-
nalidirevisione,dicuiquelliapprovatiso-
notraduzioneeadattamentoallarealtà
italiana,pertuttiicontrollilegalideicon-
ti,indipendentementedall’organocheli
svolge.

Ipuntichiave
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Proceduredivalutazionedelrischio
Ilprincipio315contieneleregoleeoffre

unaguidapercomprenderel’impresaeil
contestoincuiopera,compresoilcontrollo
interno,epervalutareirischidierrori
significativinellarevisionecontabiledel
bilancio.Così,laprimasezionedel
documentoillustraleproceduredi
revisionedasvolgere

Comprenderel’impresa
Lasecondasezionerichiedealrevisoredi

comprenderegliaspettispecifici
dell’impresaedelcontestoincuioperaele
componentidelsuocontrollointerno

Valutareirischidierrorisignificativi
Irischidierrorisignificatividevono

esserevalutatisiaalivellodibilanciochedi
asserzioni

Comunicazioniedocumentazione
Nelleultimeduesezionisonoindividuati

gliaspettidacomunicareairesponsabili
delleattivitàdigovernanceealladirezione
espiegatelemodalitàdidocumentazione

Dario Colombo
Una parte significativa degli elementi

probativi che il revisore deve acquisire per
supportare leproprieconclusioni vengono
acquisiti tramite verifiche di dettaglio. Pur
essendo di alto valore probativo, esse ri-
chiedono spesso un impegno significativo
in quanto necessitano della verifica di un
campione più o meno ampio di operazioni
risalendo ai relativi documenti contabili,
amministrativi o fiscali che le hanno origi-
nate.Invece, leproceduredianalisicompa-
rativa — oggetto del documento 520 — pur
nonpotendosostituireleverifichedidetta-
glio,siaffiancanoaquesteultimequalestru-
mento che, in molti casi, consente di acqui-
sire elementi probativi o a supporto
dell’analisi del rischio, in maniera relativa-
mentesemplicee rapida.

Molti errori contabili, volontari o meno,
determinanoalterazionineirapportitrapo-
stedelbilancio.Peresempio,unavalutazio-
nesignificativamenteerratadellerimanen-
zefinalidimagazzinotendeadalterarel’an-
damentodeiconsumitraunesercizioe l’al-
tro. Si tratta quindi di identificare dati che
possano essere posti in correlazione per
confermarne la coerenza o per individuare
anomalie. Ciò richiede una buona cono-
scenzadell’impresa,un’adeguataesperien-
zae ancheun certospirito investigativo.

Le comparazioni possibili sono ampie e
possonoriguardare: i dati e le informazioni
comparabilirelativiaeserciziprecedenti, il
confrontotradatiattesistimatidalrevisore
oevidenziatidaibudgetconirisultatieffet-
tivi o la correlazione tra dati patrimoniali,
finanziari ed economici che, sulla base
dell’esperienza, è ipotizzabile seguano un
andamentoprevedibilecomelapercentua-
lediconsumi sul fatturato.

Leanalisicomparativepossonoriguarda-
re semplici comparazioni — come il con-

frontodelsaldodeicreditiversoclienticon
quellodeiricaviperverificare l’andamento
deitempidiincasso—finoasofisticateana-
lisi statistiche su ampi flussi di dati e sono
applicabiliall’interoprocesso di revisione.

Nellafaseinizialedellarevisioneleanali-
si comparative sono utilizzate quali proce-
dureperlavalutazionedeirischicosìdaac-
quisireun’adeguatacomprensione dell’im-
presa,delcontestoincuioperaeperpianifi-
care consapevolmente la natura, la tempi-
stica e l’estensione delle procedure di revi-
sione. Possono essere inoltre utilizzate co-
me procedure di validità, se la loro applica-
zione può risultare più efficace ed efficien-
te delle verifiche di dettaglio per ridurre a
un livello accettabilmente basso il rischio
di revisione. Infine devono essere applica-
te come procedure di riesame generale del
bilancioal terminedella revisione per veri-
ficare se il bilancio nel suo insieme sia coe-
renteconlacomprensionecheil revisoresi
è formatodell’impresa.

Eseguireunaproceduradianalisicompa-
rativa significa, tra l’altro, identificare gli
obiettivi,definireidatidautilizzarevaglian-
done la attendibilità, eseguire confronti tra
i dati e analizzare le fluttuazioni anomale o
le incoerenzetra idati.

Il principio evidenzia la necessità che il
revisorevalutilasignificativitàelaprobabi-
lità di errori nei dati esaminati, e l’idoneità
delleproceduredianalisicomparativaqua-
liproceduredivalidità inrapportoallanatu-
ra dell’asserzione da verificare. Per esem-
pio, se il controllo interno sul processo de-
gli ordini di vendita è ritenuto debole, il re-
visore deve fare maggiore affidamento sul-
le verifiche di dettaglio sui crediti che sulle
proceduredianalisi comparativautilizzate
comeproceduredivalidità.

Altro elemento significativo da conside-
rarenell’analisi comparativaè l’attendibili-
tàdeidatiutilizzatichealorovoltadipende
dalla fonte delle informazioni, dalla effetti-
vacomparabilitàdeidati,dallanaturaeper-
tinenza delle informazioni rispetto agli
obiettividell’analisiedaicontrollichesono
statieseguiti sullapredisposizionedelle in-
formazioni.

Nel caso di confronti con valori attesi è
importante valutare la precisione con cui
essi possono essere calcolati: per esempio,
alcunevocicomegliaccantonamentialfon-
do Tfr o gli ammortamenti presentano un
piùaltogradodiprevedibilitàrispettoavo-
ciconunandamentomaggiormentediscre-
zionale, quali le spese pubblicitarie o di ri-
cerca.

LA TECNICA COMPARATIVA

I CONFRONTI
EVIDENZIANO
COERENZE
E ANOMALIE

IL METODO
CONSENTE
DI OTTENERE
ELEMENTI
PROBATIVI
CON UN PERCORSO
SEMPLIFICATO
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Luca De Stefani
Con il varo di tre nuovi principi di

revisioneel’aggiornamentodialtriquat-
tro, continua il lavoro della Commissio-
ne paritetica tra dottori commercialisti
e ragionieri, in collaborazione con la
Consob e l’Assirevi, per l’aggiornamen-
todelleregoledelcontrollocontabile, in
lineacon iprincipi internazionali.

L’operaèpartitanell’ottobre2002con
l’approvazionedi15documenti(220,230,
250, 320, 402, 501, 505, 510, 530, 540, 550,
560, 580, 610, 620). Successivamente, so-
no stati adottati i principi 260 e 600 (le
comunicazioni dei revisori ai responsa-
bilidellagovernanceel’utilizzodellavo-
ro di altri revisori). Il documento 1006 è
stato dedicato alla revisione dei bilanci
delle banche, mentre nel novembre
2004sonostateapprovateledirettivere-
lativeall’indipendenzadel revisore.

Conidocumentiapprovatidaultimoi
principi di revisione italiani, in prece-
denza basati essenzialmente su detta-
gliate procedure di controllo delle voci
di bilancio, si sono adeguati alle regole
degli International standards on audi-
ting (Isa), caratterizzati dall’approccio
per "principi e procedure generali". Gli
Isa sono emessi dall’International audi-
tingandassurancestandardsboard(Iaa-
sb),cheèuna commissioneappartenen-
te alla Federazione internazionale degli
esperticontabili (Ifac).

L’ultimo aggiornamento dei principi
direvisioneitaliani,acuièdedicatoque-
sto inserto, è stato deliberato dal Consi-
glio nazionale dei dottori commerciali-
stiedalConsiglionazionaledeiragionie-
ri, rispettivamentenellesedutedel7e28
novembre e del 18 ottobre e 29 novem-
bre2006(siveda la tabellaapagina 16).

Conilvarodeidocumenti200, 315, 330

e500,denominati"auditriskstandards",
si è incrementata l’importanza della va-
lutazione del rischio da parte del reviso-
reperdefinire leproceduredirevisione.
Solo la corretta conoscenza dell’impre-
sa e del contesto in cui opera, incluso il
suocontrollointerno,consentealreviso-
redivalutare i rischidierrori significati-
vi del bilancio e di sviluppare un pro-
gramma di lavoro più incisivo ed effica-
ce.

Inuoviprincipidirevisionevannoap-
plicati ai controlli contabili dei bilanci
d’esercizio e consolidato che si chiude-
rannoapartiredal31dicembre2006(de-
libera Consob 15665 del 6 dicembre
2006).

Anche l’articolo 26 della direttiva
2006/43/CE del 17maggio 2006, relativa
alle revisioni legali dei conti annuali e
dei conti consolidati, prevede che i revi-
sorilegalieleimpresedirevisioneconta-
bileeseguanolerevisioni legalideiconti
conformemente ai principi di revisione
internazionaliadottatidallaCommissio-
ne». Solo in casi eccezionali gli Stati po-
tranno stralciare parti dei principi, pre-
viacomunicazioneallaCommissionede-
gli specifici obblighi giuridici nazionali
che ne motivano lo stralcio. In sostanza,
anchenellarevisionecontabiledellepic-
cole e medie imprese dovranno essere
applicati i principi di revisione interna-
zionali.L’articolo26delladirettivaèsta-
to commentato in questo senso anche
dalla Fee (European federation of ac-
countants) nella nota del 6 settembre
2006.

Secondo una parte della dottrina, pe-
rò, gli Isa dovrebbero essere applicabili
solo alle società di dimensione e impor-
tanzamaggiore.Laloroapplicazionean-
cheperlePmirichiederebbe,infatti,pro-
cedure di revisione troppo complicate e
oneroseperquesti soggetti.

Un contributo in questo senso è stato
dato dal documento 1005 relativo alle
«Considerazionisullarevisionedelleim-
preseedentiminori»approvatoil15otto-
bre 2004 dalla Commissione paritetica
di dottori commercialisti e ragionieri.
Questo documento non prescrive alcun
nuovo principio di revisione, né preve-
de esenzioni rispetto alle prescrizioni
contenuteneiprincipigenerali,macosti-
tuisceun’analisideglielementichecarat-
terizzanoleimpreseedentiminoriefor-
nisce una guida all’applicazione dei sin-
goliprincipidi revisionea queste realtà.

3

I SETTE DOCUMENTI

LA BUSSOLA
DEL RISCHIO
SCALZA
LE CHECK LIST
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CONTINUA
L’OPERA
DEI DOTTORI
COMMERCIALISTI
E DEI RAGIONIERI
PER TRADURRE
GLI «ISA»

sirendenecessarioindividuareleproce-
duredirevisioneadeguateairischiidenti-
ficati.Laprimarispostadicaratteregene-
raleconsistenell’assegnarepersonaleido-
neoaoperareinfunzionedeirischi,dei
principicontabiliadottatidall’impresae
nelconsiderareiltempoadeguatoallo
svolgimentodelleverificheche,molto
probabilmente,saràsuperiorerispettoa
quellonecessarioinsituazioniabassori-
schio.

Leproceduredirevisionedovrannoes-
seremodificatealfinediottenereelemen-
tiprobativiattendibiliomaggioriinforma-
zionidisupportoincrementando,even-
tualmente,l’estensionedelleverifichea
campione.

Perrisponderealrischiodiforzatura
deicontrollidapartedelladirezionedeb-
bonoessereprevisteprocedureperverifi-

carelacorrettezzadellescrittureregistra-
teneilibricontabili,esaminarelestime
contabiliecomprenderelemotivazioni
economichelegateaoperazionisignifica-
tivecheesulinodall’attivitàordinaria
dell’impresaoppureappaianoinusuali.

Allascopertadiunerroreilrevisorede-
vevalutaresesiaindicativodiunafrodee,
diconseguenza,considerareglieffettisu
altriaspettidellarevisionetenendoconto
cheuncasodifrodepotrebbenonessere
uneventoisolato.

Ilprincipioprevedechelaconclusione
dell’attivitàdirevisione,nelcasodifrodi
talidadubitaredell’integritàdelladirezio-
ne,sipossarinunciareall’incarico.Situa-
zionedavalutarsiinfunzionedellatipolo-
giadiincaricomache,inognicaso,manife-
steràisuoieffettinellarelazionedelrevi-
sore.

Visiteasorpresaperridurrelefrodi

6
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Iseguentiesempirappresentano
specificheproceduredirevisionein
rispostaairischidifrode:

visitaresediaziendaliosvolgere
specificheverificheasorpresaosenza
preavviso(...ndr);

richiederechelacontafisicadelle
rimanenzeavvengaallafine
dell’esercizio,oadunadataprossima
allafinedell’esercizioperminimizzareil
rischiodimanipolazionedeidati(...ndr);

modificarel’approcciodirevisionenel
periodocorrente.Adesempio:in
aggiuntaallarichiestascrittadi
conferma,contattareverbalmentei
principaliclientiefornitori;trasmettere
lerichiestescrittediconferma
direttamenteadunaspecificapersona
all’internodell’organizzazioneocercare
moltepliciedifferentiinformazioni;

eseguireunaverificaapprofondita
dellescritturedirettificatrimestraliodi
fineesercizioedesaminarecon
attenzionequellecheappaionoinsolite
pernaturaoammontare;

perleoperazionisignificativee
inusuali,conparticolareriferimentoa
quellecontabilizzateinprossimitàdella

finedell’esercizio,esaminarecon
attenzioneselacontropartesiaunaparte
correlataelaprovenienzadellerisorse
finanziarieutilizzatepertalioperazioni;

svolgereproceduredianalisi
comparativautilizzatecomeprocedure
divaliditàesaminandodatidisaggregati.
Adesempio,confrontarelevenditeeil
costodelvendutopersediaziendali,per
lineediprodottoopermesiconle
previsionielaboratedalrevisore;

richiedereinformazionialpersonale
delleareenellequalisianostati
identificatirischidierrorisignificativi
dovutiafrode,alfinediacquisirelaloro
specificaconoscenzacircairischistessie
se,oinchemodo,icontrolli
costituiscanounarispostaefficace;

nelcasoincuialtrirevisori
indipendentisianoincaricatidella
revisionedelbilanciodiunaopiù
impresecontrollate,divisioniofiliali,
discutereconlorol’ampiezzadella
revisionedasvolgereinrispostaairischi
dierrorisignificatividovutiafrodi
(....ndr);

seillavorodiunespertoassume
particolarerilievoinrelazioneaunavoce
dibilancioperlaqualeilrischiodierrori

significatividovutiafrodeèelevato,
svolgereulterioriproceduresualcuneo
tutteleassunzioniusatedall’esperto,sui
suoimetodiesuirisultatiottenutiper
accertarecheirisultatinonsiano
irragionevoli,oppurerivolgersiaunaltro
espertopertalefine;

svolgereproceduredirevisioneper
analizzaredeterminatisaldidiapertura
dibilanciprecedentementerevisionati,
alfinedivalutarecomesisonorisolti
alcuniaspetticheavevanorichiesto
stimecontabilioaltrevalutazioni
(...ndr);

svolgereproceduredirevisionesulle
riconciliazionicontabiliosualtre
riconciliazionieffettuatedall’impresa
(...ndr);

svolgereproceduredirevisionebasate
sutecnichecomputerizzate,come,ad
esempio,l’estrazionedidaticon
l’obiettivodiindividuareanomaliein
unapopolazione;

verificarel’integritàdellescritture
contabiliedelleoperazionigeneratedal
sistemacomputerizzato;

cercareulteriorielementiprobativida
fontiesterneall’impresasoggettaa
revisione.

1Unpassaggiodelprincipiodirevisione240

LauraPedicini

Ildocumento330individuailcompor-
tamentocheilrevisoreètenutoadadotta-
reunavoltachehaidentificatoevalutatoi
rischidierrorisignificativiperacquisire
glielementiprobativinecessariperespri-
mereilgiudizioprofessionale.Esso,per-
tanto,definiscesialerispostegeneralidi
revisionedaeseguireafrontedirischiin-
dividuatialivellodibilancionelsuocom-
plesso,sialeproceduredirevisioneconse-
guenti(procedurediconformitàeproce-
duredivalidità)afrontedirischidierrori
significativialivellodisingoleasserzioni.

Leproceduredirevisionedasvolgere,
traquelleindividuateneldocumentodire-
visione,laloroampiezzaetempistica,os-
siaseeseguirleinprossimitàdellafine
dell’eserciziooppureinunadatainterme-
dia,sonosceltechedipendonodalgiudi-
zioprofessionaledelrevisore.

Lerispostegeneralidirevisionecom-
prendonolasensibilizzazionedelteamdi
revisionesullanecessitàdiadottareun
piùrigorosoatteggiamentodiscetticismo
professionale;l’utilizzodipersonalepiù
espertooconspecifichecompetenzeo
unapiùampiaedaccuratasupervisione
dellavorosvoltodaicomponentidelte-
am.

Leproceduredirevisioneconseguenti
sonoclassificate,secondolalorofinalità,
inprocedurediconformitàeproceduredi
validità.Secondolalorotipologia,inispe-
zioni,osservazioni,indagini,richiestadi
conferma,ricalcolo,riesecuzioneeproce-
duredianalisicomparativa.

Ilricorsoaprocedurediconformità
piuttostocheaquelledivalidità,oppurea
unacombinazionedientrambe,dipende

dallavalutazionedelrischioeffettuatadal
revisore.

Così,seilrevisorehastabilitodinonpo-
terfareaffidamentosulcontrollointerno
dell’impresa,perchéinesistenteoineffica-
ce,eglifaràricorsoessenzialmentealle
proceduredivalidità.

Talecircostanzasirealizzaspessonelle
piccoleemedieimpresenellequalinon
sussistonogeneralmentemolteattivitàdi
controllo,pertantoilrevisorepuòritene-
repiùconvenienteacquisireelementipro-
bativiattraversoproceduredivalidità
piuttostocheattraversotestsull’efficacia
operativadeicontrolli(proceduredicon-
formità).

Anchelatempisticadelleproceduredi
revisione,ovveroilmomentoincuiese-
guirle,dipendedallavalutazionedelri-
schio.Piùaltoèilrischiodierrorisignifica-
tivipiùilrevisoredecideràdieffettuare
proceduredivaliditàinprossimitàoalla
finedell’esercizio,piuttostocheaunada-
taintermedia,oppuredecideràdieseguir-
lesenzapreavvisoointempinonprestabi-
liti.

Parimentil’estensionedelleprocedure
direvisione,ossialaloroampiezzainter-
miniquantitativi,dipendedallavalutazio-
nedelrischiodierrorisignificativi.Così,
peresempio,ilrevisoreaumenteràladi-
mensionedelcampionedasottoporrea
proceduredirevisioneall’aumentaredel
rischio.

Entriamoneldettagliodellesingolepro-
ceduredirevisione.

Leprocedurediconformità
Sonoleproceduredirevisionediretteave-
rificarel’efficaciaoperativadeicontrolli
postiinesseredall’impresailcuibilancio
èsottopostoarevisione.Differisconodal-
leproceduredivalutazionedelrischiovol-
teaverificareseicontrolliesistonoese
sonomessiinatto,anchese,spesso,gliele-
mentiprobativisullamessainattodiun
controllocostituisconoelementiprobati-
vianchesullasuaefficacia.

Consistonoprincipalmenteinindagini
maspessopossonoessereaccompagnate
daunariesecuzionedelcontrollodaparte
delrevisoreodaappropriateispezioni
(peresempio,delladocumentazionedi
supportodeicontrolli).

Leprocedurediconformitàsononeces-

LEVERIFICHE

ALLARICERCA
DIELEMENTI
DIPROVA
SUFFICIENTI

DOPPIASTRATEGIA
CONESAME
DICONFORMITÀ
SULL’AUDIT
EPROCEDURE
DIVALIDITÀ
ANTI-ERRORE
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Viene, infatti, precisatocheleprocedu-
redi revisione devono essere predisposte
al fine di fronteggiare adeguatamente i ri-
schidierrorisignificativialivellodibilan-
cioedi singolaasserzione.

È,quindi,necessariocheil revisorepia-
nifichileproceduredirevisionedasvolge-
real finediraccogliereelementiprobativi
adeguati rispettoairischi identificati.

Viene, inoltre, evidenziato che le sole
procedure di valutazione del rischio non
forniscono,dipersé,sufficientieadeguati
elementi probativi su cui basare il giudi-
zio sul bilancio e devono essere integrate
daprocedure di revisione in risposta ai ri-
schi identificati.

Queste procedure sono rappresentare
dalleprocedure diconformità (volte ava-
lutarel’efficaciaoperativadeicontrollipo-
sti inesseredall’impresa)edalleprocedu-
redivalidità(cheincludonoleverifichedi
dettagliosuisaldicontabiliesull’informa-
tiva di bilancio nonché le procedure di
analisicomparativa).

Leprocedure
Le tipologie di procedure di revisione

con le quali raccogliere elementi probati-
videscrittedalnuovoprincipio sono:
1 l’ispezione;

1 l’osservazione;
1 l’indagine;
1 la conferma;
1 il ricalcolo;
1 la riesecuzione;
1e le indagini comparative.

Sebbene queste procedure ricalchino
sostanzialmentequellecontenutenelpre-
cedenteprincipiooccorreevidenziareco-
me siano state estese le linee guida relati-
veaciascunatipologiadi procedura.

Occorre, infine, sottolineare come il
nuovodocumentoevidenziacheilreviso-
re ottiene una maggiore sicurezza da una
pluralitàdielementiprobativicoerenti,ot-
tenutidafontidiverseodidifferentenatu-
rapiuttostochedaelementiprobativicon-
sideratisingolarmente.

Inmolticasianziché,peresempio, limi-
tarsia inviareun numeromoltoelevato di
richiestedi confermadi saldi ai clientipo-
trebbeesserepreferibileinviareunnume-
ropiù limitatodirichiestemasvolgerean-
chealtreverifichequali,peresempio,ana-
lisicomparativecircal’andamentodeicre-
diti rispetto al fatturato, analisi degli sca-
denziariclienti, intervisteall’ufficioaddet-
toalla gestionedei creditie cosìviaverifi-
candolacongruenzadeglielementiproba-
tivi che sono stati ottenuti dalle diverse
procedure.

Conviene diversificare le fonti di informazione

12.Ilrevisore,normalmente,ottiene
unamaggioresicurezzadaelementi
probativicoerenti,ottenutidafonti
diverseodidifferentenatura,piuttosto
chedaelementiprobativiconsiderati
singolarmente.
Inoltre,l’acquisizionedielementi
probativididiversanaturaodadiverse
fontipuòevidenziarelanon
attendibilitàdiunsingoloelemento
probativo.Peresempio,informazionidi
supportoottenutedafontiindipendenti
dall’impresapossonoaumentarela
sicurezzacheilrevisoreottieneda
un’attestazionedelladirezione.Al
contrario,seglielementiprobativi
ottenutidaunafontenonsonocoerenti

conquelliottenutidaun’altrafonte,il
revisoredevestabilirequaliulteriori
proceduredirevisionesononecessarie
persuperarel’incoerenza.
13.Ilrevisoreconsiderailrapportotrail
costoperl’acquisizionedeglielementi
probativiel’utilitàdelleinformazioni
ottenute.
Tuttavia,ladifficoltàodilcostonon
rappresentanodipersé,unvalido
motivoperometterelosvolgimentodi
unaproceduradirevisioneperlaquale
noncisonoalternative.
14.Aifinidellaformazionedelproprio
giudizioprofessionaleilrevisorenon
esaminatutteleinformazioni
disponibiliinquantonormalmentele
conclusionipossonoessereraggiunte

mediantel’utilizzodimetodidi
campionamentoedaltricriteriperla
selezionedellevocidaverificare.
Ilrevisorenormalmenteritiene
necessariofareaffidamentosuelementi
probativichesonopersuasivipiuttosto
checonclusivi;comunque,perottenere
unaragionevolesicurezza,ilrevisore
nonpuòritenersisoddisfattodi
elementiprobativichenonsiano
quantomenopersuasivi.
Ilrevisoreesercitailpropriogiudizio
professionaleedapplicaloscetticismo
professionalenelvalutarelaquantitàe
qualitàdeglielementiprobativi,così
comelalorosufficienzaed
appropriatezza,asupportodelgiudizio
professionale.
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Michelangelo Rondelli
Secondo la direttiva del 17 maggio

2006, relativa alle revisioni legali dei conti
annuali e consolidati (articolo articolo 26)
le revisioni legali dei conti devono essere
eseguite sulla base dei principi internazio-
nali.Peraltro, iprincipi, per essere accetta-
tialivelloeuropeo,devonoessereelaborati
secondo una procedura appropriata, così
dacontribuireaunlivelloelevatodicredibi-
litàdeicontiannualie consolidati.

Il documento 200 (aggiornato) enuncia i
principi generali della revisione contabile
e anticipa il concetto di «rischio di revisio-
ne», il cardine per i controlli.Rispetto alla
precedenteedizione,vengonoconfermatii
seguentiaspetti:
1 l’obiettivo della revisione contabile è ac-
quisireogni elemento che consenta al revi-
sorediesprimereungiudiziosullaredazio-
ne del bilancio ovvero se il documento sia
elaborato in tutti i suoi aspetti significativi
einconformitàalquadronormativodirife-
rimento;
1 ilrevisoredeveoperareinconformitàalla
legge,aiprincipidirevisionee,oveapplica-
bili, alle raccomandazioniConsob;
1 ilconcettodi«ampiezzadellavorodirevi-
sione» viene inteso come l’insieme delle
procedure che sono ritenute necessarie,
nelle varie circostanze, per conseguire gli
obiettivi della revisione. Si chiarisce così la
differenza tra principi e procedure: i primi
sono sempre applicabili mentre le seconde
devono variare in relazione alle circostan-
ze (per esempio, la dimensione dell’impre-
sa);
1 ilconcettodi«ragionevolesicurezza»sot-
tolinea il fatto che il revisore non può otte-
nere una sicurezza assoluta che il bilancio
non contenga errori significativi, a causa
dei limiti connaturati nel processo di revi-
sione.Questi limitipossonoderivaredafat-

toriquali: l’utilizzodiverificheacampione,
le limitazioni intrinseche in qualsiasi siste-
madicontrollointernoelanaturadegliele-
menti probativi di revisione che non sem-
prepossonoessere conclusivi.

I principali aspetti innovativi del docu-
mento riguardano l’enunciazione del ri-
schio di revisione e di significatività. Il «ri-
schio di revisione» consiste nel fatto che il
revisorepuòesprimereungiudiziononap-
propriatonelcasoincuiilbilanciosiasigni-
ficativamente errato. È correlato al rischio
cheilbilanciopossacontenereerrorisigni-
ficativiprimadiesseresottopostoarevisio-
ne e al rischio che il revisore non individui
glierrori.

Gli elementi che costituiscono il rischio
direvisione sono:
1 il «rischio intrinseco», cioè la possibilità
di un’asserzione di bilancio di contenere
unerroresignificativo.Questorischioèpiù
o meno elevato a seconda del tipo di asser-
zione,peresempiosaldidibilancioderivan-
tidastimesoggetteasignificative incertez-
ze oppure circostanze esterne (mercato) o
interne(managemento tecnologia).
1Il«rischiodicontrollo»,cioèlapossibilità
cheunerrorechepotrebbeesseresignifica-
tivo,consideratosingolarmenteocongiun-
tamenteadaltri,nonsiaprevenutooindivi-
duatoecorrettotempestivamentedalsiste-
madicontrollo interno.

Queste tipologie di rischio sono connes-
se all’impresa ed esistono indipendente-
mentedalla revisione del bilancio.

Il«rischiodiindividuazione»èlapossibi-
lità che il revisore non individui un errore
contenuto in un’asserzione che potrebbe
essere significativo singolarmente o con-
giuntamentead altrierrori.

Il revisore deve pianificare e svolgere il
lavoro di revisione con l’obiettivo di ridur-
reil rischiodirevisioneaunlivelloaccetta-
bilmente basso. Il revisore pertanto svolge
proceduredirevisioneperindividuareeva-
lutare il rischiodierrori significativieridu-
ce il rischio di individuazione svolgendo
procedure di revisione in risposta ai rischi
identificati e valutati. Questo aspetto, che
costituisce il processo fondamentale della
revisione,viene regolato dai documenti 315
e330.

In base al concetto di significatività il re-
visoreèinteressatoall’individuazionedier-
rorisignificativiepertantononèresponsa-
biledell’individuazione di errorinon signi-
ficativirispettoalbilancionelsuocomples-
so.Ilconcettodisignificativitàfariferimen-
toal documento320.

LINEE INTERNAZIONALI

L’OBIETTIVO
È UN BUON
LIVELLO
DI SICUREZZA
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IL PROFESSIONISTA
DEVE ADOTTARE
PROCEDURE
EFFICACI
PER INDIVIDUARE
SCOSTAMENTI
SIGNIFICATIVI

PietroPortaluppi
L’insiemedeiprincipidirevisione

hal’obiettivodiindirizzareillavorodel
professionistaaffinchépossaacquisire
laragionevolesicurezzacheilbilancio,
nelsuocomplesso,noncontengaerrori
significativi.

Ilprincipiodirevisione240«Lare-
sponsabilitàdelrevisorenelconsidera-
relefrodinelcorsodellarevisioneconta-
biledelbilanci»forniscelelineeguida
atteaindividuarepossibilifrodi.

Aifinideiprincipidirevisionelafro-
deconsisteinuncomportamentodolo-
sopostoinessereperottenereunvantag-
gioingiustooillecitochecomportala
presenzadierrorisignificativiinbilan-
cio.Lefrodipossonocomportarefalse
informazionieconomico-finanziarieop-
purepossonoesserelaconseguenzadi
appropriazioniillecitedibenieattività
dell’impresa.

Lefalseinformazionieconomico-fi-
nanziariesonospessodovuteaforzatu-
re,dapartedelladirezione,dicontrolli
interni,volteamanipolareirisultatidi
esercizioalfinediingannaregliutilizza-
toridelbilancio.

L’appropriazioneillecitadibenieatti-
vitàèspessocommessadadipendenti
pervalorirelativamentemodestitutta-
viapotrebbecoinvolgereancheladire-
zione.

Ladirezionepuòessereindottaafor-
nireinformazionieconomico-finanzia-
riefalseaseguitodipressioniinterneo
esterneall’impresa,perconseguire
obiettivinondiversamenteraggiungibi-
li.Tuttavia,èalladirezionestessache
competelaresponsabilitàprincipalenel-
laprevenzioneenell’individuazionedel-

lefrodi.
L’attivitàdelrevisore,voltaallaverifi-

cadell’attendibilitàdelbilancio,sibasa
sull’applicazionedituttiiprincipidirevi-
sioneinquantotuttisonotesiallascoper-
tadeglierrori,ancheseilprincipio240si
riferiscespecificatamenteallefrodi.In
effetti,diversiargomentisonoriferitia
caratteristichegeneraligiàconsiderate
inaltridocumenti.

Scetticismoprofessionale
Èl’atteggiamentorichiestoalrevisore,
dallapianificazioneatuttelefasisucces-
sive,inmodoparticolarepervalutare
correttamenteirischidierrorisignifica-
tividovutiafrodi.Sirichiedecioèunap-
procciodubitativoneiconfrontidelladi-
rezioneedelpersonaledell’aziendae
unavalutazionecriticadeglielementi
probativiacquisiti.

Valutazionedelrischio
Perindividuarel’esistenzadieventuali
rischidierrorisignificatividovutiafro-
didebbonoesseresvolteindaginispecifi-
chepressoladirezionecosìdacompren-
derelemodalitàconcuiiresponsabilisu-
pervisionanoiprocessiadottatidalladi-
rezioneperfronteggiareirischidifrode
eilfunzionamentodelcontrollointer-
no.

Poiché,purconsiderandonecessarie
leindaginipressoladirezione,siritiene
improbabilechepossanoemergerein-
formazioniutiliaindividuarefrodicom-
messedalladirezionestessa,siconside-
rautilesvolgereindaginipressoaltrisog-
gettidell’impresa.

L’attenzionerivoltadalrevisorealla
possibilitàdierroridovutiafrodi,èman-
tenutadurantetuttal’attivitàdirevisio-
necontabileattraversolarilevazionedi
operazioniinusuali,difatti,importi,indi-
ciotendenzechepotrebberoindicare
l’esistenzadierrori.

Loscambiodiinformazioninell’ambi-
todelteameladiscussionecritica,senza
pregiudizi,inmeritoall’onestàeall’inte-
gritàdelladirezioneedeiresponsabili
delleattivitàdigovernanceèunmezzo
utileacquisireulteriorielementiperla
valutazionedelrischio.

Lerispostedirevisione
Appuratel’esistenzael’entitàdelrischio

L’ATTEGGIAMENTO

ILDUBBIO
AIUTA
ASUPERARE
IPREGIUDIZI
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sariequandoilrevisoredecidedifareaffi-
damentosulcontrollointernodell’impre-
saequandoleproceduredivaliditàdaso-
lenonfornisconosufficientieappropriati
elementiprobativi.

Ilrevisorepuòdecideredifareaffida-
mentosuglielementiprobativiriguardan-
til’efficaciaoperativadeicontrolliacquisi-
tiinprecedentilavoridirevisione,purché
essinonsianocambiatidopolaloroverifi-
ca.

Intalecircostanzaècomunquetenutoa
verificarel’efficaciaoperativadeicontrol-
lialmenounavoltaognitrerevisioni.Ilpe-
riododitempointercorrentetral’ultima
verificaequellasuccessivanonpuòsupe-
rareidueanni.

Leproceduredivalidità
Sonoleproceduredirevisionediretteain-
dividuareerrorisignificativialivellodias-
serzioni.Sisuddividonoinverifichedidet-
taglioeproceduredianalisicomparativa.
Indipendentementedallavalutazionedel
rischio,ilrevisoredeveeseguireprocedu-
redivaliditàperciascunaclassediopera-
zioni,saldocontabileedinformativasigni-
ficativa.

Ciòsignificacheancheseeglihavaluta-
to,attraversoleprocedurediconformità,
cheilrischiodierroriperundeterminato
saldocontabile,èaccettabileetalesaldo
contabileèsignificativorispettoalbilan-
cio,eglidovràcomunqueeffettuareproce-
duredivalidità.Lasceltadieffettuareveri-
fichedidettagliopiuttostocheprocedure
dianalisicomparativa,oppureunacombi-
nazionedelledue,dipendedallavalutazio-
nedelrischioeffettuatadalrevisore.

Cosìseegliritieneche,avendoeseguito
procedurediconformità,possafareaffida-
mentosull’operativitàdeicontrolli,può
giudicarecheleproceduredianalisicom-
parativa,svoltecomeproceduredivalidi-
tà,possonofronteggiaredasoleirischidi
errorisignificativi.Inaltrecircostanze,al
contrario,ilrevisorepuòritenerechesol-
tantoleverifichedidettagliosianoade-
guateadacquisireelementiprobativicon
riferimentoaparticolariasserzionirelati-
veasaldicontabili(peresempio,l’esisten-
zaelavalutazione).Ancheinquestocaso,
pertanto,ladecisioneèrimessaalsuogiu-
dizioprofessionaleinlineaconquelloche
èlospiritodeiprincipidirevisione.

L’attivitàèsumisura
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12.Neldecidereleproceduredi
revisionedasvolgere,ilrevisoredeve
considerareimotiviallabasedella
valutazionedelrischiodierrori
significativialivellodiasserzioniper
ciascunaclassedioperazioni,saldo
contabileedinformativa.Ciòcomporta
lanecessitàdiconsideraresiale
particolaricaratteristichediciascuna
classedioperazioni,saldocontabileo
informativa(ossiailrischiointrinseco)
siaselavalutazionedelrischiotenga
contodeicontrolliinternidell’impresa
(ossiailrischiodicontrollo).Per
esempio,seperilrevisoresussisteun
rischiobassocheunerroresignificativo
possamanifestarsiacausadelle
particolaricaratteristichediunaclasse
dioperazioniindipendentementedai
controlliinterni,ilrevisorepuòdecidere

cheleproceduredianalisicomparativa
dasolepossanoforniresufficientied
appropriatielementiprobativi.
D’altrocanto,seilrevisorepresumeche
esistaunrischiobassocheunerrore
significativopossamanifestarsipoiché
un’impresahacontrolliefficacied
intendeconfigurareproceduredi
validitàbasatesull’effettivaoperatività
diqueicontrolli,egli
conseguentementesvolgeproceduredi
conformitàperacquisireelementi
probativisullaefficaciaoperativadi
detticontrolli.
Ciòpuòessere,peresempio,ilcasodi
unaclassedioperazionicon
caratteristicheragionevolmente
omogeneeenonparticolarmente
complessechesonoautomaticamente
elaborateecontrollatedalsistema
informaticodell’impresa.

13.Ilrevisoredeveottenereelementi
probativisullaaccuratezzaesulla
completezzadelleinformazioni
prodottedalsistemainformativo
dell’impresa,quandotaliinformazioni
sonoutilizzatepereseguireprocedure
direvisione.
Peresempio,seilrevisoreutilizza
informazioninondinatura
economico-finanziariaodatidibudget
prodottidalsistemainformativo
dell’impresa,nell’eseguireproceduredi
revisione,qualileproceduredianalisi
comparativaoleproceduredi
conformità,eglideveottenereelementi
probativisullaaccuratezzaesulla
completezzaditaliinformazioni.Quale
ulterioreguidasirinviaaldocumenton.
500«Glielementiprobatividella
revisione»,paragrafo11.

1Unpassaggiodelprincipiodirevisione330

Dario Colombo

Gli elementi probativi sono costituiti
dall’insiemedelleinformazionichevengo-
noutilizzatedalrevisorepergiungerealle
conclusioni su cui basare il proprio giudi-
zio.

Il documento 500 fornisce, quindi, una
guidasulsignificatodeglielementiproba-
tivinell’ambitodellarevisione,conindica-
zioni sulla quantità e la qualità degli ele-
mentiprobatividaacquisireesulleproce-
duredasvolgere perottenerli.

Il nuovo principio chiarisce meglio ri-
spettoallaprecedenteversionechegliele-
mentiprobativicomprendonononsolole
informazionichesonocontenutenellere-
gistrazioni contabili ma anche altre infor-
mazioni quali quelle derivanti da revisio-
nicontabiliprecedenti,dairapportidiana-
listi finanziari, dalle conferme di soggetti
terziall’impresaodadaticomparabilirela-
tivia imprese concorrenti.

Lecaratteristiche
Per fornire una ragionevole sicurezza

aidestinataridellapropriarelazione, il re-
visore deve ottenere elementi probativi
sufficientieappropriati.

Lasufficienzaèunacaratteristicaquan-
titativadeglielementiprobativi,cheèfun-
zione del rischio di errore valutato dal re-
visoreedallaqualitàdeglielementiproba-
tivi stessi.

L’appropriatezzaè, invece, unacaratte-
ristica qualitativa, che riguarda la perti-
nenza e l’attendibilità degli elementi pro-
bativi nel supportare o individuare errori
nelle classi di operazioni, saldi contabili e
altra informativadi bilancio.

Un determinato insieme di procedure

di revisionepuò fornire elementi probati-
vi pertinenti per alcune asserzioni, ma
nonperaltre.Peresempio,l’ispezionedel-
le registrazioni contabili e dei documenti
relativiall’incassodeicreditidopolachiu-
sura dell’esercizio può fornire elementi
probativiappropriaticirca la loroesisten-
zaevalutazione,manonnecessariamente
sul rispetto del principio di competenza
economica.

La «persuasione»
Il revisore deve ottenere elementi pro-

bativisufficientieappropriatiinmisurata-
le da renderlo «persuaso» di poter trarre
leproprie conclusioni conragionevole si-
curezza.

È importante notare che non è, quindi,
richiestocheglielementiprobativiraccol-
ti debbano essere necessariamente con-
clusivi, il che richiederebbe l’esame di
ogni informazionedisponibile.

Il revisore può, invece, trarre leproprie
conclusioni mediante metodi di campio-
namento e altri metodi di selezione delle
vocidaesaminare.

Lasceltadelleinformazionidaesamina-
reèunproblemacomplessochedeveesse-
re affrontato integrando le linee guida del
documento 500 con quelle esposte in altri
principidirevisionee,inparticolare,quel-
li relativiallaconoscenzadell’impresa,al-
la pianificazione della revisione e alle ri-
sposte del revisore alla valutazione dei ri-
schieal campionamento.

L’attendibilità degli elementi probativi
è influenzata dalla loro fonte e dalla loro
natura. In questosenso,emalgradopossi-
bili eccezioni, è possibile formulare crite-
ri generali in merito all’attendibilità delle
varie tipologie degli elementi probativi.
Per esempio gli elementi probativi sono
generalmente più attendibili se ottenuti
da fonti indipendenti esterne all’impresa
piuttosto che da fonti interne, o se deriva-
no da documenti originali piuttosto che
dafaxo fotocopie.

Il legame con l’analisi del rischio
La principale novità del nuovo princi-

pio rispetto alla precedente versione è la
richiesta di uno stringente collegamento
tra le procedure di revisione con cui ven-
gonoacquisitielementiprobativiel’anali-
si del rischio svolta nella fase di pianifica-
zione.

LE BASI DEL GIUDIZIO

I DATI
RILEVANTI
DA SISTEMI
A CAMPIONE
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IN ISPEZIONI,
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INDAGINI,
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MichelangeloRondelli
Secondoladirettivadel17maggio

2006,relativaallerevisionilegalideiconti
annualieconsolidati(articoloarticolo26)
lerevisionilegalideicontidevonoessere
eseguitesullabasedeiprincipiinternazio-
nali.Peraltro,iprincipi,peressereaccetta-
tialivelloeuropeo,devonoessereelaborati
secondounaproceduraappropriata,così
dacontribuireaunlivelloelevatodicredibi-
litàdeicontiannualieconsolidati.

Ildocumento200(aggiornato)enunciai
principigeneralidellarevisionecontabile
eanticipailconcettodi«rischiodirevisio-
ne»,ilcardinepericontrolli.Rispettoalla
precedenteedizione,vengonoconfermatii
seguentiaspetti:
1l’obiettivodellarevisionecontabileèac-
quisireognielementocheconsentaalrevi-
sorediesprimereungiudiziosullaredazio-
nedelbilancioovveroseildocumentosia
elaboratointuttiisuoiaspettisignificativi
einconformitàalquadronormativodirife-
rimento;
1ilrevisoredeveoperareinconformitàalla
legge,aiprincipidirevisionee,oveapplica-
bili,alleraccomandazioniConsob;
1ilconcettodi«ampiezzadellavorodirevi-
sione»vieneintesocomel’insiemedelle
procedurechesonoritenutenecessarie,
nellevariecircostanze,perconseguiregli
obiettividellarevisione.Sichiariscecosìla
differenzatraprincipieprocedure:iprimi
sonosempreapplicabilimentreleseconde
devonovariareinrelazioneallecircostan-
ze(peresempio,ladimensionedell’impre-
sa);
1ilconcettodi«ragionevolesicurezza»sot-
tolineailfattocheilrevisorenonpuòotte-
nereunasicurezzaassolutacheilbilancio
noncontengaerrorisignificativi,acausa
deilimiticonnaturatinelprocessodirevi-
sione.Questilimitipossonoderivaredafat-

toriquali:l’utilizzodiverificheacampione,
lelimitazioniintrinsecheinqualsiasisiste-
madicontrollointernoelanaturadegliele-
mentiprobatividirevisionechenonsem-
prepossonoessereconclusivi.

Iprincipaliaspettiinnovativideldocu-
mentoriguardanol’enunciazionedelri-
schiodirevisioneedisignificatività.Il«ri-
schiodirevisione»consistenelfattocheil
revisorepuòesprimereungiudiziononap-
propriatonelcasoincuiilbilanciosiasigni-
ficativamenteerrato.Ècorrelatoalrischio
cheilbilanciopossacontenereerrorisigni-
ficativiprimadiesseresottopostoarevisio-
neealrischiocheilrevisorenonindividui
glierrori.

Glielementichecostituisconoilrischio
direvisionesono:
1il«rischiointrinseco»,cioèlapossibilità
diun’asserzionedibilanciodicontenere
unerroresignificativo.Questorischioèpiù
omenoelevatoasecondadeltipodiasser-
zione,peresempiosaldidibilancioderivan-
tidastimesoggetteasignificativeincertez-
zeoppurecircostanzeesterne(mercato)o
interne(managementotecnologia).
1Il«rischiodicontrollo»,cioèlapossibilità
cheunerrorechepotrebbeesseresignifica-
tivo,consideratosingolarmenteocongiun-
tamenteadaltri,nonsiaprevenutooindivi-
duatoecorrettotempestivamentedalsiste-
madicontrollointerno.

Questetipologiedirischiosonoconnes-
seall’impresaedesistonoindipendente-
mentedallarevisionedelbilancio.

Il«rischiodiindividuazione»èlapossibi-
litàcheilrevisorenonindividuiunerrore
contenutoinun’asserzionechepotrebbe
esseresignificativosingolarmenteocon-
giuntamenteadaltrierrori.

Ilrevisoredevepianificareesvolgereil
lavorodirevisioneconl’obiettivodiridur-
reilrischiodirevisioneaunlivelloaccetta-
bilmentebasso.Ilrevisorepertantosvolge
proceduredirevisioneperindividuareeva-
lutareilrischiodierrorisignificativieridu-
ceilrischiodiindividuazionesvolgendo
proceduredirevisioneinrispostaairischi
identificatievalutati.Questoaspetto,che
costituisceilprocessofondamentaledella
revisione,vieneregolatodaidocumenti315
e330.

Inbasealconcettodisignificativitàilre-
visoreèinteressatoall’individuazionedier-
rorisignificativiepertantononèresponsa-
biledell’individuazionedierrorinonsigni-
ficativirispettoalbilancionelsuocomples-
so.Ilconcettodisignificativitàfariferimen-
toaldocumento320.

LINEEINTERNAZIONALI

L’OBIETTIVO
ÈUNBUON
LIVELLO
DISICUREZZA
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ILPROFESSIONISTA
DEVEADOTTARE
PROCEDURE
EFFICACI
PERINDIVIDUARE
SCOSTAMENTI
SIGNIFICATIVI

Pietro Portaluppi
L’insieme dei principi di revisione

ha l’obiettivo di indirizzare il lavoro del
professionista affinché possa acquisire
la ragionevole sicurezza che il bilancio,
nel suo complesso, non contenga errori
significativi.

Il principio di revisione 240 «La re-
sponsabilità del revisore nel considera-
relefrodinelcorsodellarevisioneconta-
bile del bilanci» fornisce le linee guida
attea individuarepossibili frodi.

Ai fini dei principi di revisione la fro-
de consiste in un comportamento dolo-
sopostoinessereperottenereunvantag-
gio ingiusto o illecito che comporta la
presenza di errori significativi in bilan-
cio. Le frodi possono comportare false
informazionieconomico-finanziarieop-
pure possono essere la conseguenza di
appropriazioni illecite di beni e attività
dell’impresa.

Le false informazioni economico-fi-
nanziarie sono spesso dovute a forzatu-
re, da parte della direzione, di controlli
interni, volte a manipolare i risultati di
esercizioal finedi ingannaregliutilizza-
toridelbilancio.

L’appropriazioneillecitadibenieatti-
vità è spesso commessa da dipendenti
per valori relativamente modesti tutta-
via potrebbe coinvolgere anche la dire-
zione.

La direzione può essere indotta a for-
nire informazioni economico-finanzia-
rie false a seguito di pressioni interne o
esterne all’impresa, per conseguire
obiettivi non diversamente raggiungibi-
li. Tuttavia, è alla direzione stessa che
competelaresponsabilitàprincipalenel-
laprevenzioneenell’individuazionedel-

le frodi.
L’attivitàdelrevisore,voltaallaverifi-

ca dell’attendibilità del bilancio, si basa
sull’applicazionedituttiiprincipidirevi-
sioneinquantotuttisonotesiallascoper-
tadeglierrori,ancheseilprincipio240si
riferisce specificatamente alle frodi. In
effetti, diversi argomenti sono riferiti a
caratteristiche generali già considerate
inaltridocumenti.

Scetticismo professionale
È l’atteggiamento richiesto al revisore,
dallapianificazioneatuttelefasisucces-
sive, in modo particolare per valutare
correttamentei rischidierrori significa-
tividovutia frodi. Si richiede cioèun ap-
procciodubitativoneiconfrontidelladi-
rezione e del personale dell’azienda e
una valutazione critica degli elementi
probativiacquisiti.

Valutazione del rischio
Per individuare l’esistenza di eventuali
rischi di errori significativi dovuti a fro-
didebbonoesseresvolteindaginispecifi-
chepressoladirezionecosìdacompren-
derelemodalitàconcuiiresponsabilisu-
pervisionanoi processi adottati dalladi-
rezione per fronteggiare i rischi di frode
e il funzionamento del controllo inter-
no.

Poiché, pur considerando necessarie
le indagini presso la direzione, si ritiene
improbabile che possano emergere in-
formazioniutilia individuarefrodicom-
messe dalla direzione stessa, si conside-
rautilesvolgereindaginipressoaltrisog-
gettidell’impresa.

L’attenzione rivolta dal revisore alla
possibilitàdierroridovutiafrodi,èman-
tenuta durante tutta l’attività di revisio-
ne contabile attraverso la rilevazione di
operazioniinusuali,difatti, importi, indi-
ci o tendenze che potrebbero indicare
l’esistenzadi errori.

Loscambiodiinformazioninell’ambi-
todelteameladiscussionecritica,senza
pregiudizi, inmeritoall’onestàeall’inte-
grità della direzione e dei responsabili
delle attività di governance è un mezzo
utile acquisire ulteriori elementi per la
valutazionedel rischio.

Lerisposte di revisione
Appuratel’esistenzael’entitàdelrischio

L’ATTEGGIAMENTO

IL DUBBIO
AIUTA
A SUPERARE
I PREGIUDIZI

Mercoledì13Dicembre2006-IlSole-24Ore Normeetributi LeGuide

 INUOVIPRINCIPIDIREVISIONE

È INDISPENSABILE
L’APPROCCIO
CRITICO
SUL VERTICE
AZIENDALE
E SUL MATERIALE
RACCOLTO
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sariequandoil revisoredecidedi fareaffi-
damentosulcontrollo internodell’impre-
sae quando leprocedure divalidità da so-
lenonfornisconosufficientieappropriati
elementiprobativi.

Il revisore può decidere di fare affida-
mentosuglielementiprobativiriguardan-
til’efficaciaoperativadeicontrolliacquisi-
ti inprecedenti lavoridirevisione,purché
essinonsianocambiatidopolaloroverifi-
ca.

Intalecircostanzaècomunquetenutoa
verificarel’efficaciaoperativadeicontrol-
lialmenounavoltaognitrerevisioni.Ilpe-
riodo di tempo intercorrente tra l’ultima
verificaequellasuccessivanon puòsupe-
rare i dueanni.

Leprocedure di validità
Sonoleproceduredirevisionediretteain-
dividuareerrorisignificativialivellodias-
serzioni.Sisuddividonoinverifichedidet-
taglio e procedure di analisi comparativa.
Indipendentemente dalla valutazione del
rischio,ilrevisoredeveeseguireprocedu-
re di validità per ciascuna classe di opera-
zioni,saldocontabileedinformativasigni-
ficativa.

Ciòsignificacheancheseeglihavaluta-
to, attraverso le procedure di conformità,
che il rischio di errori per un determinato
saldo contabile, è accettabile e tale saldo
contabile è significativo rispetto al bilan-
cio,eglidovràcomunqueeffettuareproce-
duredivalidità.Lasceltadieffettuareveri-
fiche di dettaglio piuttosto che procedure
dianalisicomparativa,oppureunacombi-
nazionedelledue,dipendedallavalutazio-
nedel rischioeffettuatadal revisore.

Cosìseegliritieneche,avendoeseguito
procedurediconformità,possafareaffida-
mento sull’operatività dei controlli, può
giudicareche leproceduredianalisi com-
parativa, svoltecomeprocedure divalidi-
tà, possono fronteggiare da sole i rischi di
errori significativi. In altre circostanze, al
contrario, il revisore può ritenere che sol-
tanto le verifiche di dettaglio siano ade-
guate ad acquisire elementi probativi con
riferimentoa particolari asserzioni relati-
veasaldicontabili(peresempio,l’esisten-
zae lavalutazione).Anche inquestocaso,
pertanto, ladecisioneèrimessaalsuogiu-
dizioprofessionale inlineaconquelloche
è lospiritodei principidi revisione.

L’attività è su misura
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12.Neldecidereleproceduredi
revisionedasvolgere,ilrevisoredeve
considerareimotiviallabasedella
valutazionedelrischiodierrori
significativialivellodiasserzioniper
ciascunaclassedioperazioni,saldo
contabileedinformativa.Ciòcomporta
lanecessitàdiconsideraresiale
particolaricaratteristichediciascuna
classedioperazioni,saldocontabileo
informativa(ossiailrischiointrinseco)
siaselavalutazionedelrischiotenga
contodeicontrolli internidell’impresa
(ossiailrischiodicontrollo).Per
esempio,seperilrevisoresussisteun
rischiobassocheunerroresignificativo
possamanifestarsiacausadelle
particolaricaratteristichediunaclasse
dioperazioniindipendentementedai
controlliinterni,ilrevisorepuòdecidere

cheleproceduredianalisicomparativa
dasolepossanoforniresufficientied
appropriatielementiprobativi.
D’altrocanto,seilrevisorepresumeche
esistaunrischiobassocheunerrore
significativopossamanifestarsipoiché
un’impresahacontrolliefficacied
intendeconfigurareproceduredi
validitàbasatesull’effettivaoperatività
diqueicontrolli,egli
conseguentementesvolgeproceduredi
conformitàperacquisireelementi
probativisullaefficaciaoperativadi
detticontrolli.
Ciòpuòessere,peresempio,ilcasodi
unaclassedioperazionicon
caratteristicheragionevolmente
omogeneeenonparticolarmente
complessechesonoautomaticamente
elaborateecontrollatedalsistema
informaticodell’impresa.

13.Ilrevisoredeveottenereelementi
probativisullaaccuratezzaesulla
completezzadelleinformazioni
prodottedalsistemainformativo
dell’impresa,quandotaliinformazioni
sonoutilizzatepereseguireprocedure
direvisione.
Peresempio,seilrevisoreutilizza
informazioninondinatura
economico-finanziariaodatidibudget
prodottidalsistemainformativo
dell’impresa,nell’eseguireproceduredi
revisione,qualileproceduredianalisi
comparativaoleproceduredi
conformità,eglideveottenereelementi
probativisullaaccuratezzaesulla
completezzaditaliinformazioni.Quale
ulterioreguidasirinviaaldocumenton.
500«Glielementiprobatividella
revisione»,paragrafo11.
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DarioColombo

Glielementiprobativisonocostituiti
dall’insiemedelleinformazionichevengo-
noutilizzatedalrevisorepergiungerealle
conclusionisucuibasareilpropriogiudi-
zio.

Ildocumento500fornisce,quindi,una
guidasulsignificatodeglielementiproba-
tivinell’ambitodellarevisione,conindica-
zionisullaquantitàelaqualitàdegliele-
mentiprobatividaacquisireesulleproce-
duredasvolgereperottenerli.

Ilnuovoprincipiochiariscemegliori-
spettoallaprecedenteversionechegliele-
mentiprobativicomprendonononsolole
informazionichesonocontenutenellere-
gistrazionicontabilimaanchealtreinfor-
mazioniqualiquellederivantidarevisio-
nicontabiliprecedenti,dairapportidiana-
listifinanziari,dalleconfermedisoggetti
terziall’impresaodadaticomparabilirela-
tiviaimpreseconcorrenti.

Lecaratteristiche
Perfornireunaragionevolesicurezza

aidestinataridellapropriarelazione,ilre-
visoredeveottenereelementiprobativi
sufficientieappropriati.

Lasufficienzaèunacaratteristicaquan-
titativadeglielementiprobativi,cheèfun-
zionedelrischiodierrorevalutatodalre-
visoreedallaqualitàdeglielementiproba-
tivistessi.

L’appropriatezzaè,invece,unacaratte-
risticaqualitativa,cheriguardalaperti-
nenzael’attendibilitàdeglielementipro-
bativinelsupportareoindividuareerrori
nelleclassidioperazioni,saldicontabilie
altrainformativadibilancio.

Undeterminatoinsiemediprocedure

direvisionepuòfornireelementiprobati-
vipertinentiperalcuneasserzioni,ma
nonperaltre.Peresempio,l’ispezionedel-
leregistrazionicontabiliedeidocumenti
relativiall’incassodeicreditidopolachiu-
suradell’eserciziopuòfornireelementi
probativiappropriaticircalaloroesisten-
zaevalutazione,manonnecessariamente
sulrispettodelprincipiodicompetenza
economica.

La«persuasione»
Ilrevisoredeveottenereelementipro-

bativisufficientieappropriatiinmisurata-
ledarenderlo«persuaso»dipotertrarre
leproprieconclusioniconragionevolesi-
curezza.

Èimportantenotarechenonè,quindi,
richiestocheglielementiprobativiraccol-
tidebbanoesserenecessariamentecon-
clusivi,ilcherichiederebbel’esamedi
ogniinformazionedisponibile.

Ilrevisorepuò,invece,trarreleproprie
conclusionimediantemetodidicampio-
namentoealtrimetodidiselezionedelle
vocidaesaminare.

Lasceltadelleinformazionidaesamina-
reèunproblemacomplessochedeveesse-
reaffrontatointegrandolelineeguidadel
documento500conquelleesposteinaltri
principidirevisionee,inparticolare,quel-
lirelativiallaconoscenzadell’impresa,al-
lapianificazionedellarevisioneealleri-
spostedelrevisoreallavalutazionedeiri-
schiealcampionamento.

L’attendibilitàdeglielementiprobativi
èinfluenzatadallalorofonteedallaloro
natura.Inquestosenso,emalgradopossi-
bilieccezioni,èpossibileformularecrite-
rigeneraliinmeritoall’attendibilitàdelle
varietipologiedeglielementiprobativi.
Peresempioglielementiprobativisono
generalmentepiùattendibiliseottenuti
dafontiindipendentiesterneall’impresa
piuttostochedafontiinterne,osederiva-
nodadocumentioriginalipiuttostoche
dafaxofotocopie.

Illegameconl’analisidelrischio
Laprincipalenovitàdelnuovoprinci-

piorispettoallaprecedenteversioneèla
richiestadiunostringentecollegamento
traleproceduredirevisioneconcuiven-
gonoacquisitielementiprobativiel’anali-
sidelrischiosvoltanellafasedipianifica-
zione.

LEBASIDELGIUDIZIO

IDATI
RILEVANTI
DASISTEMI
ACAMPIONE
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INDAGINI,
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LucaDeStefani
Conilvaroditrenuoviprincipidi

revisioneel’aggiornamentodialtriquat-
tro,continuaillavorodellaCommissio-
nepariteticatradottoricommercialisti
eragionieri,incollaborazioneconla
Consobel’Assirevi,perl’aggiornamen-
todelleregoledelcontrollocontabile,in
lineaconiprincipiinternazionali.

L’operaèpartitanell’ottobre2002con
l’approvazionedi15documenti(220,230,
250,320,402,501,505,510,530,540,550,
560,580,610,620).Successivamente,so-
nostatiadottatiiprincipi260e600(le
comunicazionideirevisoriairesponsa-
bilidellagovernanceel’utilizzodellavo-
rodialtrirevisori).Ildocumento1006è
statodedicatoallarevisionedeibilanci
dellebanche,mentrenelnovembre
2004sonostateapprovateledirettivere-
lativeall’indipendenzadelrevisore.

Conidocumentiapprovatidaultimoi
principidirevisioneitaliani,inprece-
denzabasatiessenzialmentesudetta-
gliateproceduredicontrollodellevoci
dibilancio,sisonoadeguatialleregole
degliInternationalstandardsonaudi-
ting(Isa),caratterizzatidall’approccio
per"principieproceduregenerali".Gli
Isasonoemessidall’Internationalaudi-
tingandassurancestandardsboard(Iaa-
sb),cheèunacommissioneappartenen-
teallaFederazioneinternazionaledegli
esperticontabili(Ifac).

L’ultimoaggiornamentodeiprincipi
direvisioneitaliani,acuièdedicatoque-
stoinserto,èstatodeliberatodalConsi-
glionazionaledeidottoricommerciali-
stiedalConsiglionazionaledeiragionie-
ri,rispettivamentenellesedutedel7e28
novembreedel18ottobree29novem-
bre2006(sivedalatabellaapagina16).

Conilvarodeidocumenti200,315,330

e500,denominati"auditriskstandards",
sièincrementatal’importanzadellava-
lutazionedelrischiodapartedelreviso-
reperdefinireleproceduredirevisione.
Sololacorrettaconoscenzadell’impre-
saedelcontestoincuiopera,inclusoil
suocontrollointerno,consentealreviso-
redivalutareirischidierrorisignificati-
videlbilancioedisviluppareunpro-
grammadilavoropiùincisivoedeffica-
ce.

Inuoviprincipidirevisionevannoap-
plicatiaicontrollicontabilideibilanci
d’esercizioeconsolidatochesichiude-
rannoapartiredal31dicembre2006(de-
liberaConsob15665del6dicembre
2006).

Anchel’articolo26delladirettiva
2006/43/CEdel17maggio2006,relativa
allerevisionilegalideicontiannualie
deiconticonsolidati,prevedecheirevi-
sorilegalieleimpresedirevisioneconta-
bileeseguanolerevisionilegalideiconti
conformementeaiprincipidirevisione
internazionaliadottatidallaCommissio-
ne».SoloincasieccezionaligliStatipo-
trannostralciarepartideiprincipi,pre-
viacomunicazioneallaCommissionede-
glispecificiobblighigiuridicinazionali
chenemotivanolostralcio.Insostanza,
anchenellarevisionecontabiledellepic-
coleemedieimpresedovrannoessere
applicatiiprincipidirevisioneinterna-
zionali.L’articolo26delladirettivaèsta-
tocommentatoinquestosensoanche
dallaFee(Europeanfederationofac-
countants)nellanotadel6settembre
2006.

Secondounapartedelladottrina,pe-
rò,gliIsadovrebberoessereapplicabili
soloallesocietàdidimensioneeimpor-
tanzamaggiore.Laloroapplicazionean-
cheperlePmirichiederebbe,infatti,pro-
ceduredirevisionetroppocomplicatee
oneroseperquestisoggetti.

Uncontributoinquestosensoèstato
datodaldocumento1005relativoalle
«Considerazionisullarevisionedelleim-
preseedentiminori»approvatoil15otto-
bre2004dallaCommissioneparitetica
didottoricommercialistieragionieri.
Questodocumentononprescrivealcun
nuovoprincipiodirevisione,népreve-
deesenzionirispettoalleprescrizioni
contenuteneiprincipigenerali,macosti-
tuisceun’analisideglielementichecarat-
terizzanoleimpreseedentiminoriefor-
nisceunaguidaall’applicazionedeisin-
goliprincipidirevisioneaquesterealtà.
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ISETTEDOCUMENTI

LABUSSOLA
DELRISCHIO
SCALZA
LECHECKLIST
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CONTINUA
L’OPERA
DEIDOTTORI
COMMERCIALISTI
EDEIRAGIONIERI
PERTRADURRE
GLI«ISA»

si rende necessario individuare le proce-
duredirevisioneadeguateairischi identi-
ficati. La prima risposta di carattere gene-
raleconsistenell’assegnarepersonaleido-
neo a operare in funzione dei rischi, dei
principi contabili adottati dall’impresa e
nel considerare il tempo adeguato allo
svolgimento delle verifiche che, molto
probabilmente, sarà superiore rispetto a
quello necessario in situazioni a basso ri-
schio.

Leproceduredirevisionedovrannoes-
seremodificatealfinediottenereelemen-
tiprobativiattendibiliomaggioriinforma-
zioni di supporto incrementando, even-
tualmente, l’estensione delle verifiche a
campione.

Per rispondere al rischio di forzatura
dei controlli da parte della direzione deb-
bonoessereprevisteprocedureperverifi-

carelacorrettezzadellescrittureregistra-
te nei libri contabili, esaminare le stime
contabili e comprendere le motivazioni
economiche legate aoperazioni significa-
tive che esulino dall’attività ordinaria
dell’impresaoppureappaiano inusuali.

Allascopertadiunerroreilrevisorede-
vevalutaresesia indicativodiunafrodee,
di conseguenza, considerare gli effetti su
altri aspetti della revisione tenendo conto
che un caso di frode potrebbe non essere
unevento isolato.

Il principio prevede che la conclusione
dell’attività di revisione, nel caso di frodi
talidadubitaredell’integritàdelladirezio-
ne, si possa rinunciare all’incarico. Situa-
zionedavalutarsi infunzionedellatipolo-
giadiincaricomache,inognicaso,manife-
sterà i suoi effetti nella relazione del revi-
sore.

Visite a sorpresa per ridurre le frodi
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I seguenti esempi rappresentano
specificheprocedure di revisione in
risposta ai rischi di frode:

visitaresediaziendaliosvolgere
specificheverificheasorpresaosenza
preavviso(...ndr);

richiederechelacontafisicadelle
rimanenzeavvengaallafine
dell’esercizio,oadunadataprossima
allafinedell’esercizioperminimizzareil
rischiodimanipolazionedeidati(...ndr);

modificarel’approcciodirevisionenel
periodocorrente.Adesempio:in
aggiuntaallarichiestascrittadi
conferma,contattareverbalmentei
principaliclientiefornitori;trasmettere
lerichiestescrittediconferma
direttamenteadunaspecificapersona
all’internodell’organizzazioneocercare
moltepliciedifferenti informazioni;

eseguireunaverificaapprofondita
dellescritturedirettificatrimestraliodi
fineesercizioedesaminarecon
attenzionequellecheappaionoinsolite
pernaturaoammontare;

perleoperazionisignificativee
inusuali,conparticolareriferimentoa
quellecontabilizzateinprossimitàdella

finedell’esercizio,esaminarecon
attenzioneselacontropartesiaunaparte
correlataelaprovenienzadellerisorse
finanziarieutilizzatepertalioperazioni;

svolgereproceduredianalisi
comparativautilizzatecomeprocedure
divaliditàesaminandodatidisaggregati.
Adesempio,confrontarelevenditeeil
costodelvendutopersediaziendali,per
lineediprodottoopermesiconle
previsionielaboratedalrevisore;

richiedereinformazionialpersonale
delleareenellequalisianostati
identificatirischidierrorisignificativi
dovutiafrode,alfinediacquisirelaloro
specificaconoscenzacircairischistessie
se,oinchemodo,icontrolli
costituiscanounarispostaefficace;

nelcasoincuialtrirevisori
indipendentisianoincaricatidella
revisionedelbilanciodiunaopiù
impresecontrollate,divisioniofiliali,
discutereconlorol’ampiezzadella
revisionedasvolgereinrispostaairischi
dierrorisignificatividovutiafrodi
(....ndr);

seil lavorodiunespertoassume
particolarerilievoinrelazioneaunavoce
dibilancioperlaqualeilrischiodierrori

significatividovutiafrodeèelevato,
svolgereulterioriproceduresualcuneo
tutteleassunzioniusatedall’esperto,sui
suoimetodiesuirisultatiottenutiper
accertarecheirisultatinonsiano
irragionevoli,oppurerivolgersiaunaltro
espertopertalefine;

svolgereproceduredirevisioneper
analizzaredeterminatisaldidiapertura
dibilanciprecedentementerevisionati,
alfinedivalutarecomesisonorisolti
alcuniaspetticheavevanorichiesto
stimecontabilioaltrevalutazioni
(...ndr);

svolgereproceduredirevisionesulle
riconciliazionicontabiliosualtre
riconciliazionieffettuatedall’impresa
(...ndr);

svolgereproceduredirevisionebasate
sutecnichecomputerizzate,come,ad
esempio,l’estrazionedidaticon
l’obiettivodiindividuareanomaliein
unapopolazione;

verificarel’integritàdellescritture
contabiliedelleoperazionigeneratedal
sistemacomputerizzato;

cercareulteriorielementiprobativida
fontiesterneall’impresasoggettaa
revisione.
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Laura Pedicini

Ildocumento330individuailcompor-
tamentocheilrevisoreètenutoadadotta-
reunavoltachehaidentificatoevalutato i
rischi di errori significativi per acquisire
glielementi probativi necessari perespri-
mere il giudizio professionale. Esso, per-
tanto, definisce sia le risposte generali di
revisione da eseguire a fronte di rischi in-
dividuati a livello di bilancio nel suo com-
plesso,sialeproceduredirevisioneconse-
guenti (procedure di conformità e proce-
dure di validità) a fronte di rischi di errori
significativia livellodisingole asserzioni.

Le procedure di revisione da svolgere,
traquelleindividuateneldocumentodire-
visione, la loro ampiezza e tempistica, os-
sia se eseguirle in prossimità della fine
dell’eserciziooppureinunadata interme-
dia, sono scelte che dipendono dal giudi-
zioprofessionale del revisore.

Le risposte generali di revisione com-
prendono la sensibilizzazione del team di
revisione sulla necessità di adottare un
piùrigorosoatteggiamentodiscetticismo
professionale; l’utilizzo di personale più
esperto o con specifiche competenze o
una più ampia ed accurata supervisione
del lavoro svolto dai componenti del te-
am.

Le procedure di revisione conseguenti
sono classificate, secondo la loro finalità,
inprocedurediconformitàeproceduredi
validità. Secondola lorotipologia, in ispe-
zioni, osservazioni, indagini, richiesta di
conferma,ricalcolo,riesecuzioneeproce-
duredianalisicomparativa.

Il ricorso a procedure di conformità
piuttosto chea quelle di validità, oppure a
una combinazione di entrambe, dipende

dallavalutazionedel rischioeffettuatadal
revisore.

Così,seilrevisorehastabilitodinonpo-
ter fare affidamento sul controllo interno
dell’impresa,perché inesistenteoineffica-
ce, egli farà ricorso essenzialmente alle
proceduredivalidità.

Talecircostanzasirealizzaspessonelle
piccole e medie imprese nelle quali non
sussistono generalmente molte attività di
controllo, pertanto il revisore può ritene-
repiùconvenienteacquisireelementipro-
bativi attraverso procedure di validità
piuttosto che attraverso test sull’efficacia
operativadei controlli (procedure dicon-
formità).

Anche la tempistica delle procedure di
revisione, ovvero il momento in cui ese-
guirle, dipende dalla valutazione del ri-
schio.Piùaltoè ilrischiodierrorisignifica-
tivi più il revisore deciderà di effettuare
procedure di validità in prossimità o alla
fine dell’esercizio, piuttosto che a una da-
taintermedia,oppuredecideràdieseguir-
lesenzapreavvisoointempinonprestabi-
liti.

Parimenti l’estensione delle procedure
di revisione, ossia la loro ampiezza in ter-
miniquantitativi,dipendedallavalutazio-
ne del rischio di errori significativi. Così,
per esempio, il revisore aumenterà la di-
mensione del campione da sottoporre a
procedure di revisione all’aumentare del
rischio.

Entriamoneldettagliodellesingolepro-
ceduredi revisione.

Leprocedure di conformità
Sonoleproceduredirevisionediretteave-
rificare l’efficacia operativa dei controlli
posti in essere dall’impresa il cui bilancio
èsottopostoarevisione.Differisconodal-
leproceduredivalutazionedelrischiovol-
te a verificare se i controlli esistono e se
sonomessiinatto,anchese,spesso,gliele-
menti probativi sulla messa in atto di un
controllo costituiscono elementi probati-
vianchesullasua efficacia.

Consistono principalmente in indagini
ma spesso possono essere accompagnate
daunariesecuzionedelcontrollodaparte
del revisore o da appropriate ispezioni
(per esempio, della documentazione di
supportodeicontrolli).

Leprocedurediconformitàsononeces-

LE VERIFICHE

ALLA RICERCA
DI ELEMENTI
DI PROVA
SUFFICIENTI

DOPPIA STRATEGIA
CON ESAME
DI CONFORMITÀ
SULL’AUDIT
E PROCEDURE
DI VALIDITÀ
ANTI-ERRORE
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Viene,infatti,precisatocheleprocedu-
redirevisionedevonoesserepredisposte
alfinedifronteggiareadeguatamenteiri-
schidierrorisignificativialivellodibilan-
cioedisingolaasserzione.

È,quindi,necessariocheilrevisorepia-
nifichileproceduredirevisionedasvolge-
realfinediraccogliereelementiprobativi
adeguatirispettoairischiidentificati.

Viene,inoltre,evidenziatochelesole
proceduredivalutazionedelrischionon
forniscono,dipersé,sufficientieadeguati
elementiprobativisucuibasareilgiudi-
ziosulbilancioedevonoessereintegrate
daproceduredirevisioneinrispostaairi-
schiidentificati.

Questeproceduresonorappresentare
dalleprocedurediconformità(volteava-
lutarel’efficaciaoperativadeicontrollipo-
stiinesseredall’impresa)edalleprocedu-
redivalidità(cheincludonoleverifichedi
dettagliosuisaldicontabiliesull’informa-
tivadibilanciononchéleproceduredi
analisicomparativa).

Leprocedure
Letipologiediproceduredirevisione

conlequaliraccogliereelementiprobati-
videscrittedalnuovoprincipiosono:
1l’ispezione;

1l’osservazione;
1l’indagine;
1laconferma;
1ilricalcolo;
1lariesecuzione;
1eleindaginicomparative.

Sebbenequesteprocedurericalchino
sostanzialmentequellecontenutenelpre-
cedenteprincipiooccorreevidenziareco-
mesianostateesteselelineeguidarelati-
veaciascunatipologiadiprocedura.

Occorre,infine,sottolinearecomeil
nuovodocumentoevidenziacheilreviso-
reottieneunamaggioresicurezzadauna
pluralitàdielementiprobativicoerenti,ot-
tenutidafontidiverseodidifferentenatu-
rapiuttostochedaelementiprobativicon-
sideratisingolarmente.

Inmolticasianziché,peresempio,limi-
tarsiainviareunnumeromoltoelevatodi
richiestediconfermadisaldiaiclientipo-
trebbeesserepreferibileinviareunnume-
ropiùlimitatodirichiestemasvolgerean-
chealtreverifichequali,peresempio,ana-
lisicomparativecircal’andamentodeicre-
ditirispettoalfatturato,analisideglisca-
denziariclienti,intervisteall’ufficioaddet-
toallagestionedeicreditiecosìviaverifi-
candolacongruenzadeglielementiproba-
tivichesonostatiottenutidallediverse
procedure.

Convienediversificarelefontidiinformazione

12.Ilrevisore,normalmente,ottiene
unamaggioresicurezzadaelementi
probativicoerenti,ottenutidafonti
diverseodidifferentenatura,piuttosto
chedaelementiprobativiconsiderati
singolarmente.
Inoltre,l’acquisizionedielementi
probativididiversanaturaodadiverse
fontipuòevidenziarelanon
attendibilitàdiunsingoloelemento
probativo.Peresempio,informazionidi
supportoottenutedafontiindipendenti
dall’impresapossonoaumentarela
sicurezzacheilrevisoreottieneda
un’attestazionedelladirezione.Al
contrario,seglielementiprobativi
ottenutidaunafontenonsonocoerenti

conquelliottenutidaun’altrafonte,il
revisoredevestabilirequaliulteriori
proceduredirevisionesononecessarie
persuperarel’incoerenza.
13.Ilrevisoreconsiderailrapportotrail
costoperl’acquisizionedeglielementi
probativiel’utilitàdelleinformazioni
ottenute.
Tuttavia,ladifficoltàodilcostonon
rappresentanodipersé,unvalido
motivoperometterelosvolgimentodi
unaproceduradirevisioneperlaquale
noncisonoalternative.
14.Aifinidellaformazionedelproprio
giudizioprofessionaleilrevisorenon
esaminatutteleinformazioni
disponibiliinquantonormalmentele
conclusionipossonoessereraggiunte

mediantel’utilizzodimetodidi
campionamentoedaltricriteriperla
selezionedellevocidaverificare.
Ilrevisorenormalmenteritiene
necessariofareaffidamentosuelementi
probativichesonopersuasivipiuttosto
checonclusivi;comunque,perottenere
unaragionevolesicurezza,ilrevisore
nonpuòritenersisoddisfattodi
elementiprobativichenonsiano
quantomenopersuasivi.
Ilrevisoreesercitailpropriogiudizio
professionaleedapplicaloscetticismo
professionalenelvalutarelaquantitàe
qualitàdeglielementiprobativi,così
comelalorosufficienzaed
appropriatezza,asupportodelgiudizio
professionale.
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INSERTOACURADIMariaCarlaDeCesarieValentinaMaglione

Gianluca Officio

Il documento 300, «pianificazione
della revisione contabile del bilancio» è
statocompletamenteristrutturatorispet-
toaquelloinprecedenzainvigoree,inco-
erenza con il nuovo approccio di revisio-
ne previsto dagli International standards
on auditing (Isa), focalizza l’attenzione,
anchenellafasedipianificazione,sullava-
lutazione dei rischi nella revisione. Infat-
ti,nelcapitolointroduttivo,chesintetizza
leprincipalinovitàrispettoallapreceden-
te edizione, viene messo in evidenza co-
me la pianificazione richieda la definizio-
ne della strategia generale di revisione
per ridurre il rischio (a un livello accetta-
bilmente basso) di non individuare errori
significativinelbilancio.

Altranovitàèrappresentatadallaconsi-
derazione della revisione (controllo con-
tabile) nelle imprese "minori" laddove, in
conseguenza delle dimensioni, le proce-
dure risultano più semplificate. Sovente
la revisione delle imprese di piccole di-
mensioni, dove spesso chi gestisce la so-
cietà è anche chi la possiede, è svolta da
un professionista individuale che si avva-
ledellacollaborazionediunoopiùausilia-
ri. In tali situazioni la fase di pianificazio-
nedellarevisionepotràlimitarsiaeviden-
ziareleproblematichederivantidall’espe-
rienza e di quelle eventualmente emerse
dai colloqui con il proprietario-ammini-
stratore e a impartire le istruzioni per le
procedure di revisione delegate ai colla-
boratoridel revisore unico.

Il documento sottolinea che la fase di
pianificazione è un processo in cui devo-
no essere coinvolti, oltre al responsabile
dell’incarico, icomponentipiùespertidel

team di revisione, al fine di trasmettere
agli altri esperienza e conoscenza e di mi-
gliorare l’efficacia e l’efficienza del lavo-
ro.

Il nuovo documento è più articolato ri-
spetto al precedente e si sviluppa nei se-
guenticapitoli, oltre all’introduzione:
1Attività preliminariall’incarico;
1Pianificazione;
1Ulterioriaspetti daconsiderarenel caso
diprimo incarico di revisione;
1Appendice.

Per quanto riguarda le attività prelimi-
nariall’incarico,laprincipalenovitàèrap-
presentata dalla verifica dei requisiti etici
edi"indipendenza"delrevisorequalepre-
suppostoinderogabileriguardanteilman-
tenimentodeirapporticon l’impresa.

La pianificazione costituisce la "parte
centrale"deldocumento.Essaèvoltaade-
finirelastrategiageneraledellarevisione.
Talestrategiadevestabilire l’ampiezza, la
tempistica e la direzione della revisione
per predisporre un dettagliato program-
ma di proceduredi revisioneda applicare
al fine di raggiungere l’obiettivo di espri-
mereungiudizio sulbilancio.

Gliaspettiprincipalichedevonoessere
presiinconsiderazionenellafasedipiani-
ficazione possono essere: procedure da
utilizzare per l’individuazione dei rischi;
attività da svolgere per comprendere il
contestonormativoincuil’impresaopera
e per verificarne i corretti adempimenti;
determinazionedellivellodisignificativi-
tàqualebasepermettereinluceeventuali
eccezioni; eventuale utilizzo di esperti
esterni;svolgimentodiproceduredirevi-
sione in risposta ai rischi già identificati;
riunioni tra i partecipanti alla revisione
contabile.

Particolareenfasièpostasul fattocheil
piano di revisione programmato nella fa-
sedipianificazionedeveaverecomefina-
litàprimarialariduzionedel"rischiodire-
visione" a un livello accettabilmente bas-
so. In altre parole, deve essere ridotto il
più possibile il rischio che eventuali erro-
ri di una certa significatività non siano in-
dividuatidal revisore nel controllodel bi-
lancio.

Lafasedipianificazione nondeveesse-
re vista come un momento inamovibile e
propedeutico all’applicazione delle pro-
cedure di revisione ma come un processo
continuo, modificato e aggiornato duran-

L’INCARICO

IL REVISORE
DEVE
GARANTIRE
AUTONOMIA

CON L’AVVIO
DEL MANDATO
OPPORTUNE
AZIONI
AGGIUNTIVE
PER LA CERTEZZA
SUI SALDI INIZIALI
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Alla fine di questa fase il revisore può
affrontare la definizione delle procedure
di revisione da svolgere in risposta ai ri-
schi identificatievalutati, cheè lamateria
deldocumento330.Tuttavia, ildocumen-
to dedica ancora alcune considerazioni
ad altri due aspetti rilevanti: la necessità
dicomunicareconiresponsabilidelleatti-
vità di governance e con la direzione e la
documentazionedel lavoro.

Oggetto della comunicazione sono i
puntididebolezzariscontratinelcontrol-
lo interno aziendale, confidando cheven-
gano rimossi, nell’interesse anzitutto
dell’impresastessa, maanche per facilita-
re il futuro lavorodicontrollo.

Circa l’altro aspetto, dovranno essere
documentati, con le forme che il revisore
riterrà adeguate, i passaggi chiave del la-
vorodicontrollosvoltoapplicandoilprin-
cipiodi revisione. In particolare:
1gliaspettiprincipalieledecisioniassun-
tenelcorsodelladiscussionefra icompo-
nentidel team direvisione;

1 gli elementi fondamentali della com-
prensione acquisita su ciascuno degli
aspetti dell’impresa e del suo contesto, in
particolare su ciascuna componente del
controllo interno, per valutare i rischi di
errori significativi in bilancio. Dovranno
essere documentate le fonti utilizzate e le
proceduredivalutazionedel rischiosvol-
te;
1 i rischi di errori significativi identificati
evalutatialivellodibilancioediasserzio-
ni;
1 i rischi identificatie icontrollivalutati.

Il documento è corredato da treappen-
diciapplicative.

La prima è una guida ai fattori da consi-
derare per la comprensione dell’impresa
e del suo contesto, la seconda è relativa
agli aspetti pertinenti le componenti del
controllointernoelaterzaallecondizioni
e agli eventi che possono essere spia di ri-
schidierrori significativi.

In conclusione va osservato che rispet-
to ai documenti precedenti che sostitui-
sce, questo principio enfatizza la necessi-
tàdicostruire un approccio alla revisione
sempre più focalizzato sulle specificità
dell’impresasoggettaalcontrollocontabi-
le e valorizza l’esperienza e la maturità
professionaledel revisore.

Vainfineconsideratocomeildocumen-
to, sebbene esso non sia "dedicato" alle
piccolee medie imprese, pur contenendo
diversi riferimenti a questa tipologia, co-
stituisca una risposta indiretta a coloro
chehannosostenuto la scarsaapplicabili-
tà dei principi di revisione al controllo
contabile svolto sulle piccole e medie im-
presedalcollegiosindacale.

Infatti,daunlatoessoobbligaacostrui-
re un controllo adattato alle caratteristi-
che e ai rischi di errore della specifica im-
presa soggetta a controllo, riconoscendo
lepeculiaritàdellapiccolaemedia impre-
sa. Dall’altro pone a fondamento dell’ap-
proccio di controllo la conoscenza
dell’impresa e del suo contesto, che è uno
dei punti di forza del controllo legale dei
conti svolto dal collegio sindacale. Si po-
trà quindi con serenità applicare la nuova
VIII direttiva (direttiva 2006/43/Ce), che
stabiliscel’utilizzodeiprincipiinternazio-
nalidirevisione,dicuiquelliapprovatiso-
no traduzione e adattamento alla realtà
italiana, per tutti i controlli legali dei con-
ti, indipendentemente dall’organo che li
svolge.

I punti chiave
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Procedure di valutazione del rischio
Ilprincipio315contieneleregoleeoffre

unaguidapercomprenderel’impresaeil
contestoincuiopera,compresoilcontrollo
interno,epervalutareirischidierrori
significativinellarevisionecontabiledel
bilancio.Così, laprimasezionedel
documentoillustraleproceduredi
revisionedasvolgere

Comprendere l’impresa
Lasecondasezionerichiedealrevisoredi

comprenderegliaspettispecifici
dell’impresaedelcontestoincuioperaele
componentidelsuocontrollointerno

Valutare i rischi di errori significativi
Irischidierrorisignificatividevono

esserevalutatisiaalivellodibilanciochedi
asserzioni

Comunicazioni e documentazione
Nelleultimeduesezionisonoindividuati

gliaspettidacomunicareairesponsabili
delleattivitàdigovernanceealladirezione
espiegatelemodalitàdidocumentazione

DarioColombo
Unapartesignificativadeglielementi

probativicheilrevisoredeveacquisireper
supportareleproprieconclusionivengono
acquisititramiteverifichedidettaglio.Pur
essendodialtovaloreprobativo,esseri-
chiedonospessounimpegnosignificativo
inquantonecessitanodellaverificadiun
campionepiùomenoampiodioperazioni
risalendoairelatividocumenticontabili,
amministrativiofiscalichelehannoorigi-
nate.Invece,leproceduredianalisicompa-
rativa—oggettodeldocumento520—pur
nonpotendosostituireleverifichedidetta-
glio,siaffiancanoaquesteultimequalestru-
mentoche,inmolticasi,consentediacqui-
sireelementiprobativioasupporto
dell’analisidelrischio,inmanierarelativa-
mentesempliceerapida.

Moltierroricontabili,volontariomeno,
determinanoalterazionineirapportitrapo-
stedelbilancio.Peresempio,unavalutazio-
nesignificativamenteerratadellerimanen-
zefinalidimagazzinotendeadalterarel’an-
damentodeiconsumitraunesercizioel’al-
tro.Sitrattaquindidiidentificaredatiche
possanoesserepostiincorrelazioneper
confermarnelacoerenzaoperindividuare
anomalie.Ciòrichiedeunabuonacono-
scenzadell’impresa,un’adeguataesperien-
zaeancheuncertospiritoinvestigativo.

Lecomparazionipossibilisonoampiee
possonoriguardare:idatieleinformazioni
comparabilirelativiaeserciziprecedenti,il
confrontotradatiattesistimatidalrevisore
oevidenziatidaibudgetconirisultatieffet-
tiviolacorrelazionetradatipatrimoniali,
finanziariedeconomiciche,sullabase
dell’esperienza,èipotizzabileseguanoun
andamentoprevedibilecomelapercentua-
lediconsumisulfatturato.

Leanalisicomparativepossonoriguarda-
resemplicicomparazioni—comeilcon-

frontodelsaldodeicreditiversoclienticon
quellodeiricaviperverificarel’andamento
deitempidiincasso—finoasofisticateana-
lisistatistichesuampiflussididatiesono
applicabiliall’interoprocessodirevisione.

Nellafaseinizialedellarevisioneleanali-
sicomparativesonoutilizzatequaliproce-
dureperlavalutazionedeirischicosìdaac-
quisireun’adeguatacomprensionedell’im-
presa,delcontestoincuioperaeperpianifi-
careconsapevolmentelanatura,latempi-
sticael’estensionedelleproceduredirevi-
sione.Possonoessereinoltreutilizzateco-
meproceduredivalidità,selaloroapplica-
zionepuòrisultarepiùefficaceedefficien-
tedelleverifichedidettaglioperridurrea
unlivelloaccettabilmentebassoilrischio
direvisione.Infinedevonoessereapplica-
tecomeprocedurediriesamegeneraledel
bilancioalterminedellarevisioneperveri-
ficareseilbilancionelsuoinsiemesiacoe-
renteconlacomprensionecheilrevisoresi
èformatodell’impresa.

Eseguireunaproceduradianalisicompa-
rativasignifica,tral’altro,identificaregli
obiettivi,definireidatidautilizzarevaglian-
donelaattendibilità,eseguireconfrontitra
idatieanalizzarelefluttuazionianomaleo
leincoerenzetraidati.

Ilprincipioevidenzialanecessitàcheil
revisorevalutilasignificativitàelaprobabi-
litàdierrorineidatiesaminati,el’idoneità
delleproceduredianalisicomparativaqua-
liproceduredivaliditàinrapportoallanatu-
radell’asserzionedaverificare.Peresem-
pio,seilcontrollointernosulprocessode-
gliordinidivenditaèritenutodebole,ilre-
visoredevefaremaggioreaffidamentosul-
leverifichedidettagliosuicreditichesulle
proceduredianalisicomparativautilizzate
comeproceduredivalidità.

Altroelementosignificativodaconside-
rarenell’analisicomparativaèl’attendibili-
tàdeidatiutilizzatichealorovoltadipende
dallafontedelleinformazioni,dallaeffetti-
vacomparabilitàdeidati,dallanaturaeper-
tinenzadelleinformazionirispettoagli
obiettividell’analisiedaicontrollichesono
statieseguitisullapredisposizionedellein-
formazioni.

Nelcasodiconfronticonvaloriattesiè
importantevalutarelaprecisioneconcui
essipossonoesserecalcolati:peresempio,
alcunevocicomegliaccantonamentialfon-
doTfrogliammortamentipresentanoun
piùaltogradodiprevedibilitàrispettoavo-
ciconunandamentomaggiormentediscre-
zionale,qualilespesepubblicitarieodiri-
cerca.

LATECNICACOMPARATIVA

ICONFRONTI
EVIDENZIANO
COERENZE
EANOMALIE

ILMETODO
CONSENTE
DIOTTENERE
ELEMENTI
PROBATIVI
CONUNPERCORSO
SEMPLIFICATO
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INUOVIPRINCIPI
DIREVISIONE
1IcriteriapprovatidaiConsiglinazionalididottoricommercialisti

eragionierieraccomandatidallaConsob

1L’analisidelrischioèilpresuppostoperindividuare
leproceduredivalutazionedelbilancio

te lo svolgimento dell’incarico, in funzio-
ne dei risultati delle procedure effettuate
e degli ulteriori elementi e informazioni
divolta involtaottenuti.

Anche la tematica riguardante la dire-
zione,lasupervisioneeilriesamedellavo-
rosvoltodalteamdirevisioneponeinevi-
denza quale elemento discriminante «la
valutazionedeirischidierrori significati-
vi». Infatti, al crescere del rischio, il revi-
sore aumenta l’estensione e la frequenza
delle attività di direzione e supervisione
deicomponentidelteamesvolgeunriesa-
mepiùapprofonditodel loro lavoro.

Particolare attenzione viene posta an-
che alla documentazione della pianifica-
zione: il revisore deve documentare la
strategia generale e il "piano di revisio-
ne",inclusoognicambiamentosignificati-
vo apportato durante lo svolgimento
dell’incarico.

Altranovitàècostituitadall’inserimen-
todiuno specificocapitoloriguardante la

discussione della pianificazione con i re-
sponsabili delle attività di governance e
con la direzione dell’impresa. Le discus-
sioniconiresponsabilidelleattivitàdigo-
vernance normalmente riguarderanno la
strategiageneraledirevisione,latempisti-
ca delle procedure da svolgere e ogni
eventualelimitazionepostaoesigenzaag-
giuntiva.

Nel caso di primo incarico il revisore,
non disponendo di una precedente espe-
rienza con l’impresa, dovrà verificare se
esistono i presupposti etici e di indipen-
denza per accettare l’incarico, comunica-
reconilprecedenterevisoreperottenere
tutte le informazioni utili, pianificare
eventualiprocedureaddizionaliperassu-
mersi la responsabilità sui saldi iniziali di
bilancio, identificareunteamdirevisione
adeguatoasvolgerequesto incarico.

L’appendice del documento fornisce
esempi che il revisore può prendere in
considerazionenellapredisposizionedel-
la strategia generale e del "piano di revi-
sione".

La pianificazione tiene conto anche della competenza del gruppo di lavoro
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Direzione, supervisione e riesame
del lavoro
18.Ilrevisoredevepianificarela
natura,tempisticaedestensionedelle
attivitàdirettiveedisupervisionedei
membridelteamdirevisioneedil
riesamedellorolavoro.
19.Lanatura,tempisticaed
estensionedelleattivitàdirettiveedi
supervisionedeimembridelteamdi
revisioneedilriesamedellorolavoro
dipendonodamoltifattori,traiquali
ledimensionielacomplessità
dell’impresa,leareedirevisione,il
rischiodierrorisignificativiela
capacitàecompetenzadelpersonale
chesvolgel’attivitàdirevisione.Il
documenton.220fornisceunaguida
approfonditainmeritoalladirezione,
supervisioneeriesamedellavorodi
revisione.
20.Ilrevisorepianificalanatura,
tempisticaedestensionedelleattività

direttiveedisupervisionedeimembri
delteamdirevisionesullabasedella
valutazionedeirischidierrori
significativi.
Alcresceredelrischiovalutatodi
errorisignificativi,ilrevisorediregola,
perleareearischio,aumenta
l’estensioneelafrequenzadelle
attivitàdidirezioneesupervisionedei
membridelteamesvolgeunriesame
piùapprofonditodellorolavoro.
Parimenti,ilrevisorepianificala
natura,tempisticaedestensionedel
riesamedellavorosvoltodalteam
sullabasedellacapacitàecompetenza
deisuicomponenti.
21.Larevisionedelleimpreseminori
puòesseresvoltainteramentedal
responsabiledell’incaricodirevisione
(chepotrebbeessereunprofessionista
individuale).Inquestecircostanze
nonsiponeunproblemadidirezionee
supervisionedeimembridelteamdi

revisioneediriesamedellorolavoro,
inquantoilresponsabiledella
revisione,avendopersonalmente
curatotuttigliaspettidellavoro,è
informatoditutteleproblematiche
significative.Ciònonostante,il
responsabiledell’incarico(oil
professionistaindividuale)deve
assicurarsichelarevisionesiasvolta
inconformitàaiprincipidirevisione.
Quandoilprofessionistaindividuale
hacuratolosvolgimentodell’intera
revisione,puòesseredifficile,in
pratica,assicurarelanecessaria
obiettivitàsullavaliditàdeigiudizi
maturatidurantelarevisione,
pertanto,inpresenzadi
problematicheparticolarmente
complesseoinusuali,puòessere
opportunopianificareunaattivitàdi
consultazioneconaltrirevisoridotati
diadeguataesperienzaoconl’Ordine
professionalediappartenenza.

1 Un passaggio del principio di revisione 300

Gaspare Insaudo
Laseriedeinuoviprincipidirevisio-

ne, essendo centrale la valutazione e ge-
stione del rischio, rimodula il controllo
legale dei conti come un processo volto
a identificare e valutare i rischi di errori
significativiinbilancio,definendoesvol-
gendo procedure di revisione adeguate
inrispostaa tali rischi.

Il principio 315 tratta della compren-
sione dell’impresa e del suo contesto,
compresoilcontrollointerno, inunami-
surasufficienteaidentificareevalutarei
rischi di errori significativi in bilancio,
dovutiacomportamentioeventinonin-
tenzionalio dovutia frodi.

Le procedure di valutazione del ri-
schiodasvolgerepercomprenderel’im-
presaeilsuocontestoprevedonoprinci-
palmente: indagini presso la direzione
edaltrisoggetti interni;analisicompara-
tiva;osservazionie ispezioni.

Doveilcontrollovienesvoltodaunte-
am di professionisti, come avviene nor-
malmente se l’incaricato del controllo è
una società di revisione, è importante
cheinunoopiùmomentididiscussione,
icomponentisidevonoconfrontare,sul-
la base dello scetticismo professionale,
riguardo alla possibilità che il bilancio
contenga errori significativi, così da
orientare e condividere le decisioni sul-
le procedure di revisione da svolgere in
rispostaairischi identificatievalutati.

Per la comprensione dell’impresa e
del contesto in cui opera incluso il con-
trollo interno, il revisore deve analizza-
re:
1 il settore di attività, la normativa e gli
altri fattoriesterni;
1 lecaratteristichedell’impresaelescel-

te in meritoai principicontabili applica-
ti;gliobiettivi, lestrategieeirischicorre-
latichepossonoesserecausadierrorisi-
gnificativi in bilancio;
1 laperformanceeconomico-finanziaria
e lesuemodalità di misurazione;
1 il controllo interno, nell’articolazione
delle sue componenti (ambiente di con-
trollo, processo di valutazione dei rischi
adottatodall’impresa,sistemainformati-
vo, attività di controllo, monitoraggio
deicontrolli).

In questa ottica la comprensione del
controllo interno dell’impresa riveste
un ruolo centrale, per identificare i ri-
schi di errorie orientare inconseguenza
il lavorodicontrollo.

Èanchechiarocheilrevisore,purinte-
ressatoa tutti gli aspettidel controllo in-
terno dell’impresa, focalizzerà la sua at-
tenzione su quei controlli che l’impresa
stessaha posto in essere, sulla basedella
propriavalutazionedirischio,perpreve-
nireoidentificareecorreggereglierrori
chepotrebberoavereunimpattosignifi-
cativosulbilancio.

La valutazione dei rischi di errori si-
gnificativi è la parte concettualmente
centraledeldocumento. Sulla basedella
comprensione ottenuta, il revisore deve
identificare e valutare autonomamente
il rischio di errori significativi, sia com-
plessivamente a livello di bilancio, sia a
livello delle asserzioni che sostanziano
leclassidioperazionichevengonorendi-
contate, i saldi contabili che lo compon-
gono e l’informativa che lo correda (ci si
riferisce alle asserzioni di esistenza,
completezza, autorizzazione, correttez-
za matematica, classificazione e compe-
tenza).Questoprocessocomporta:
1 l’identificazionedeirischiedei relativi
controlli istituiti dall’impresa, conside-
randoleclassidioperazioni,isaldiconta-
bili e l’informativa;
1 il collegamento dei rischi ai profili che
possonorisultareerratialivellodiasser-
zioni;
1lavalutazionedellarilevanzaelaproba-
bilitàdimanifestazionedeirischi identi-
ficati.

In questa valutazione gioca un ruolo
chiave la struttura dei controlli istituita
dall’impresa e le relative attività di con-
trollodicuipuòessereopportunoaccer-
tare l’effettivooperare.

È POSSIBILE
MODELLARE
LE INDICAZIONI
SEGUENDO
LE PECULIARITÀ
DELLE AZIENDE
MINORI

IL QUADRO DI OPERATIVITÀ

REGOLE
VALIDE ANCHE
PER PICCOLE
IMPRESE
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DIREVISIONE
1IcriteriapprovatidaiConsiglinazionalididottoricommercialisti

eragionierieraccomandatidallaConsob

1L’analisidelrischioèilpresuppostoperindividuare
leproceduredivalutazionedelbilancio

te lo svolgimento dell’incarico, in funzio-
ne dei risultati delle procedure effettuate
e degli ulteriori elementi e informazioni
divolta involtaottenuti.

Anche la tematica riguardante la dire-
zione,lasupervisioneeilriesamedellavo-
rosvoltodalteamdirevisioneponeinevi-
denza quale elemento discriminante «la
valutazionedeirischidierrori significati-
vi». Infatti, al crescere del rischio, il revi-
sore aumenta l’estensione e la frequenza
delle attività di direzione e supervisione
deicomponentidelteamesvolgeunriesa-
mepiùapprofonditodel loro lavoro.

Particolare attenzione viene posta an-
che alla documentazione della pianifica-
zione: il revisore deve documentare la
strategia generale e il "piano di revisio-
ne",inclusoognicambiamentosignificati-
vo apportato durante lo svolgimento
dell’incarico.

Altranovitàècostituitadall’inserimen-
todiuno specificocapitoloriguardante la

discussione della pianificazione con i re-
sponsabili delle attività di governance e
con la direzione dell’impresa. Le discus-
sioniconiresponsabilidelleattivitàdigo-
vernance normalmente riguarderanno la
strategiageneraledirevisione,latempisti-
ca delle procedure da svolgere e ogni
eventualelimitazionepostaoesigenzaag-
giuntiva.

Nel caso di primo incarico il revisore,
non disponendo di una precedente espe-
rienza con l’impresa, dovrà verificare se
esistono i presupposti etici e di indipen-
denza per accettare l’incarico, comunica-
reconilprecedenterevisoreperottenere
tutte le informazioni utili, pianificare
eventualiprocedureaddizionaliperassu-
mersi la responsabilità sui saldi iniziali di
bilancio, identificareunteamdirevisione
adeguatoasvolgerequesto incarico.

L’appendice del documento fornisce
esempi che il revisore può prendere in
considerazionenellapredisposizionedel-
la strategia generale e del "piano di revi-
sione".

La pianificazione tiene conto anche della competenza del gruppo di lavoro
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Direzione, supervisione e riesame
del lavoro
18.Ilrevisoredevepianificarela
natura,tempisticaedestensionedelle
attivitàdirettiveedisupervisionedei
membridelteamdirevisioneedil
riesamedellorolavoro.
19.Lanatura,tempisticaed
estensionedelleattivitàdirettiveedi
supervisionedeimembridelteamdi
revisioneedilriesamedellorolavoro
dipendonodamoltifattori,traiquali
ledimensionielacomplessità
dell’impresa,leareedirevisione,il
rischiodierrorisignificativiela
capacitàecompetenzadelpersonale
chesvolgel’attivitàdirevisione.Il
documenton.220fornisceunaguida
approfonditainmeritoalladirezione,
supervisioneeriesamedellavorodi
revisione.
20.Ilrevisorepianificalanatura,
tempisticaedestensionedelleattività

direttiveedisupervisionedeimembri
delteamdirevisionesullabasedella
valutazionedeirischidierrori
significativi.
Alcresceredelrischiovalutatodi
errorisignificativi,ilrevisorediregola,
perleareearischio,aumenta
l’estensioneelafrequenzadelle
attivitàdidirezioneesupervisionedei
membridelteamesvolgeunriesame
piùapprofonditodellorolavoro.
Parimenti,ilrevisorepianificala
natura,tempisticaedestensionedel
riesamedellavorosvoltodalteam
sullabasedellacapacitàecompetenza
deisuicomponenti.
21.Larevisionedelleimpreseminori
puòesseresvoltainteramentedal
responsabiledell’incaricodirevisione
(chepotrebbeessereunprofessionista
individuale).Inquestecircostanze
nonsiponeunproblemadidirezionee
supervisionedeimembridelteamdi

revisioneediriesamedellorolavoro,
inquantoilresponsabiledella
revisione,avendopersonalmente
curatotuttigliaspettidellavoro,è
informatoditutteleproblematiche
significative.Ciònonostante,il
responsabiledell’incarico(oil
professionistaindividuale)deve
assicurarsichelarevisionesiasvolta
inconformitàaiprincipidirevisione.
Quandoilprofessionistaindividuale
hacuratolosvolgimentodell’intera
revisione,puòesseredifficile,in
pratica,assicurarelanecessaria
obiettivitàsullavaliditàdeigiudizi
maturatidurantelarevisione,
pertanto,inpresenzadi
problematicheparticolarmente
complesseoinusuali,puòessere
opportunopianificareunaattivitàdi
consultazioneconaltrirevisoridotati
diadeguataesperienzaoconl’Ordine
professionalediappartenenza.

1 Un passaggio del principio di revisione 300

Gaspare Insaudo
Laseriedeinuoviprincipidirevisio-

ne, essendo centrale la valutazione e ge-
stione del rischio, rimodula il controllo
legale dei conti come un processo volto
a identificare e valutare i rischi di errori
significativiinbilancio,definendoesvol-
gendo procedure di revisione adeguate
inrispostaa tali rischi.

Il principio 315 tratta della compren-
sione dell’impresa e del suo contesto,
compresoilcontrollointerno, inunami-
surasufficienteaidentificareevalutarei
rischi di errori significativi in bilancio,
dovutiacomportamentioeventinonin-
tenzionalio dovutia frodi.

Le procedure di valutazione del ri-
schiodasvolgerepercomprenderel’im-
presaeilsuocontestoprevedonoprinci-
palmente: indagini presso la direzione
edaltrisoggetti interni;analisicompara-
tiva;osservazionie ispezioni.

Doveilcontrollovienesvoltodaunte-
am di professionisti, come avviene nor-
malmente se l’incaricato del controllo è
una società di revisione, è importante
cheinunoopiùmomentididiscussione,
icomponentisidevonoconfrontare,sul-
la base dello scetticismo professionale,
riguardo alla possibilità che il bilancio
contenga errori significativi, così da
orientare e condividere le decisioni sul-
le procedure di revisione da svolgere in
rispostaairischi identificatievalutati.

Per la comprensione dell’impresa e
del contesto in cui opera incluso il con-
trollo interno, il revisore deve analizza-
re:
1 il settore di attività, la normativa e gli
altri fattoriesterni;
1 lecaratteristichedell’impresaelescel-

te in meritoai principicontabili applica-
ti;gliobiettivi, lestrategieeirischicorre-
latichepossonoesserecausadierrorisi-
gnificativi in bilancio;
1 laperformanceeconomico-finanziaria
e lesuemodalità di misurazione;
1 il controllo interno, nell’articolazione
delle sue componenti (ambiente di con-
trollo, processo di valutazione dei rischi
adottatodall’impresa,sistemainformati-
vo, attività di controllo, monitoraggio
deicontrolli).

In questa ottica la comprensione del
controllo interno dell’impresa riveste
un ruolo centrale, per identificare i ri-
schi di errorie orientare inconseguenza
il lavorodi controllo.

Èanchechiarocheilrevisore,purinte-
ressatoa tutti gli aspettidel controllo in-
terno dell’impresa, focalizzerà la sua at-
tenzione su quei controlli che l’impresa
stessaha posto in essere, sulla basedella
propriavalutazionedirischio,perpreve-
nireoidentificareecorreggereglierrori
chepotrebberoavereunimpattosignifi-
cativosulbilancio.

La valutazione dei rischi di errori si-
gnificativi è la parte concettualmente
centraledeldocumento. Sulla basedella
comprensione ottenuta, il revisore deve
identificare e valutare autonomamente
il rischio di errori significativi, sia com-
plessivamente a livello di bilancio, sia a
livello delle asserzioni che sostanziano
leclassidioperazionichevengonorendi-
contate, i saldi contabili che lo compon-
gono e l’informativa che lo correda (ci si
riferisce alle asserzioni di esistenza,
completezza, autorizzazione, correttez-
za matematica, classificazione e compe-
tenza).Questoprocessocomporta:
1 l’identificazionedeirischiedei relativi
controlli istituiti dall’impresa, conside-
randoleclassidioperazioni,isaldiconta-
bili e l’informativa;
1 il collegamento dei rischi ai profili che
possonorisultareerratialivellodiasser-
zioni;
1lavalutazionedellarilevanzaelaproba-
bilitàdimanifestazionedeirischi identi-
ficati.

In questa valutazione gioca un ruolo
chiave la struttura dei controlli istituita
dall’impresa e le relative attività di con-
trollodicuipuòessereopportunoaccer-
tare l’effettivooperare.

È POSSIBILE
MODELLARE
LE INDICAZIONI
SEGUENDO
LE PECULIARITÀ
DELLE AZIENDE
MINORI

IL QUADRO DI OPERATIVITÀ

REGOLE
VALIDE ANCHE
PER PICCOLE
IMPRESE
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CORBIS

INSERTOACURADIMariaCarlaDeCesarieValentinaMaglione

Gianluca Officio

Il documento 300, «pianificazione
della revisione contabile del bilancio» è
statocompletamenteristrutturatorispet-
toaquelloinprecedenzainvigoree,inco-
erenza con il nuovo approccio di revisio-
ne previsto dagli International standards
on auditing (Isa), focalizza l’attenzione,
anchenellafasedipianificazione,sullava-
lutazione dei rischi nella revisione. Infat-
ti,nelcapitolointroduttivo,chesintetizza
leprincipalinovitàrispettoallapreceden-
te edizione, viene messo in evidenza co-
me la pianificazione richieda la definizio-
ne della strategia generale di revisione
per ridurre il rischio (a un livello accetta-
bilmente basso) di non individuare errori
significativinelbilancio.

Altranovitàèrappresentatadallaconsi-
derazione della revisione (controllo con-
tabile) nelle imprese "minori" laddove, in
conseguenza delle dimensioni, le proce-
dure risultano più semplificate. Sovente
la revisione delle imprese di piccole di-
mensioni, dove spesso chi gestisce la so-
cietà è anche chi la possiede, è svolta da
un professionista individuale che si avva-
ledellacollaborazionediunoopiùausilia-
ri. In tali situazioni la fase di pianificazio-
nedellarevisionepotràlimitarsiaeviden-
ziareleproblematichederivantidall’espe-
rienza e di quelle eventualmente emerse
dai colloqui con il proprietario-ammini-
stratore e a impartire le istruzioni per le
procedure di revisione delegate ai colla-
boratoridel revisore unico.

Il documento sottolinea che la fase di
pianificazione è un processo in cui devo-
no essere coinvolti, oltre al responsabile
dell’incarico, icomponentipiùespertidel

team di revisione, al fine di trasmettere
agli altri esperienza e conoscenza e di mi-
gliorare l’efficacia e l’efficienza del lavo-
ro.

Il nuovo documento è più articolato ri-
spetto al precedente e si sviluppa nei se-
guenticapitoli, oltre all’introduzione:
1Attività preliminariall’incarico;
1Pianificazione;
1Ulterioriaspetti daconsiderarenel caso
diprimo incarico di revisione;
1Appendice.

Per quanto riguarda le attività prelimi-
nariall’incarico,laprincipalenovitàèrap-
presentata dalla verifica dei requisiti etici
edi"indipendenza"delrevisorequalepre-
suppostoinderogabileriguardanteilman-
tenimentodeirapporticon l’impresa.

La pianificazione costituisce la "parte
centrale"deldocumento.Essaèvoltaade-
finirelastrategiageneraledellarevisione.
Talestrategiadevestabilire l’ampiezza, la
tempistica e la direzione della revisione
per predisporre un dettagliato program-
ma di proceduredi revisioneda applicare
al fine di raggiungere l’obiettivo di espri-
mereungiudizio sulbilancio.

Gliaspettiprincipalichedevonoessere
presiinconsiderazionenellafasedipiani-
ficazione possono essere: procedure da
utilizzare per l’individuazione dei rischi;
attività da svolgere per comprendere il
contestonormativoincuil’impresaopera
e per verificarne i corretti adempimenti;
determinazionedellivellodisignificativi-
tàqualebasepermettereinluceeventuali
eccezioni; eventuale utilizzo di esperti
esterni;svolgimentodiproceduredirevi-
sione in risposta ai rischi già identificati;
riunioni tra i partecipanti alla revisione
contabile.

Particolareenfasièpostasul fattocheil
piano di revisione programmato nella fa-
sedipianificazionedeveaverecomefina-
litàprimarialariduzionedel"rischiodire-
visione" a un livello accettabilmente bas-
so. In altre parole, deve essere ridotto il
più possibile il rischio che eventuali erro-
ri di una certa significatività non siano in-
dividuatidal revisore nel controllodel bi-
lancio.

Lafasedipianificazione nondeveesse-
re vista come un momento inamovibile e
propedeutico all’applicazione delle pro-
cedure di revisione ma come un processo
continuo, modificato e aggiornato duran-

L’INCARICO

IL REVISORE
DEVE
GARANTIRE
AUTONOMIA

CON L’AVVIO
DEL MANDATO
OPPORTUNE
AZIONI
AGGIUNTIVE
PER LA CERTEZZA
SUI SALDI INIZIALI
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Alla fine di questa fase il revisore può
affrontare la definizione delle procedure
di revisione da svolgere in risposta ai ri-
schi identificatievalutati, cheè lamateria
deldocumento330.Tuttavia, ildocumen-
to dedica ancora alcune considerazioni
ad altri due aspetti rilevanti: la necessità
dicomunicareconiresponsabilidelleatti-
vità di governance e con la direzione e la
documentazionedel lavoro.

Oggetto della comunicazione sono i
puntididebolezzariscontratinelcontrol-
lo interno aziendale, confidando cheven-
gano rimossi, nell’interesse anzitutto
dell’impresastessa, maanche per facilita-
re il futuro lavorodicontrollo.

Circa l’altro aspetto, dovranno essere
documentati, con le forme che il revisore
riterrà adeguate, i passaggi chiave del la-
vorodicontrollosvoltoapplicandoilprin-
cipiodi revisione. In particolare:
1gliaspettiprincipalieledecisioniassun-
tenelcorsodelladiscussionefra icompo-
nentidel team direvisione;

1 gli elementi fondamentali della com-
prensione acquisita su ciascuno degli
aspetti dell’impresa e del suo contesto, in
particolare su ciascuna componente del
controllo interno, per valutare i rischi di
errori significativi in bilancio. Dovranno
essere documentate le fonti utilizzate e le
proceduredivalutazionedel rischiosvol-
te;
1 i rischi di errori significativi identificati
evalutatialivellodibilancioediasserzio-
ni;
1 i rischi identificatie icontrollivalutati.

Il documento è corredato da treappen-
diciapplicative.

La prima è una guida ai fattori da consi-
derare per la comprensione dell’impresa
e del suo contesto, la seconda è relativa
agli aspetti pertinenti le componenti del
controllointernoelaterzaallecondizioni
e agli eventi che possono essere spia di ri-
schidierrori significativi.

In conclusione va osservato che rispet-
to ai documenti precedenti che sostitui-
sce, questo principio enfatizza la necessi-
tàdicostruire un approccio alla revisione
sempre più focalizzato sulle specificità
dell’impresasoggettaalcontrollocontabi-
le e valorizza l’esperienza e la maturità
professionaledel revisore.

Vainfineconsideratocomeildocumen-
to, sebbene esso non sia "dedicato" alle
piccolee medie imprese, pur contenendo
diversi riferimenti a questa tipologia, co-
stituisca una risposta indiretta a coloro
chehannosostenuto la scarsaapplicabili-
tà dei principi di revisione al controllo
contabile svolto sulle piccole e medie im-
presedalcollegiosindacale.

Infatti,daunlatoessoobbligaacostrui-
re un controllo adattato alle caratteristi-
che e ai rischi di errore della specifica im-
presa soggetta a controllo, riconoscendo
lepeculiaritàdellapiccolaemedia impre-
sa. Dall’altro pone a fondamento dell’ap-
proccio di controllo la conoscenza
dell’impresa e del suo contesto, che è uno
dei punti di forza del controllo legale dei
conti svolto dal collegio sindacale. Si po-
trà quindi con serenità applicare la nuova
VIII direttiva (direttiva 2006/43/Ce), che
stabiliscel’utilizzodeiprincipiinternazio-
nalidirevisione,dicuiquelliapprovatiso-
no traduzione e adattamento alla realtà
italiana, per tutti i controlli legali dei con-
ti, indipendentemente dall’organo che li
svolge.

I punti chiave
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Procedure di valutazione del rischio
Ilprincipio315contieneleregoleeoffre

unaguidapercomprenderel’impresaeil
contestoincuiopera,compresoilcontrollo
interno,epervalutareirischidierrori
significativinellarevisionecontabiledel
bilancio.Così, laprimasezionedel
documentoillustraleproceduredi
revisionedasvolgere

Comprendere l’impresa
Lasecondasezionerichiedealrevisoredi

comprenderegliaspettispecifici
dell’impresaedelcontestoincuioperaele
componentidelsuocontrollointerno

Valutare i rischi di errori significativi
Irischidierrorisignificatividevono

esserevalutatisiaalivellodibilanciochedi
asserzioni

Comunicazioni e documentazione
Nelleultimeduesezionisonoindividuati

gliaspettidacomunicareairesponsabili
delleattivitàdigovernanceealladirezione
espiegatelemodalitàdidocumentazione

DarioColombo
Unapartesignificativadeglielementi

probativicheilrevisoredeveacquisireper
supportareleproprieconclusionivengono
acquisititramiteverifichedidettaglio.Pur
essendodialtovaloreprobativo,esseri-
chiedonospessounimpegnosignificativo
inquantonecessitanodellaverificadiun
campionepiùomenoampiodioperazioni
risalendoairelatividocumenticontabili,
amministrativiofiscalichelehannoorigi-
nate.Invece,leproceduredianalisicompa-
rativa—oggettodeldocumento520—pur
nonpotendosostituireleverifichedidetta-
glio,siaffiancanoaquesteultimequalestru-
mentoche,inmolticasi,consentediacqui-
sireelementiprobativioasupporto
dell’analisidelrischio,inmanierarelativa-
mentesempliceerapida.

Moltierroricontabili,volontariomeno,
determinanoalterazionineirapportitrapo-
stedelbilancio.Peresempio,unavalutazio-
nesignificativamenteerratadellerimanen-
zefinalidimagazzinotendeadalterarel’an-
damentodeiconsumitraunesercizioel’al-
tro.Sitrattaquindidiidentificaredatiche
possanoesserepostiincorrelazioneper
confermarnelacoerenzaoperindividuare
anomalie.Ciòrichiedeunabuonacono-
scenzadell’impresa,un’adeguataesperien-
zaeancheuncertospiritoinvestigativo.

Lecomparazionipossibilisonoampiee
possonoriguardare:idatieleinformazioni
comparabilirelativiaeserciziprecedenti,il
confrontotradatiattesistimatidalrevisore
oevidenziatidaibudgetconirisultatieffet-
tiviolacorrelazionetradatipatrimoniali,
finanziariedeconomiciche,sullabase
dell’esperienza,èipotizzabileseguanoun
andamentoprevedibilecomelapercentua-
lediconsumisulfatturato.

Leanalisicomparativepossonoriguarda-
resemplicicomparazioni—comeilcon-

frontodelsaldodeicreditiversoclienticon
quellodeiricaviperverificarel’andamento
deitempidiincasso—finoasofisticateana-
lisistatistichesuampiflussididatiesono
applicabiliall’interoprocessodirevisione.

Nellafaseinizialedellarevisioneleanali-
sicomparativesonoutilizzatequaliproce-
dureperlavalutazionedeirischicosìdaac-
quisireun’adeguatacomprensionedell’im-
presa,delcontestoincuioperaeperpianifi-
careconsapevolmentelanatura,latempi-
sticael’estensionedelleproceduredirevi-
sione.Possonoessereinoltreutilizzateco-
meproceduredivalidità,selaloroapplica-
zionepuòrisultarepiùefficaceedefficien-
tedelleverifichedidettaglioperridurrea
unlivelloaccettabilmentebassoilrischio
direvisione.Infinedevonoessereapplica-
tecomeprocedurediriesamegeneraledel
bilancioalterminedellarevisioneperveri-
ficareseilbilancionelsuoinsiemesiacoe-
renteconlacomprensionecheilrevisoresi
èformatodell’impresa.

Eseguireunaproceduradianalisicompa-
rativasignifica,tral’altro,identificaregli
obiettivi,definireidatidautilizzarevaglian-
donelaattendibilità,eseguireconfrontitra
idatieanalizzarelefluttuazionianomaleo
leincoerenzetraidati.

Ilprincipioevidenzialanecessitàcheil
revisorevalutilasignificativitàelaprobabi-
litàdierrorineidatiesaminati,el’idoneità
delleproceduredianalisicomparativaqua-
liproceduredivaliditàinrapportoallanatu-
radell’asserzionedaverificare.Peresem-
pio,seilcontrollointernosulprocessode-
gliordinidivenditaèritenutodebole,ilre-
visoredevefaremaggioreaffidamentosul-
leverifichedidettagliosuicreditichesulle
proceduredianalisicomparativautilizzate
comeproceduredivalidità.

Altroelementosignificativodaconside-
rarenell’analisicomparativaèl’attendibili-
tàdeidatiutilizzatichealorovoltadipende
dallafontedelleinformazioni,dallaeffetti-
vacomparabilitàdeidati,dallanaturaeper-
tinenzadelleinformazionirispettoagli
obiettividell’analisiedaicontrollichesono
statieseguitisullapredisposizionedellein-
formazioni.

Nelcasodiconfronticonvaloriattesiè
importantevalutarelaprecisioneconcui
essipossonoesserecalcolati:peresempio,
alcunevocicomegliaccantonamentialfon-
doTfrogliammortamentipresentanoun
piùaltogradodiprevedibilitàrispettoavo-
ciconunandamentomaggiormentediscre-
zionale,qualilespesepubblicitarieodiri-
cerca.

LATECNICACOMPARATIVA

ICONFRONTI
EVIDENZIANO
COERENZE
EANOMALIE

ILMETODO
CONSENTE
DIOTTENERE
ELEMENTI
PROBATIVI
CONUNPERCORSO
SEMPLIFICATO
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LucaDeStefani
Conilvaroditrenuoviprincipidi

revisioneel’aggiornamentodialtriquat-
tro,continuaillavorodellaCommissio-
nepariteticatradottoricommercialisti
eragionieri,incollaborazioneconla
Consobel’Assirevi,perl’aggiornamen-
todelleregoledelcontrollocontabile,in
lineaconiprincipiinternazionali.

L’operaèpartitanell’ottobre2002con
l’approvazionedi15documenti(220,230,
250,320,402,501,505,510,530,540,550,
560,580,610,620).Successivamente,so-
nostatiadottatiiprincipi260e600(le
comunicazionideirevisoriairesponsa-
bilidellagovernanceel’utilizzodellavo-
rodialtrirevisori).Ildocumento1006è
statodedicatoallarevisionedeibilanci
dellebanche,mentrenelnovembre
2004sonostateapprovateledirettivere-
lativeall’indipendenzadelrevisore.

Conidocumentiapprovatidaultimoi
principidirevisioneitaliani,inprece-
denzabasatiessenzialmentesudetta-
gliateproceduredicontrollodellevoci
dibilancio,sisonoadeguatialleregole
degliInternationalstandardsonaudi-
ting(Isa),caratterizzatidall’approccio
per"principieproceduregenerali".Gli
Isasonoemessidall’Internationalaudi-
tingandassurancestandardsboard(Iaa-
sb),cheèunacommissioneappartenen-
teallaFederazioneinternazionaledegli
esperticontabili(Ifac).

L’ultimoaggiornamentodeiprincipi
direvisioneitaliani,acuièdedicatoque-
stoinserto,èstatodeliberatodalConsi-
glionazionaledeidottoricommerciali-
stiedalConsiglionazionaledeiragionie-
ri,rispettivamentenellesedutedel7e28
novembreedel18ottobree29novem-
bre2006(sivedalatabellaapagina16).

Conilvarodeidocumenti200,315,330

e500,denominati"auditriskstandards",
sièincrementatal’importanzadellava-
lutazionedelrischiodapartedelreviso-
reperdefinireleproceduredirevisione.
Sololacorrettaconoscenzadell’impre-
saedelcontestoincuiopera,inclusoil
suocontrollointerno,consentealreviso-
redivalutareirischidierrorisignificati-
videlbilancioedisviluppareunpro-
grammadilavoropiùincisivoedeffica-
ce.

Inuoviprincipidirevisionevannoap-
plicatiaicontrollicontabilideibilanci
d’esercizioeconsolidatochesichiude-
rannoapartiredal31dicembre2006(de-
liberaConsob15665del6dicembre
2006).

Anchel’articolo26delladirettiva
2006/43/CEdel17maggio2006,relativa
allerevisionilegalideicontiannualie
deiconticonsolidati,prevedecheirevi-
sorilegalieleimpresedirevisioneconta-
bileeseguanolerevisionilegalideiconti
conformementeaiprincipidirevisione
internazionaliadottatidallaCommissio-
ne».SoloincasieccezionaligliStatipo-
trannostralciarepartideiprincipi,pre-
viacomunicazioneallaCommissionede-
glispecificiobblighigiuridicinazionali
chenemotivanolostralcio.Insostanza,
anchenellarevisionecontabiledellepic-
coleemedieimpresedovrannoessere
applicatiiprincipidirevisioneinterna-
zionali.L’articolo26delladirettivaèsta-
tocommentatoinquestosensoanche
dallaFee(Europeanfederationofac-
countants)nellanotadel6settembre
2006.

Secondounapartedelladottrina,pe-
rò,gliIsadovrebberoessereapplicabili
soloallesocietàdidimensioneeimpor-
tanzamaggiore.Laloroapplicazionean-
cheperlePmirichiederebbe,infatti,pro-
ceduredirevisionetroppocomplicatee
oneroseperquestisoggetti.

Uncontributoinquestosensoèstato
datodaldocumento1005relativoalle
«Considerazionisullarevisionedelleim-
preseedentiminori»approvatoil15otto-
bre2004dallaCommissioneparitetica
didottoricommercialistieragionieri.
Questodocumentononprescrivealcun
nuovoprincipiodirevisione,népreve-
deesenzionirispettoalleprescrizioni
contenuteneiprincipigenerali,macosti-
tuisceun’analisideglielementichecarat-
terizzanoleimpreseedentiminoriefor-
nisceunaguidaall’applicazionedeisin-
goliprincipidirevisioneaquesterealtà.

3

ISETTEDOCUMENTI

LABUSSOLA
DELRISCHIO
SCALZA
LECHECKLIST
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DEIDOTTORI
COMMERCIALISTI
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PERTRADURRE
GLI«ISA»

si rende necessario individuare le proce-
duredirevisioneadeguateairischi identi-
ficati. La prima risposta di carattere gene-
raleconsistenell’assegnarepersonaleido-
neo a operare in funzione dei rischi, dei
principi contabili adottati dall’impresa e
nel considerare il tempo adeguato allo
svolgimento delle verifiche che, molto
probabilmente, sarà superiore rispetto a
quello necessario in situazioni a basso ri-
schio.

Leproceduredirevisionedovrannoes-
seremodificatealfinediottenereelemen-
tiprobativiattendibiliomaggioriinforma-
zioni di supporto incrementando, even-
tualmente, l’estensione delle verifiche a
campione.

Per rispondere al rischio di forzatura
dei controlli da parte della direzione deb-
bonoessereprevisteprocedureperverifi-

carelacorrettezzadellescrittureregistra-
te nei libri contabili, esaminare le stime
contabili e comprendere le motivazioni
economiche legate aoperazioni significa-
tive che esulino dall’attività ordinaria
dell’impresaoppureappaiano inusuali.

Allascopertadiunerroreilrevisorede-
vevalutaresesia indicativodiunafrodee,
di conseguenza, considerare gli effetti su
altri aspetti della revisione tenendo conto
che un caso di frode potrebbe non essere
unevento isolato.

Il principio prevede che la conclusione
dell’attività di revisione, nel caso di frodi
talidadubitaredell’integritàdelladirezio-
ne, si possa rinunciare all’incarico. Situa-
zionedavalutarsi infunzionedellatipolo-
giadiincaricomache,inognicaso,manife-
sterà i suoi effetti nella relazione del revi-
sore.

Visite a sorpresa per ridurre le frodi

6
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I seguenti esempi rappresentano
specificheprocedure di revisione in
risposta ai rischi di frode:

visitaresediaziendaliosvolgere
specificheverificheasorpresaosenza
preavviso(...ndr);

richiederechelacontafisicadelle
rimanenzeavvengaallafine
dell’esercizio,oadunadataprossima
allafinedell’esercizioperminimizzareil
rischiodimanipolazionedeidati(...ndr);

modificarel’approcciodirevisionenel
periodocorrente.Adesempio:in
aggiuntaallarichiestascrittadi
conferma,contattareverbalmentei
principaliclientiefornitori;trasmettere
lerichiestescrittediconferma
direttamenteadunaspecificapersona
all’internodell’organizzazioneocercare
moltepliciedifferenti informazioni;

eseguireunaverificaapprofondita
dellescritturedirettificatrimestraliodi
fineesercizioedesaminarecon
attenzionequellecheappaionoinsolite
pernaturaoammontare;

perleoperazionisignificativee
inusuali,conparticolareriferimentoa
quellecontabilizzateinprossimitàdella

finedell’esercizio,esaminarecon
attenzioneselacontropartesiaunaparte
correlataelaprovenienzadellerisorse
finanziarieutilizzatepertalioperazioni;

svolgereproceduredianalisi
comparativautilizzatecomeprocedure
divaliditàesaminandodatidisaggregati.
Adesempio,confrontarelevenditeeil
costodelvendutopersediaziendali,per
lineediprodottoopermesiconle
previsionielaboratedalrevisore;

richiedereinformazionialpersonale
delleareenellequalisianostati
identificatirischidierrorisignificativi
dovutiafrode,alfinediacquisirelaloro
specificaconoscenzacircairischistessie
se,oinchemodo,icontrolli
costituiscanounarispostaefficace;

nelcasoincuialtrirevisori
indipendentisianoincaricatidella
revisionedelbilanciodiunaopiù
impresecontrollate,divisioniofiliali,
discutereconlorol’ampiezzadella
revisionedasvolgereinrispostaairischi
dierrorisignificatividovutiafrodi
(....ndr);

seil lavorodiunespertoassume
particolarerilievoinrelazioneaunavoce
dibilancioperlaqualeilrischiodierrori

significatividovutiafrodeèelevato,
svolgereulterioriproceduresualcuneo
tutteleassunzioniusatedall’esperto,sui
suoimetodiesuirisultatiottenutiper
accertarecheirisultatinonsiano
irragionevoli,oppurerivolgersiaunaltro
espertopertalefine;

svolgereproceduredirevisioneper
analizzaredeterminatisaldidiapertura
dibilanciprecedentementerevisionati,
alfinedivalutarecomesisonorisolti
alcuniaspetticheavevanorichiesto
stimecontabilioaltrevalutazioni
(...ndr);

svolgereproceduredirevisionesulle
riconciliazionicontabiliosualtre
riconciliazionieffettuatedall’impresa
(...ndr);

svolgereproceduredirevisionebasate
sutecnichecomputerizzate,come,ad
esempio,l’estrazionedidaticon
l’obiettivodiindividuareanomaliein
unapopolazione;

verificarel’integritàdellescritture
contabiliedelleoperazionigeneratedal
sistemacomputerizzato;

cercareulteriorielementiprobativida
fontiesterneall’impresasoggettaa
revisione.

1 Un passaggio del principio di revisione 240

Laura Pedicini

Ildocumento330individuailcompor-
tamentocheilrevisoreètenutoadadotta-
reunavoltachehaidentificatoevalutato i
rischi di errori significativi per acquisire
glielementi probativi necessari perespri-
mere il giudizio professionale. Esso, per-
tanto, definisce sia le risposte generali di
revisione da eseguire a fronte di rischi in-
dividuati a livello di bilancio nel suo com-
plesso,sialeproceduredirevisioneconse-
guenti (procedure di conformità e proce-
dure di validità) a fronte di rischi di errori
significativia livellodisingole asserzioni.

Le procedure di revisione da svolgere,
traquelleindividuateneldocumentodire-
visione, la loro ampiezza e tempistica, os-
sia se eseguirle in prossimità della fine
dell’eserciziooppureinunadata interme-
dia, sono scelte che dipendono dal giudi-
zioprofessionale del revisore.

Le risposte generali di revisione com-
prendono la sensibilizzazione del team di
revisione sulla necessità di adottare un
piùrigorosoatteggiamentodiscetticismo
professionale; l’utilizzo di personale più
esperto o con specifiche competenze o
una più ampia ed accurata supervisione
del lavoro svolto dai componenti del te-
am.

Le procedure di revisione conseguenti
sono classificate, secondo la loro finalità,
inprocedurediconformitàeproceduredi
validità. Secondola lorotipologia, in ispe-
zioni, osservazioni, indagini, richiesta di
conferma,ricalcolo,riesecuzioneeproce-
duredi analisicomparativa.

Il ricorso a procedure di conformità
piuttosto chea quelle di validità, oppure a
una combinazione di entrambe, dipende

dallavalutazionedel rischioeffettuatadal
revisore.

Così,seilrevisorehastabilitodinonpo-
ter fare affidamento sul controllo interno
dell’impresa,perché inesistenteoineffica-
ce, egli farà ricorso essenzialmente alle
proceduredivalidità.

Talecircostanzasirealizzaspessonelle
piccole e medie imprese nelle quali non
sussistono generalmente molte attività di
controllo, pertanto il revisore può ritene-
repiùconvenienteacquisireelementipro-
bativi attraverso procedure di validità
piuttosto che attraverso test sull’efficacia
operativadei controlli (procedure di con-
formità).

Anche la tempistica delle procedure di
revisione, ovvero il momento in cui ese-
guirle, dipende dalla valutazione del ri-
schio.Piùaltoè ilrischiodierrorisignifica-
tivi più il revisore deciderà di effettuare
procedure di validità in prossimità o alla
fine dell’esercizio, piuttosto che a una da-
taintermedia,oppuredecideràdieseguir-
lesenzapreavvisoointempinonprestabi-
liti.

Parimenti l’estensione delle procedure
di revisione, ossia la loro ampiezza in ter-
miniquantitativi,dipendedallavalutazio-
ne del rischio di errori significativi. Così,
per esempio, il revisore aumenterà la di-
mensione del campione da sottoporre a
procedure di revisione all’aumentare del
rischio.

Entriamoneldettagliodellesingolepro-
ceduredi revisione.

Leprocedure di conformità
Sonoleproceduredirevisionediretteave-
rificare l’efficacia operativa dei controlli
posti in essere dall’impresa il cui bilancio
èsottopostoarevisione.Differisconodal-
leproceduredivalutazionedelrischiovol-
te a verificare se i controlli esistono e se
sonomessiinatto,anchese,spesso,gliele-
menti probativi sulla messa in atto di un
controllo costituiscono elementi probati-
vianchesullasua efficacia.

Consistono principalmente in indagini
ma spesso possono essere accompagnate
daunariesecuzionedelcontrollodaparte
del revisore o da appropriate ispezioni
(per esempio, della documentazione di
supportodeicontrolli).

Leprocedurediconformitàsononeces-

LE VERIFICHE

ALLA RICERCA
DI ELEMENTI
DI PROVA
SUFFICIENTI

DOPPIA STRATEGIA
CON ESAME
DI CONFORMITÀ
SULL’AUDIT
E PROCEDURE
DI VALIDITÀ
ANTI-ERRORE
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Viene,infatti,precisatocheleprocedu-
redirevisionedevonoesserepredisposte
alfinedifronteggiareadeguatamenteiri-
schidierrorisignificativialivellodibilan-
cioedisingolaasserzione.

È,quindi,necessariocheilrevisorepia-
nifichileproceduredirevisionedasvolge-
realfinediraccogliereelementiprobativi
adeguatirispettoairischiidentificati.

Viene,inoltre,evidenziatochelesole
proceduredivalutazionedelrischionon
forniscono,dipersé,sufficientieadeguati
elementiprobativisucuibasareilgiudi-
ziosulbilancioedevonoessereintegrate
daproceduredirevisioneinrispostaairi-
schiidentificati.

Questeproceduresonorappresentare
dalleprocedurediconformità(volteava-
lutarel’efficaciaoperativadeicontrollipo-
stiinesseredall’impresa)edalleprocedu-
redivalidità(cheincludonoleverifichedi
dettagliosuisaldicontabiliesull’informa-
tivadibilanciononchéleproceduredi
analisicomparativa).

Leprocedure
Letipologiediproceduredirevisione

conlequaliraccogliereelementiprobati-
videscrittedalnuovoprincipiosono:
1l’ispezione;

1l’osservazione;
1l’indagine;
1laconferma;
1ilricalcolo;
1lariesecuzione;
1eleindaginicomparative.

Sebbenequesteprocedurericalchino
sostanzialmentequellecontenutenelpre-
cedenteprincipiooccorreevidenziareco-
mesianostateesteselelineeguidarelati-
veaciascunatipologiadiprocedura.

Occorre,infine,sottolinearecomeil
nuovodocumentoevidenziacheilreviso-
reottieneunamaggioresicurezzadauna
pluralitàdielementiprobativicoerenti,ot-
tenutidafontidiverseodidifferentenatu-
rapiuttostochedaelementiprobativicon-
sideratisingolarmente.

Inmolticasianziché,peresempio,limi-
tarsiainviareunnumeromoltoelevatodi
richiestediconfermadisaldiaiclientipo-
trebbeesserepreferibileinviareunnume-
ropiùlimitatodirichiestemasvolgerean-
chealtreverifichequali,peresempio,ana-
lisicomparativecircal’andamentodeicre-
ditirispettoalfatturato,analisideglisca-
denziariclienti,intervisteall’ufficioaddet-
toallagestionedeicreditiecosìviaverifi-
candolacongruenzadeglielementiproba-
tivichesonostatiottenutidallediverse
procedure.

Convienediversificarelefontidiinformazione

12.Ilrevisore,normalmente,ottiene
unamaggioresicurezzadaelementi
probativicoerenti,ottenutidafonti
diverseodidifferentenatura,piuttosto
chedaelementiprobativiconsiderati
singolarmente.
Inoltre,l’acquisizionedielementi
probativididiversanaturaodadiverse
fontipuòevidenziarelanon
attendibilitàdiunsingoloelemento
probativo.Peresempio,informazionidi
supportoottenutedafontiindipendenti
dall’impresapossonoaumentarela
sicurezzacheilrevisoreottieneda
un’attestazionedelladirezione.Al
contrario,seglielementiprobativi
ottenutidaunafontenonsonocoerenti

conquelliottenutidaun’altrafonte,il
revisoredevestabilirequaliulteriori
proceduredirevisionesononecessarie
persuperarel’incoerenza.
13.Ilrevisoreconsiderailrapportotrail
costoperl’acquisizionedeglielementi
probativiel’utilitàdelleinformazioni
ottenute.
Tuttavia,ladifficoltàodilcostonon
rappresentanodipersé,unvalido
motivoperometterelosvolgimentodi
unaproceduradirevisioneperlaquale
noncisonoalternative.
14.Aifinidellaformazionedelproprio
giudizioprofessionaleilrevisorenon
esaminatutteleinformazioni
disponibiliinquantonormalmentele
conclusionipossonoessereraggiunte

mediantel’utilizzodimetodidi
campionamentoedaltricriteriperla
selezionedellevocidaverificare.
Ilrevisorenormalmenteritiene
necessariofareaffidamentosuelementi
probativichesonopersuasivipiuttosto
checonclusivi;comunque,perottenere
unaragionevolesicurezza,ilrevisore
nonpuòritenersisoddisfattodi
elementiprobativichenonsiano
quantomenopersuasivi.
Ilrevisoreesercitailpropriogiudizio
professionaleedapplicaloscetticismo
professionalenelvalutarelaquantitàe
qualitàdeglielementiprobativi,così
comelalorosufficienzaed
appropriatezza,asupportodelgiudizio
professionale.
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MichelangeloRondelli
Secondoladirettivadel17maggio

2006,relativaallerevisionilegalideiconti
annualieconsolidati(articoloarticolo26)
lerevisionilegalideicontidevonoessere
eseguitesullabasedeiprincipiinternazio-
nali.Peraltro,iprincipi,peressereaccetta-
tialivelloeuropeo,devonoessereelaborati
secondounaproceduraappropriata,così
dacontribuireaunlivelloelevatodicredibi-
litàdeicontiannualieconsolidati.

Ildocumento200(aggiornato)enunciai
principigeneralidellarevisionecontabile
eanticipailconcettodi«rischiodirevisio-
ne»,ilcardinepericontrolli.Rispettoalla
precedenteedizione,vengonoconfermatii
seguentiaspetti:
1l’obiettivodellarevisionecontabileèac-
quisireognielementocheconsentaalrevi-
sorediesprimereungiudiziosullaredazio-
nedelbilancioovveroseildocumentosia
elaboratointuttiisuoiaspettisignificativi
einconformitàalquadronormativodirife-
rimento;
1ilrevisoredeveoperareinconformitàalla
legge,aiprincipidirevisionee,oveapplica-
bili,alleraccomandazioniConsob;
1ilconcettodi«ampiezzadellavorodirevi-
sione»vieneintesocomel’insiemedelle
procedurechesonoritenutenecessarie,
nellevariecircostanze,perconseguiregli
obiettividellarevisione.Sichiariscecosìla
differenzatraprincipieprocedure:iprimi
sonosempreapplicabilimentreleseconde
devonovariareinrelazioneallecircostan-
ze(peresempio,ladimensionedell’impre-
sa);
1ilconcettodi«ragionevolesicurezza»sot-
tolineailfattocheilrevisorenonpuòotte-
nereunasicurezzaassolutacheilbilancio
noncontengaerrorisignificativi,acausa
deilimiticonnaturatinelprocessodirevi-
sione.Questilimitipossonoderivaredafat-

toriquali:l’utilizzodiverificheacampione,
lelimitazioniintrinsecheinqualsiasisiste-
madicontrollointernoelanaturadegliele-
mentiprobatividirevisionechenonsem-
prepossonoessereconclusivi.

Iprincipaliaspettiinnovativideldocu-
mentoriguardanol’enunciazionedelri-
schiodirevisioneedisignificatività.Il«ri-
schiodirevisione»consistenelfattocheil
revisorepuòesprimereungiudiziononap-
propriatonelcasoincuiilbilanciosiasigni-
ficativamenteerrato.Ècorrelatoalrischio
cheilbilanciopossacontenereerrorisigni-
ficativiprimadiesseresottopostoarevisio-
neealrischiocheilrevisorenonindividui
glierrori.

Glielementichecostituisconoilrischio
direvisionesono:
1il«rischiointrinseco»,cioèlapossibilità
diun’asserzionedibilanciodicontenere
unerroresignificativo.Questorischioèpiù
omenoelevatoasecondadeltipodiasser-
zione,peresempiosaldidibilancioderivan-
tidastimesoggetteasignificativeincertez-
zeoppurecircostanzeesterne(mercato)o
interne(managementotecnologia).
1Il«rischiodicontrollo»,cioèlapossibilità
cheunerrorechepotrebbeesseresignifica-
tivo,consideratosingolarmenteocongiun-
tamenteadaltri,nonsiaprevenutooindivi-
duatoecorrettotempestivamentedalsiste-
madicontrollointerno.

Questetipologiedirischiosonoconnes-
seall’impresaedesistonoindipendente-
mentedallarevisionedelbilancio.

Il«rischiodiindividuazione»èlapossibi-
litàcheilrevisorenonindividuiunerrore
contenutoinun’asserzionechepotrebbe
esseresignificativosingolarmenteocon-
giuntamenteadaltrierrori.

Ilrevisoredevepianificareesvolgereil
lavorodirevisioneconl’obiettivodiridur-
reilrischiodirevisioneaunlivelloaccetta-
bilmentebasso.Ilrevisorepertantosvolge
proceduredirevisioneperindividuareeva-
lutareilrischiodierrorisignificativieridu-
ceilrischiodiindividuazionesvolgendo
proceduredirevisioneinrispostaairischi
identificatievalutati.Questoaspetto,che
costituisceilprocessofondamentaledella
revisione,vieneregolatodaidocumenti315
e330.

Inbasealconcettodisignificativitàilre-
visoreèinteressatoall’individuazionedier-
rorisignificativiepertantononèresponsa-
biledell’individuazionedierrorinonsigni-
ficativirispettoalbilancionelsuocomples-
so.Ilconcettodisignificativitàfariferimen-
toaldocumento320.

LINEEINTERNAZIONALI

L’OBIETTIVO
ÈUNBUON
LIVELLO
DISICUREZZA

4

LeGuideNormeetributi IlSole-24Ore-Mercoledì13Dicembre2006

INUOVIPRINCIPIDIREVISIONE

ILPROFESSIONISTA
DEVEADOTTARE
PROCEDURE
EFFICACI
PERINDIVIDUARE
SCOSTAMENTI
SIGNIFICATIVI

Pietro Portaluppi
L’insieme dei principi di revisione

ha l’obiettivo di indirizzare il lavoro del
professionista affinché possa acquisire
la ragionevole sicurezza che il bilancio,
nel suo complesso, non contenga errori
significativi.

Il principio di revisione 240 «La re-
sponsabilità del revisore nel considera-
relefrodinelcorsodellarevisioneconta-
bile del bilanci» fornisce le linee guida
attea individuarepossibili frodi.

Ai fini dei principi di revisione la fro-
de consiste in un comportamento dolo-
sopostoinessereperottenereunvantag-
gio ingiusto o illecito che comporta la
presenza di errori significativi in bilan-
cio. Le frodi possono comportare false
informazionieconomico-finanziarieop-
pure possono essere la conseguenza di
appropriazioni illecite di beni e attività
dell’impresa.

Le false informazioni economico-fi-
nanziarie sono spesso dovute a forzatu-
re, da parte della direzione, di controlli
interni, volte a manipolare i risultati di
esercizioal finedi ingannaregliutilizza-
toridelbilancio.

L’appropriazioneillecitadibenieatti-
vità è spesso commessa da dipendenti
per valori relativamente modesti tutta-
via potrebbe coinvolgere anche la dire-
zione.

La direzione può essere indotta a for-
nire informazioni economico-finanzia-
rie false a seguito di pressioni interne o
esterne all’impresa, per conseguire
obiettivi non diversamente raggiungibi-
li. Tuttavia, è alla direzione stessa che
competelaresponsabilitàprincipalenel-
laprevenzioneenell’individuazionedel-

le frodi.
L’attivitàdelrevisore,voltaallaverifi-

ca dell’attendibilità del bilancio, si basa
sull’applicazionedituttiiprincipidirevi-
sioneinquantotuttisonotesiallascoper-
tadeglierrori,ancheseilprincipio240si
riferisce specificatamente alle frodi. In
effetti, diversi argomenti sono riferiti a
caratteristiche generali già considerate
inaltridocumenti.

Scetticismo professionale
È l’atteggiamento richiesto al revisore,
dallapianificazioneatuttelefasisucces-
sive, in modo particolare per valutare
correttamentei rischidierrori significa-
tividovutia frodi. Si richiede cioèun ap-
procciodubitativoneiconfrontidelladi-
rezione e del personale dell’azienda e
una valutazione critica degli elementi
probativiacquisiti.

Valutazione del rischio
Per individuare l’esistenza di eventuali
rischi di errori significativi dovuti a fro-
didebbonoesseresvolteindaginispecifi-
chepressoladirezionecosìdacompren-
derelemodalitàconcuiiresponsabilisu-
pervisionanoi processi adottati dalladi-
rezione per fronteggiare i rischi di frode
e il funzionamento del controllo inter-
no.

Poiché, pur considerando necessarie
le indagini presso la direzione, si ritiene
improbabile che possano emergere in-
formazioniutilia individuarefrodicom-
messe dalla direzione stessa, si conside-
rautilesvolgereindaginipressoaltrisog-
gettidell’impresa.

L’attenzione rivolta dal revisore alla
possibilitàdierroridovutiafrodi,èman-
tenuta durante tutta l’attività di revisio-
ne contabile attraverso la rilevazione di
operazioniinusuali,difatti, importi, indi-
ci o tendenze che potrebbero indicare
l’esistenzadierrori.

Loscambiodiinformazioninell’ambi-
todelteameladiscussionecritica,senza
pregiudizi, inmeritoall’onestàeall’inte-
grità della direzione e dei responsabili
delle attività di governance è un mezzo
utile acquisire ulteriori elementi per la
valutazionedel rischio.

Lerisposte di revisione
Appuratel’esistenzael’entitàdelrischio

L’ATTEGGIAMENTO

IL DUBBIO
AIUTA
A SUPERARE
I PREGIUDIZI
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L’APPROCCIO
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AZIENDALE
E SUL MATERIALE
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sariequandoil revisoredecidedi fareaffi-
damentosulcontrollo internodell’impre-
sae quando leprocedure divalidità da so-
lenonfornisconosufficientieappropriati
elementiprobativi.

Il revisore può decidere di fare affida-
mentosuglielementiprobativiriguardan-
til’efficaciaoperativadeicontrolliacquisi-
ti inprecedenti lavoridirevisione,purché
essinonsianocambiatidopolaloroverifi-
ca.

Intalecircostanzaècomunquetenutoa
verificarel’efficaciaoperativadeicontrol-
lialmenounavoltaognitrerevisioni.Ilpe-
riodo di tempo intercorrente tra l’ultima
verificaequellasuccessivanon puòsupe-
rare i dueanni.

Leprocedure di validità
Sonoleproceduredirevisionediretteain-
dividuareerrorisignificativialivellodias-
serzioni.Sisuddividonoinverifichedidet-
taglio e procedure di analisi comparativa.
Indipendentemente dalla valutazione del
rischio,ilrevisoredeveeseguireprocedu-
re di validità per ciascuna classe di opera-
zioni,saldocontabileedinformativasigni-
ficativa.

Ciòsignificacheancheseeglihavaluta-
to, attraverso le procedure di conformità,
che il rischio di errori per un determinato
saldo contabile, è accettabile e tale saldo
contabile è significativo rispetto al bilan-
cio,eglidovràcomunqueeffettuareproce-
duredivalidità.Lasceltadieffettuareveri-
fiche di dettaglio piuttosto che procedure
dianalisicomparativa,oppureunacombi-
nazionedelledue,dipendedallavalutazio-
nedel rischioeffettuatadal revisore.

Cosìseegliritieneche,avendoeseguito
procedurediconformità,possafareaffida-
mento sull’operatività dei controlli, può
giudicareche leproceduredianalisi com-
parativa, svoltecomeprocedure divalidi-
tà, possono fronteggiare da sole i rischi di
errori significativi. In altre circostanze, al
contrario, il revisore può ritenere che sol-
tanto le verifiche di dettaglio siano ade-
guate ad acquisire elementi probativi con
riferimentoa particolari asserzioni relati-
veasaldicontabili(peresempio,l’esisten-
zae lavalutazione).Anche inquestocaso,
pertanto, ladecisioneèrimessaalsuogiu-
dizioprofessionale inlineaconquelloche
è lospiritodei principidi revisione.

L’attività è su misura
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12.Neldecidereleproceduredi
revisionedasvolgere,ilrevisoredeve
considerareimotiviallabasedella
valutazionedelrischiodierrori
significativialivellodiasserzioniper
ciascunaclassedioperazioni,saldo
contabileedinformativa.Ciòcomporta
lanecessitàdiconsideraresiale
particolaricaratteristichediciascuna
classedioperazioni,saldocontabileo
informativa(ossiailrischiointrinseco)
siaselavalutazionedelrischiotenga
contodeicontrolli internidell’impresa
(ossiailrischiodicontrollo).Per
esempio,seperilrevisoresussisteun
rischiobassocheunerroresignificativo
possamanifestarsiacausadelle
particolaricaratteristichediunaclasse
dioperazioniindipendentementedai
controlliinterni,ilrevisorepuòdecidere

cheleproceduredianalisicomparativa
dasolepossanoforniresufficientied
appropriatielementiprobativi.
D’altrocanto,seilrevisorepresumeche
esistaunrischiobassocheunerrore
significativopossamanifestarsipoiché
un’impresahacontrolliefficacied
intendeconfigurareproceduredi
validitàbasatesull’effettivaoperatività
diqueicontrolli,egli
conseguentementesvolgeproceduredi
conformitàperacquisireelementi
probativisullaefficaciaoperativadi
detticontrolli.
Ciòpuòessere,peresempio,ilcasodi
unaclassedioperazionicon
caratteristicheragionevolmente
omogeneeenonparticolarmente
complessechesonoautomaticamente
elaborateecontrollatedalsistema
informaticodell’impresa.

13.Ilrevisoredeveottenereelementi
probativisullaaccuratezzaesulla
completezzadelleinformazioni
prodottedalsistemainformativo
dell’impresa,quandotaliinformazioni
sonoutilizzatepereseguireprocedure
direvisione.
Peresempio,seilrevisoreutilizza
informazioninondinatura
economico-finanziariaodatidibudget
prodottidalsistemainformativo
dell’impresa,nell’eseguireproceduredi
revisione,qualileproceduredianalisi
comparativaoleproceduredi
conformità,eglideveottenereelementi
probativisullaaccuratezzaesulla
completezzaditaliinformazioni.Quale
ulterioreguidasirinviaaldocumenton.
500«Glielementiprobatividella
revisione»,paragrafo11.
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DarioColombo

Glielementiprobativisonocostituiti
dall’insiemedelleinformazionichevengo-
noutilizzatedalrevisorepergiungerealle
conclusionisucuibasareilpropriogiudi-
zio.

Ildocumento500fornisce,quindi,una
guidasulsignificatodeglielementiproba-
tivinell’ambitodellarevisione,conindica-
zionisullaquantitàelaqualitàdegliele-
mentiprobatividaacquisireesulleproce-
duredasvolgereperottenerli.

Ilnuovoprincipiochiariscemegliori-
spettoallaprecedenteversionechegliele-
mentiprobativicomprendonononsolole
informazionichesonocontenutenellere-
gistrazionicontabilimaanchealtreinfor-
mazioniqualiquellederivantidarevisio-
nicontabiliprecedenti,dairapportidiana-
listifinanziari,dalleconfermedisoggetti
terziall’impresaodadaticomparabilirela-
tiviaimpreseconcorrenti.

Lecaratteristiche
Perfornireunaragionevolesicurezza

aidestinataridellapropriarelazione,ilre-
visoredeveottenereelementiprobativi
sufficientieappropriati.

Lasufficienzaèunacaratteristicaquan-
titativadeglielementiprobativi,cheèfun-
zionedelrischiodierrorevalutatodalre-
visoreedallaqualitàdeglielementiproba-
tivistessi.

L’appropriatezzaè,invece,unacaratte-
risticaqualitativa,cheriguardalaperti-
nenzael’attendibilitàdeglielementipro-
bativinelsupportareoindividuareerrori
nelleclassidioperazioni,saldicontabilie
altrainformativadibilancio.

Undeterminatoinsiemediprocedure

direvisionepuòfornireelementiprobati-
vipertinentiperalcuneasserzioni,ma
nonperaltre.Peresempio,l’ispezionedel-
leregistrazionicontabiliedeidocumenti
relativiall’incassodeicreditidopolachiu-
suradell’eserciziopuòfornireelementi
probativiappropriaticircalaloroesisten-
zaevalutazione,manonnecessariamente
sulrispettodelprincipiodicompetenza
economica.

La«persuasione»
Ilrevisoredeveottenereelementipro-

bativisufficientieappropriatiinmisurata-
ledarenderlo«persuaso»dipotertrarre
leproprieconclusioniconragionevolesi-
curezza.

Èimportantenotarechenonè,quindi,
richiestocheglielementiprobativiraccol-
tidebbanoesserenecessariamentecon-
clusivi,ilcherichiederebbel’esamedi
ogniinformazionedisponibile.

Ilrevisorepuò,invece,trarreleproprie
conclusionimediantemetodidicampio-
namentoealtrimetodidiselezionedelle
vocidaesaminare.

Lasceltadelleinformazionidaesamina-
reèunproblemacomplessochedeveesse-
reaffrontatointegrandolelineeguidadel
documento500conquelleesposteinaltri
principidirevisionee,inparticolare,quel-
lirelativiallaconoscenzadell’impresa,al-
lapianificazionedellarevisioneealleri-
spostedelrevisoreallavalutazionedeiri-
schiealcampionamento.

L’attendibilitàdeglielementiprobativi
èinfluenzatadallalorofonteedallaloro
natura.Inquestosenso,emalgradopossi-
bilieccezioni,èpossibileformularecrite-
rigeneraliinmeritoall’attendibilitàdelle
varietipologiedeglielementiprobativi.
Peresempioglielementiprobativisono
generalmentepiùattendibiliseottenuti
dafontiindipendentiesterneall’impresa
piuttostochedafontiinterne,osederiva-
nodadocumentioriginalipiuttostoche
dafaxofotocopie.

Illegameconl’analisidelrischio
Laprincipalenovitàdelnuovoprinci-

piorispettoallaprecedenteversioneèla
richiestadiunostringentecollegamento
traleproceduredirevisioneconcuiven-
gonoacquisitielementiprobativiel’anali-
sidelrischiosvoltanellafasedipianifica-
zione.

LEBASIDELGIUDIZIO

IDATI
RILEVANTI
DASISTEMI
ACAMPIONE
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Michelangelo Rondelli
Secondo la direttiva del 17 maggio

2006, relativa alle revisioni legali dei conti
annuali e consolidati (articolo articolo 26)
le revisioni legali dei conti devono essere
eseguite sulla base dei principi internazio-
nali.Peraltro, iprincipi, per essere accetta-
tialivelloeuropeo,devonoessereelaborati
secondo una procedura appropriata, così
dacontribuireaunlivelloelevatodicredibi-
litàdeicontiannualie consolidati.

Il documento 200 (aggiornato) enuncia i
principi generali della revisione contabile
e anticipa il concetto di «rischio di revisio-
ne», il cardine per i controlli.Rispetto alla
precedenteedizione,vengonoconfermatii
seguentiaspetti:
1 l’obiettivo della revisione contabile è ac-
quisireogni elemento che consenta al revi-
sorediesprimereungiudiziosullaredazio-
ne del bilancio ovvero se il documento sia
elaborato in tutti i suoi aspetti significativi
einconformitàalquadronormativodirife-
rimento;
1 ilrevisoredeveoperareinconformitàalla
legge,aiprincipidirevisionee,oveapplica-
bili, alle raccomandazioniConsob;
1 ilconcettodi«ampiezzadellavorodirevi-
sione» viene inteso come l’insieme delle
procedure che sono ritenute necessarie,
nelle varie circostanze, per conseguire gli
obiettivi della revisione. Si chiarisce così la
differenza tra principi e procedure: i primi
sono sempre applicabili mentre le seconde
devono variare in relazione alle circostan-
ze (per esempio, la dimensione dell’impre-
sa);
1 ilconcettodi«ragionevolesicurezza»sot-
tolinea il fatto che il revisore non può otte-
nere una sicurezza assoluta che il bilancio
non contenga errori significativi, a causa
dei limiti connaturati nel processo di revi-
sione.Questi limitipossonoderivaredafat-

toriquali: l’utilizzodiverificheacampione,
le limitazioni intrinseche in qualsiasi siste-
madicontrollointernoelanaturadegliele-
menti probativi di revisione che non sem-
prepossonoessere conclusivi.

I principali aspetti innovativi del docu-
mento riguardano l’enunciazione del ri-
schio di revisione e di significatività. Il «ri-
schio di revisione» consiste nel fatto che il
revisorepuòesprimereungiudiziononap-
propriatonelcasoincuiilbilanciosiasigni-
ficativamente errato. È correlato al rischio
cheilbilanciopossacontenereerrorisigni-
ficativiprimadiesseresottopostoarevisio-
ne e al rischio che il revisore non individui
glierrori.

Gli elementi che costituiscono il rischio
direvisione sono:
1 il «rischio intrinseco», cioè la possibilità
di un’asserzione di bilancio di contenere
unerroresignificativo.Questorischioèpiù
o meno elevato a seconda del tipo di asser-
zione,peresempiosaldidibilancioderivan-
tidastimesoggetteasignificative incertez-
ze oppure circostanze esterne (mercato) o
interne(managemento tecnologia).
1Il«rischiodicontrollo»,cioèlapossibilità
cheunerrorechepotrebbeesseresignifica-
tivo,consideratosingolarmenteocongiun-
tamenteadaltri,nonsiaprevenutooindivi-
duatoecorrettotempestivamentedalsiste-
madicontrollo interno.

Queste tipologie di rischio sono connes-
se all’impresa ed esistono indipendente-
mentedalla revisione del bilancio.

Il«rischiodiindividuazione»èlapossibi-
lità che il revisore non individui un errore
contenuto in un’asserzione che potrebbe
essere significativo singolarmente o con-
giuntamentead altrierrori.

Il revisore deve pianificare e svolgere il
lavoro di revisione con l’obiettivo di ridur-
reil rischiodirevisioneaunlivelloaccetta-
bilmente basso. Il revisore pertanto svolge
proceduredirevisioneperindividuareeva-
lutare il rischiodierrori significativieridu-
ce il rischio di individuazione svolgendo
procedure di revisione in risposta ai rischi
identificati e valutati. Questo aspetto, che
costituisce il processo fondamentale della
revisione,viene regolato dai documenti 315
e330.

In base al concetto di significatività il re-
visoreèinteressatoall’individuazionedier-
rorisignificativiepertantononèresponsa-
biledell’individuazione di errorinon signi-
ficativirispettoalbilancionelsuocomples-
so.Ilconcettodisignificativitàfariferimen-
toal documento320.

LINEE INTERNAZIONALI

L’OBIETTIVO
È UN BUON
LIVELLO
DI SICUREZZA
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EFFICACI
PER INDIVIDUARE
SCOSTAMENTI
SIGNIFICATIVI

PietroPortaluppi
L’insiemedeiprincipidirevisione

hal’obiettivodiindirizzareillavorodel
professionistaaffinchépossaacquisire
laragionevolesicurezzacheilbilancio,
nelsuocomplesso,noncontengaerrori
significativi.

Ilprincipiodirevisione240«Lare-
sponsabilitàdelrevisorenelconsidera-
relefrodinelcorsodellarevisioneconta-
biledelbilanci»forniscelelineeguida
atteaindividuarepossibilifrodi.

Aifinideiprincipidirevisionelafro-
deconsisteinuncomportamentodolo-
sopostoinessereperottenereunvantag-
gioingiustooillecitochecomportala
presenzadierrorisignificativiinbilan-
cio.Lefrodipossonocomportarefalse
informazionieconomico-finanziarieop-
purepossonoesserelaconseguenzadi
appropriazioniillecitedibenieattività
dell’impresa.

Lefalseinformazionieconomico-fi-
nanziariesonospessodovuteaforzatu-
re,dapartedelladirezione,dicontrolli
interni,volteamanipolareirisultatidi
esercizioalfinediingannaregliutilizza-
toridelbilancio.

L’appropriazioneillecitadibenieatti-
vitàèspessocommessadadipendenti
pervalorirelativamentemodestitutta-
viapotrebbecoinvolgereancheladire-
zione.

Ladirezionepuòessereindottaafor-
nireinformazionieconomico-finanzia-
riefalseaseguitodipressioniinterneo
esterneall’impresa,perconseguire
obiettivinondiversamenteraggiungibi-
li.Tuttavia,èalladirezionestessache
competelaresponsabilitàprincipalenel-
laprevenzioneenell’individuazionedel-

lefrodi.
L’attivitàdelrevisore,voltaallaverifi-

cadell’attendibilitàdelbilancio,sibasa
sull’applicazionedituttiiprincipidirevi-
sioneinquantotuttisonotesiallascoper-
tadeglierrori,ancheseilprincipio240si
riferiscespecificatamenteallefrodi.In
effetti,diversiargomentisonoriferitia
caratteristichegeneraligiàconsiderate
inaltridocumenti.

Scetticismoprofessionale
Èl’atteggiamentorichiestoalrevisore,
dallapianificazioneatuttelefasisucces-
sive,inmodoparticolarepervalutare
correttamenteirischidierrorisignifica-
tividovutiafrodi.Sirichiedecioèunap-
procciodubitativoneiconfrontidelladi-
rezioneedelpersonaledell’aziendae
unavalutazionecriticadeglielementi
probativiacquisiti.

Valutazionedelrischio
Perindividuarel’esistenzadieventuali
rischidierrorisignificatividovutiafro-
didebbonoesseresvolteindaginispecifi-
chepressoladirezionecosìdacompren-
derelemodalitàconcuiiresponsabilisu-
pervisionanoiprocessiadottatidalladi-
rezioneperfronteggiareirischidifrode
eilfunzionamentodelcontrollointer-
no.

Poiché,purconsiderandonecessarie
leindaginipressoladirezione,siritiene
improbabilechepossanoemergerein-
formazioniutiliaindividuarefrodicom-
messedalladirezionestessa,siconside-
rautilesvolgereindaginipressoaltrisog-
gettidell’impresa.

L’attenzionerivoltadalrevisorealla
possibilitàdierroridovutiafrodi,èman-
tenutadurantetuttal’attivitàdirevisio-
necontabileattraversolarilevazionedi
operazioniinusuali,difatti,importi,indi-
ciotendenzechepotrebberoindicare
l’esistenzadierrori.

Loscambiodiinformazioninell’ambi-
todelteameladiscussionecritica,senza
pregiudizi,inmeritoall’onestàeall’inte-
gritàdelladirezioneedeiresponsabili
delleattivitàdigovernanceèunmezzo
utileacquisireulteriorielementiperla
valutazionedelrischio.

Lerispostedirevisione
Appuratel’esistenzael’entitàdelrischio

L’ATTEGGIAMENTO

ILDUBBIO
AIUTA
ASUPERARE
IPREGIUDIZI
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sariequandoilrevisoredecidedifareaffi-
damentosulcontrollointernodell’impre-
saequandoleproceduredivaliditàdaso-
lenonfornisconosufficientieappropriati
elementiprobativi.

Ilrevisorepuòdecideredifareaffida-
mentosuglielementiprobativiriguardan-
til’efficaciaoperativadeicontrolliacquisi-
tiinprecedentilavoridirevisione,purché
essinonsianocambiatidopolaloroverifi-
ca.

Intalecircostanzaècomunquetenutoa
verificarel’efficaciaoperativadeicontrol-
lialmenounavoltaognitrerevisioni.Ilpe-
riododitempointercorrentetral’ultima
verificaequellasuccessivanonpuòsupe-
rareidueanni.

Leproceduredivalidità
Sonoleproceduredirevisionediretteain-
dividuareerrorisignificativialivellodias-
serzioni.Sisuddividonoinverifichedidet-
taglioeproceduredianalisicomparativa.
Indipendentementedallavalutazionedel
rischio,ilrevisoredeveeseguireprocedu-
redivaliditàperciascunaclassediopera-
zioni,saldocontabileedinformativasigni-
ficativa.

Ciòsignificacheancheseeglihavaluta-
to,attraversoleprocedurediconformità,
cheilrischiodierroriperundeterminato
saldocontabile,èaccettabileetalesaldo
contabileèsignificativorispettoalbilan-
cio,eglidovràcomunqueeffettuareproce-
duredivalidità.Lasceltadieffettuareveri-
fichedidettagliopiuttostocheprocedure
dianalisicomparativa,oppureunacombi-
nazionedelledue,dipendedallavalutazio-
nedelrischioeffettuatadalrevisore.

Cosìseegliritieneche,avendoeseguito
procedurediconformità,possafareaffida-
mentosull’operativitàdeicontrolli,può
giudicarecheleproceduredianalisicom-
parativa,svoltecomeproceduredivalidi-
tà,possonofronteggiaredasoleirischidi
errorisignificativi.Inaltrecircostanze,al
contrario,ilrevisorepuòritenerechesol-
tantoleverifichedidettagliosianoade-
guateadacquisireelementiprobativicon
riferimentoaparticolariasserzionirelati-
veasaldicontabili(peresempio,l’esisten-
zaelavalutazione).Ancheinquestocaso,
pertanto,ladecisioneèrimessaalsuogiu-
dizioprofessionaleinlineaconquelloche
èlospiritodeiprincipidirevisione.

L’attivitàèsumisura
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12.Neldecidereleproceduredi
revisionedasvolgere,ilrevisoredeve
considerareimotiviallabasedella
valutazionedelrischiodierrori
significativialivellodiasserzioniper
ciascunaclassedioperazioni,saldo
contabileedinformativa.Ciòcomporta
lanecessitàdiconsideraresiale
particolaricaratteristichediciascuna
classedioperazioni,saldocontabileo
informativa(ossiailrischiointrinseco)
siaselavalutazionedelrischiotenga
contodeicontrolliinternidell’impresa
(ossiailrischiodicontrollo).Per
esempio,seperilrevisoresussisteun
rischiobassocheunerroresignificativo
possamanifestarsiacausadelle
particolaricaratteristichediunaclasse
dioperazioniindipendentementedai
controlliinterni,ilrevisorepuòdecidere

cheleproceduredianalisicomparativa
dasolepossanoforniresufficientied
appropriatielementiprobativi.
D’altrocanto,seilrevisorepresumeche
esistaunrischiobassocheunerrore
significativopossamanifestarsipoiché
un’impresahacontrolliefficacied
intendeconfigurareproceduredi
validitàbasatesull’effettivaoperatività
diqueicontrolli,egli
conseguentementesvolgeproceduredi
conformitàperacquisireelementi
probativisullaefficaciaoperativadi
detticontrolli.
Ciòpuòessere,peresempio,ilcasodi
unaclassedioperazionicon
caratteristicheragionevolmente
omogeneeenonparticolarmente
complessechesonoautomaticamente
elaborateecontrollatedalsistema
informaticodell’impresa.

13.Ilrevisoredeveottenereelementi
probativisullaaccuratezzaesulla
completezzadelleinformazioni
prodottedalsistemainformativo
dell’impresa,quandotaliinformazioni
sonoutilizzatepereseguireprocedure
direvisione.
Peresempio,seilrevisoreutilizza
informazioninondinatura
economico-finanziariaodatidibudget
prodottidalsistemainformativo
dell’impresa,nell’eseguireproceduredi
revisione,qualileproceduredianalisi
comparativaoleproceduredi
conformità,eglideveottenereelementi
probativisullaaccuratezzaesulla
completezzaditaliinformazioni.Quale
ulterioreguidasirinviaaldocumenton.
500«Glielementiprobatividella
revisione»,paragrafo11.

1Unpassaggiodelprincipiodirevisione330

Dario Colombo

Gli elementi probativi sono costituiti
dall’insiemedelleinformazionichevengo-
noutilizzatedalrevisorepergiungerealle
conclusioni su cui basare il proprio giudi-
zio.

Il documento 500 fornisce, quindi, una
guidasulsignificatodeglielementiproba-
tivinell’ambitodellarevisione,conindica-
zioni sulla quantità e la qualità degli ele-
mentiprobatividaacquisireesulleproce-
duredasvolgere perottenerli.

Il nuovo principio chiarisce meglio ri-
spettoallaprecedenteversionechegliele-
mentiprobativicomprendonononsolole
informazionichesonocontenutenellere-
gistrazioni contabili ma anche altre infor-
mazioni quali quelle derivanti da revisio-
nicontabiliprecedenti,dairapportidiana-
listi finanziari, dalle conferme di soggetti
terziall’impresaodadaticomparabilirela-
tivia imprese concorrenti.

Lecaratteristiche
Per fornire una ragionevole sicurezza

aidestinataridellapropriarelazione, il re-
visore deve ottenere elementi probativi
sufficientieappropriati.

Lasufficienzaèunacaratteristicaquan-
titativadeglielementiprobativi,cheèfun-
zione del rischio di errore valutato dal re-
visoreedallaqualitàdeglielementiproba-
tivi stessi.

L’appropriatezzaè, invece, unacaratte-
ristica qualitativa, che riguarda la perti-
nenza e l’attendibilità degli elementi pro-
bativi nel supportare o individuare errori
nelle classi di operazioni, saldi contabili e
altra informativadi bilancio.

Un determinato insieme di procedure

di revisionepuò fornire elementi probati-
vi pertinenti per alcune asserzioni, ma
nonperaltre.Peresempio,l’ispezionedel-
le registrazioni contabili e dei documenti
relativiall’incassodeicreditidopolachiu-
sura dell’esercizio può fornire elementi
probativiappropriaticirca la loroesisten-
zaevalutazione,manonnecessariamente
sul rispetto del principio di competenza
economica.

La «persuasione»
Il revisore deve ottenere elementi pro-

bativisufficientieappropriatiinmisurata-
le da renderlo «persuaso» di poter trarre
leproprie conclusioni conragionevole si-
curezza.

È importante notare che non è, quindi,
richiestocheglielementiprobativiraccol-
ti debbano essere necessariamente con-
clusivi, il che richiederebbe l’esame di
ogni informazionedisponibile.

Il revisore può, invece, trarre leproprie
conclusioni mediante metodi di campio-
namento e altri metodi di selezione delle
vocidaesaminare.

Lasceltadelleinformazionidaesamina-
reèunproblemacomplessochedeveesse-
re affrontato integrando le linee guida del
documento 500 con quelle esposte in altri
principidirevisionee,inparticolare,quel-
li relativiallaconoscenzadell’impresa,al-
la pianificazione della revisione e alle ri-
sposte del revisore alla valutazione dei ri-
schieal campionamento.

L’attendibilità degli elementi probativi
è influenzata dalla loro fonte e dalla loro
natura. In questosenso,emalgradopossi-
bili eccezioni, è possibile formulare crite-
ri generali in merito all’attendibilità delle
varie tipologie degli elementi probativi.
Per esempio gli elementi probativi sono
generalmente più attendibili se ottenuti
da fonti indipendenti esterne all’impresa
piuttosto che da fonti interne, o se deriva-
no da documenti originali piuttosto che
dafaxo fotocopie.

Il legame con l’analisi del rischio
La principale novità del nuovo princi-

pio rispetto alla precedente versione è la
richiesta di uno stringente collegamento
tra le procedure di revisione con cui ven-
gonoacquisitielementiprobativiel’anali-
si del rischio svolta nella fase di pianifica-
zione.

LE BASI DEL GIUDIZIO

I DATI
RILEVANTI
DA SISTEMI
A CAMPIONE
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Luca De Stefani
Con il varo di tre nuovi principi di

revisioneel’aggiornamentodialtriquat-
tro, continua il lavoro della Commissio-
ne paritetica tra dottori commercialisti
e ragionieri, in collaborazione con la
Consob e l’Assirevi, per l’aggiornamen-
todelleregoledelcontrollocontabile, in
lineacon iprincipi internazionali.

L’operaèpartitanell’ottobre2002con
l’approvazionedi15documenti(220,230,
250, 320, 402, 501, 505, 510, 530, 540, 550,
560, 580, 610, 620). Successivamente, so-
no stati adottati i principi 260 e 600 (le
comunicazioni dei revisori ai responsa-
bilidellagovernanceel’utilizzodellavo-
ro di altri revisori). Il documento 1006 è
stato dedicato alla revisione dei bilanci
delle banche, mentre nel novembre
2004sonostateapprovateledirettivere-
lativeall’indipendenzadel revisore.

Conidocumentiapprovatidaultimoi
principi di revisione italiani, in prece-
denza basati essenzialmente su detta-
gliate procedure di controllo delle voci
di bilancio, si sono adeguati alle regole
degli International standards on audi-
ting (Isa), caratterizzati dall’approccio
per "principi e procedure generali". Gli
Isa sono emessi dall’International audi-
tingandassurancestandardsboard(Iaa-
sb),cheèuna commissioneappartenen-
te alla Federazione internazionale degli
esperticontabili (Ifac).

L’ultimo aggiornamento dei principi
direvisioneitaliani,acuièdedicatoque-
sto inserto, è stato deliberato dal Consi-
glio nazionale dei dottori commerciali-
stiedalConsiglionazionaledeiragionie-
ri, rispettivamentenellesedutedel7e28
novembre e del 18 ottobre e 29 novem-
bre2006(siveda la tabellaapagina 16).

Conilvarodeidocumenti200, 315, 330

e500,denominati"auditriskstandards",
si è incrementata l’importanza della va-
lutazione del rischio da parte del reviso-
reperdefinire leproceduredirevisione.
Solo la corretta conoscenza dell’impre-
sa e del contesto in cui opera, incluso il
suocontrollointerno,consentealreviso-
redivalutare i rischidierrori significati-
vi del bilancio e di sviluppare un pro-
gramma di lavoro più incisivo ed effica-
ce.

Inuoviprincipidirevisionevannoap-
plicati ai controlli contabili dei bilanci
d’esercizio e consolidato che si chiude-
rannoapartiredal31dicembre2006(de-
libera Consob 15665 del 6 dicembre
2006).

Anche l’articolo 26 della direttiva
2006/43/CE del 17maggio 2006, relativa
alle revisioni legali dei conti annuali e
dei conti consolidati, prevede che i revi-
sorilegalieleimpresedirevisioneconta-
bileeseguanolerevisioni legalideiconti
conformemente ai principi di revisione
internazionaliadottatidallaCommissio-
ne». Solo in casi eccezionali gli Stati po-
tranno stralciare parti dei principi, pre-
viacomunicazioneallaCommissionede-
gli specifici obblighi giuridici nazionali
che ne motivano lo stralcio. In sostanza,
anchenellarevisionecontabiledellepic-
cole e medie imprese dovranno essere
applicati i principi di revisione interna-
zionali.L’articolo26delladirettivaèsta-
to commentato in questo senso anche
dalla Fee (European federation of ac-
countants) nella nota del 6 settembre
2006.

Secondo una parte della dottrina, pe-
rò, gli Isa dovrebbero essere applicabili
solo alle società di dimensione e impor-
tanzamaggiore.Laloroapplicazionean-
cheperlePmirichiederebbe,infatti,pro-
cedure di revisione troppo complicate e
oneroseperquesti soggetti.

Un contributo in questo senso è stato
dato dal documento 1005 relativo alle
«Considerazionisullarevisionedelleim-
preseedentiminori»approvatoil15otto-
bre 2004 dalla Commissione paritetica
di dottori commercialisti e ragionieri.
Questo documento non prescrive alcun
nuovo principio di revisione, né preve-
de esenzioni rispetto alle prescrizioni
contenuteneiprincipigenerali,macosti-
tuisceun’analisideglielementichecarat-
terizzanoleimpreseedentiminoriefor-
nisce una guida all’applicazione dei sin-
goliprincipidi revisionea queste realtà.
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I SETTE DOCUMENTI

LA BUSSOLA
DEL RISCHIO
SCALZA
LE CHECK LIST
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CONTINUA
L’OPERA
DEI DOTTORI
COMMERCIALISTI
E DEI RAGIONIERI
PER TRADURRE
GLI «ISA»

sirendenecessarioindividuareleproce-
duredirevisioneadeguateairischiidenti-
ficati.Laprimarispostadicaratteregene-
raleconsistenell’assegnarepersonaleido-
neoaoperareinfunzionedeirischi,dei
principicontabiliadottatidall’impresae
nelconsiderareiltempoadeguatoallo
svolgimentodelleverificheche,molto
probabilmente,saràsuperiorerispettoa
quellonecessarioinsituazioniabassori-
schio.

Leproceduredirevisionedovrannoes-
seremodificatealfinediottenereelemen-
tiprobativiattendibiliomaggioriinforma-
zionidisupportoincrementando,even-
tualmente,l’estensionedelleverifichea
campione.

Perrisponderealrischiodiforzatura
deicontrollidapartedelladirezionedeb-
bonoessereprevisteprocedureperverifi-

carelacorrettezzadellescrittureregistra-
teneilibricontabili,esaminarelestime
contabiliecomprenderelemotivazioni
economichelegateaoperazionisignifica-
tivecheesulinodall’attivitàordinaria
dell’impresaoppureappaianoinusuali.

Allascopertadiunerroreilrevisorede-
vevalutaresesiaindicativodiunafrodee,
diconseguenza,considerareglieffettisu
altriaspettidellarevisionetenendoconto
cheuncasodifrodepotrebbenonessere
uneventoisolato.

Ilprincipioprevedechelaconclusione
dell’attivitàdirevisione,nelcasodifrodi
talidadubitaredell’integritàdelladirezio-
ne,sipossarinunciareall’incarico.Situa-
zionedavalutarsiinfunzionedellatipolo-
giadiincaricomache,inognicaso,manife-
steràisuoieffettinellarelazionedelrevi-
sore.

Visiteasorpresaperridurrelefrodi
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Iseguentiesempirappresentano
specificheproceduredirevisionein
rispostaairischidifrode:

visitaresediaziendaliosvolgere
specificheverificheasorpresaosenza
preavviso(...ndr);

richiederechelacontafisicadelle
rimanenzeavvengaallafine
dell’esercizio,oadunadataprossima
allafinedell’esercizioperminimizzareil
rischiodimanipolazionedeidati(...ndr);

modificarel’approcciodirevisionenel
periodocorrente.Adesempio:in
aggiuntaallarichiestascrittadi
conferma,contattareverbalmentei
principaliclientiefornitori;trasmettere
lerichiestescrittediconferma
direttamenteadunaspecificapersona
all’internodell’organizzazioneocercare
moltepliciedifferentiinformazioni;

eseguireunaverificaapprofondita
dellescritturedirettificatrimestraliodi
fineesercizioedesaminarecon
attenzionequellecheappaionoinsolite
pernaturaoammontare;

perleoperazionisignificativee
inusuali,conparticolareriferimentoa
quellecontabilizzateinprossimitàdella

finedell’esercizio,esaminarecon
attenzioneselacontropartesiaunaparte
correlataelaprovenienzadellerisorse
finanziarieutilizzatepertalioperazioni;

svolgereproceduredianalisi
comparativautilizzatecomeprocedure
divaliditàesaminandodatidisaggregati.
Adesempio,confrontarelevenditeeil
costodelvendutopersediaziendali,per
lineediprodottoopermesiconle
previsionielaboratedalrevisore;

richiedereinformazionialpersonale
delleareenellequalisianostati
identificatirischidierrorisignificativi
dovutiafrode,alfinediacquisirelaloro
specificaconoscenzacircairischistessie
se,oinchemodo,icontrolli
costituiscanounarispostaefficace;

nelcasoincuialtrirevisori
indipendentisianoincaricatidella
revisionedelbilanciodiunaopiù
impresecontrollate,divisioniofiliali,
discutereconlorol’ampiezzadella
revisionedasvolgereinrispostaairischi
dierrorisignificatividovutiafrodi
(....ndr);

seillavorodiunespertoassume
particolarerilievoinrelazioneaunavoce
dibilancioperlaqualeilrischiodierrori

significatividovutiafrodeèelevato,
svolgereulterioriproceduresualcuneo
tutteleassunzioniusatedall’esperto,sui
suoimetodiesuirisultatiottenutiper
accertarecheirisultatinonsiano
irragionevoli,oppurerivolgersiaunaltro
espertopertalefine;

svolgereproceduredirevisioneper
analizzaredeterminatisaldidiapertura
dibilanciprecedentementerevisionati,
alfinedivalutarecomesisonorisolti
alcuniaspetticheavevanorichiesto
stimecontabilioaltrevalutazioni
(...ndr);

svolgereproceduredirevisionesulle
riconciliazionicontabiliosualtre
riconciliazionieffettuatedall’impresa
(...ndr);

svolgereproceduredirevisionebasate
sutecnichecomputerizzate,come,ad
esempio,l’estrazionedidaticon
l’obiettivodiindividuareanomaliein
unapopolazione;

verificarel’integritàdellescritture
contabiliedelleoperazionigeneratedal
sistemacomputerizzato;

cercareulteriorielementiprobativida
fontiesterneall’impresasoggettaa
revisione.

1Unpassaggiodelprincipiodirevisione240

LauraPedicini

Ildocumento330individuailcompor-
tamentocheilrevisoreètenutoadadotta-
reunavoltachehaidentificatoevalutatoi
rischidierrorisignificativiperacquisire
glielementiprobativinecessariperespri-
mereilgiudizioprofessionale.Esso,per-
tanto,definiscesialerispostegeneralidi
revisionedaeseguireafrontedirischiin-
dividuatialivellodibilancionelsuocom-
plesso,sialeproceduredirevisioneconse-
guenti(procedurediconformitàeproce-
duredivalidità)afrontedirischidierrori
significativialivellodisingoleasserzioni.

Leproceduredirevisionedasvolgere,
traquelleindividuateneldocumentodire-
visione,laloroampiezzaetempistica,os-
siaseeseguirleinprossimitàdellafine
dell’eserciziooppureinunadatainterme-
dia,sonosceltechedipendonodalgiudi-
zioprofessionaledelrevisore.

Lerispostegeneralidirevisionecom-
prendonolasensibilizzazionedelteamdi
revisionesullanecessitàdiadottareun
piùrigorosoatteggiamentodiscetticismo
professionale;l’utilizzodipersonalepiù
espertooconspecifichecompetenzeo
unapiùampiaedaccuratasupervisione
dellavorosvoltodaicomponentidelte-
am.

Leproceduredirevisioneconseguenti
sonoclassificate,secondolalorofinalità,
inprocedurediconformitàeproceduredi
validità.Secondolalorotipologia,inispe-
zioni,osservazioni,indagini,richiestadi
conferma,ricalcolo,riesecuzioneeproce-
duredianalisicomparativa.

Ilricorsoaprocedurediconformità
piuttostocheaquelledivalidità,oppurea
unacombinazionedientrambe,dipende

dallavalutazionedelrischioeffettuatadal
revisore.

Così,seilrevisorehastabilitodinonpo-
terfareaffidamentosulcontrollointerno
dell’impresa,perchéinesistenteoineffica-
ce,eglifaràricorsoessenzialmentealle
proceduredivalidità.

Talecircostanzasirealizzaspessonelle
piccoleemedieimpresenellequalinon
sussistonogeneralmentemolteattivitàdi
controllo,pertantoilrevisorepuòritene-
repiùconvenienteacquisireelementipro-
bativiattraversoproceduredivalidità
piuttostocheattraversotestsull’efficacia
operativadeicontrolli(proceduredicon-
formità).

Anchelatempisticadelleproceduredi
revisione,ovveroilmomentoincuiese-
guirle,dipendedallavalutazionedelri-
schio.Piùaltoèilrischiodierrorisignifica-
tivipiùilrevisoredecideràdieffettuare
proceduredivaliditàinprossimitàoalla
finedell’esercizio,piuttostocheaunada-
taintermedia,oppuredecideràdieseguir-
lesenzapreavvisoointempinonprestabi-
liti.

Parimentil’estensionedelleprocedure
direvisione,ossialaloroampiezzainter-
miniquantitativi,dipendedallavalutazio-
nedelrischiodierrorisignificativi.Così,
peresempio,ilrevisoreaumenteràladi-
mensionedelcampionedasottoporrea
proceduredirevisioneall’aumentaredel
rischio.

Entriamoneldettagliodellesingolepro-
ceduredirevisione.

Leprocedurediconformità
Sonoleproceduredirevisionediretteave-
rificarel’efficaciaoperativadeicontrolli
postiinesseredall’impresailcuibilancio
èsottopostoarevisione.Differisconodal-
leproceduredivalutazionedelrischiovol-
teaverificareseicontrolliesistonoese
sonomessiinatto,anchese,spesso,gliele-
mentiprobativisullamessainattodiun
controllocostituisconoelementiprobati-
vianchesullasuaefficacia.

Consistonoprincipalmenteinindagini
maspessopossonoessereaccompagnate
daunariesecuzionedelcontrollodaparte
delrevisoreodaappropriateispezioni
(peresempio,delladocumentazionedi
supportodeicontrolli).

Leprocedurediconformitàsononeces-

LEVERIFICHE

ALLARICERCA
DIELEMENTI
DIPROVA
SUFFICIENTI

DOPPIASTRATEGIA
CONESAME
DICONFORMITÀ
SULL’AUDIT
EPROCEDURE
DIVALIDITÀ
ANTI-ERRORE
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Viene, infatti, precisatocheleprocedu-
redi revisione devono essere predisposte
al fine di fronteggiare adeguatamente i ri-
schidierrorisignificativialivellodibilan-
cioedi singolaasserzione.

È,quindi,necessariocheil revisorepia-
nifichileproceduredirevisionedasvolge-
real finediraccogliereelementiprobativi
adeguati rispettoairischi identificati.

Viene, inoltre, evidenziato che le sole
procedure di valutazione del rischio non
forniscono,dipersé,sufficientieadeguati
elementi probativi su cui basare il giudi-
zio sul bilancio e devono essere integrate
daprocedure di revisione in risposta ai ri-
schi identificati.

Queste procedure sono rappresentare
dalleprocedure diconformità (volte ava-
lutarel’efficaciaoperativadeicontrollipo-
sti inesseredall’impresa)edalleprocedu-
redivalidità(cheincludonoleverifichedi
dettagliosuisaldicontabiliesull’informa-
tiva di bilancio nonché le procedure di
analisicomparativa).

Leprocedure
Le tipologie di procedure di revisione

con le quali raccogliere elementi probati-
videscrittedalnuovoprincipio sono:
1 l’ispezione;

1 l’osservazione;
1 l’indagine;
1 la conferma;
1 il ricalcolo;
1 la riesecuzione;
1e le indagini comparative.

Sebbene queste procedure ricalchino
sostanzialmentequellecontenutenelpre-
cedenteprincipiooccorreevidenziareco-
me siano state estese le linee guida relati-
veaciascunatipologiadi procedura.

Occorre, infine, sottolineare come il
nuovodocumentoevidenziacheilreviso-
re ottiene una maggiore sicurezza da una
pluralitàdielementiprobativicoerenti,ot-
tenutidafontidiverseodidifferentenatu-
rapiuttostochedaelementiprobativicon-
sideratisingolarmente.

Inmolticasianziché,peresempio, limi-
tarsia inviareun numeromoltoelevato di
richiestedi confermadi saldi ai clientipo-
trebbeesserepreferibileinviareunnume-
ropiù limitatodirichiestemasvolgerean-
chealtreverifichequali,peresempio,ana-
lisicomparativecircal’andamentodeicre-
diti rispetto al fatturato, analisi degli sca-
denziariclienti, intervisteall’ufficioaddet-
toalla gestionedei creditie cosìviaverifi-
candolacongruenzadeglielementiproba-
tivi che sono stati ottenuti dalle diverse
procedure.

Conviene diversificare le fonti di informazione

12.Ilrevisore,normalmente,ottiene
unamaggioresicurezzadaelementi
probativicoerenti,ottenutidafonti
diverseodidifferentenatura,piuttosto
chedaelementiprobativiconsiderati
singolarmente.
Inoltre,l’acquisizionedielementi
probativididiversanaturaodadiverse
fontipuòevidenziarelanon
attendibilitàdiunsingoloelemento
probativo.Peresempio,informazionidi
supportoottenutedafontiindipendenti
dall’impresapossonoaumentarela
sicurezzacheilrevisoreottieneda
un’attestazionedelladirezione.Al
contrario,seglielementiprobativi
ottenutidaunafontenonsonocoerenti

conquelliottenutidaun’altrafonte,il
revisoredevestabilirequaliulteriori
proceduredirevisionesononecessarie
persuperarel’incoerenza.
13.Ilrevisoreconsiderailrapportotrail
costoperl’acquisizionedeglielementi
probativiel’utilitàdelleinformazioni
ottenute.
Tuttavia,ladifficoltàodilcostonon
rappresentanodipersé,unvalido
motivoperometterelosvolgimentodi
unaproceduradirevisioneperlaquale
noncisonoalternative.
14.Aifinidellaformazionedelproprio
giudizioprofessionaleilrevisorenon
esaminatutteleinformazioni
disponibiliinquantonormalmentele
conclusionipossonoessereraggiunte

mediantel’utilizzodimetodidi
campionamentoedaltricriteriperla
selezionedellevocidaverificare.
Ilrevisorenormalmenteritiene
necessariofareaffidamentosuelementi
probativichesonopersuasivipiuttosto
checonclusivi;comunque,perottenere
unaragionevolesicurezza,ilrevisore
nonpuòritenersisoddisfattodi
elementiprobativichenonsiano
quantomenopersuasivi.
Ilrevisoreesercitailpropriogiudizio
professionaleedapplicaloscetticismo
professionalenelvalutarelaquantitàe
qualitàdeglielementiprobativi,così
comelalorosufficienzaed
appropriatezza,asupportodelgiudizio
professionale.
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GianlucaOfficio

Ildocumento300,«pianificazione
dellarevisionecontabiledelbilancio»è
statocompletamenteristrutturatorispet-
toaquelloinprecedenzainvigoree,inco-
erenzaconilnuovoapprocciodirevisio-
neprevistodagliInternationalstandards
onauditing(Isa),focalizzal’attenzione,
anchenellafasedipianificazione,sullava-
lutazionedeirischinellarevisione.Infat-
ti,nelcapitolointroduttivo,chesintetizza
leprincipalinovitàrispettoallapreceden-
teedizione,vienemessoinevidenzaco-
melapianificazionerichiedaladefinizio-
nedellastrategiageneraledirevisione
perridurreilrischio(aunlivelloaccetta-
bilmentebasso)dinonindividuareerrori
significativinelbilancio.

Altranovitàèrappresentatadallaconsi-
derazionedellarevisione(controllocon-
tabile)nelleimprese"minori"laddove,in
conseguenzadelledimensioni,leproce-
durerisultanopiùsemplificate.Sovente
larevisionedelleimpresedipiccoledi-
mensioni,dovespessochigestiscelaso-
cietàèanchechilapossiede,èsvoltada
unprofessionistaindividualechesiavva-
ledellacollaborazionediunoopiùausilia-
ri.Intalisituazionilafasedipianificazio-
nedellarevisionepotràlimitarsiaeviden-
ziareleproblematichederivantidall’espe-
rienzaediquelleeventualmenteemerse
daicolloquiconilproprietario-ammini-
stratoreeaimpartireleistruzioniperle
proceduredirevisionedelegateaicolla-
boratoridelrevisoreunico.

Ildocumentosottolineachelafasedi
pianificazioneèunprocessoincuidevo-
noesserecoinvolti,oltrealresponsabile
dell’incarico,icomponentipiùespertidel

teamdirevisione,alfineditrasmettere
aglialtriesperienzaeconoscenzaedimi-
gliorarel’efficaciael’efficienzadellavo-
ro.

Ilnuovodocumentoèpiùarticolatori-
spettoalprecedenteesisviluppaneise-
guenticapitoli,oltreall’introduzione:
1Attivitàpreliminariall’incarico;
1Pianificazione;
1Ulterioriaspettidaconsiderarenelcaso
diprimoincaricodirevisione;
1Appendice.

Perquantoriguardaleattivitàprelimi-
nariall’incarico,laprincipalenovitàèrap-
presentatadallaverificadeirequisitietici
edi"indipendenza"delrevisorequalepre-
suppostoinderogabileriguardanteilman-
tenimentodeirapporticonl’impresa.

Lapianificazionecostituiscela"parte
centrale"deldocumento.Essaèvoltaade-
finirelastrategiageneraledellarevisione.
Talestrategiadevestabilirel’ampiezza,la
tempisticaeladirezionedellarevisione
perpredisporreundettagliatoprogram-
madiproceduredirevisionedaapplicare
alfinediraggiungerel’obiettivodiespri-
mereungiudiziosulbilancio.

Gliaspettiprincipalichedevonoessere
presiinconsiderazionenellafasedipiani-
ficazionepossonoessere:procedureda
utilizzareperl’individuazionedeirischi;
attivitàdasvolgerepercomprendereil
contestonormativoincuil’impresaopera
eperverificarneicorrettiadempimenti;
determinazionedellivellodisignificativi-
tàqualebasepermettereinluceeventuali
eccezioni;eventualeutilizzodiesperti
esterni;svolgimentodiproceduredirevi-
sioneinrispostaairischigiàidentificati;
riunionitraipartecipantiallarevisione
contabile.

Particolareenfasièpostasulfattocheil
pianodirevisioneprogrammatonellafa-
sedipianificazionedeveaverecomefina-
litàprimarialariduzionedel"rischiodire-
visione"aunlivelloaccettabilmentebas-
so.Inaltreparole,deveessereridottoil
piùpossibileilrischiocheeventualierro-
ridiunacertasignificativitànonsianoin-
dividuatidalrevisorenelcontrollodelbi-
lancio.

Lafasedipianificazionenondeveesse-
revistacomeunmomentoinamovibilee
propedeuticoall’applicazionedellepro-
ceduredirevisionemacomeunprocesso
continuo,modificatoeaggiornatoduran-

L’INCARICO

ILREVISORE
DEVE
GARANTIRE
AUTONOMIA

CONL’AVVIO
DELMANDATO
OPPORTUNE
AZIONI
AGGIUNTIVE
PERLACERTEZZA
SUISALDIINIZIALI
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Allafinediquestafaseilrevisorepuò
affrontareladefinizionedelleprocedure
direvisionedasvolgereinrispostaairi-
schiidentificatievalutati,cheèlamateria
deldocumento330.Tuttavia,ildocumen-
todedicaancoraalcuneconsiderazioni
adaltridueaspettirilevanti:lanecessità
dicomunicareconiresponsabilidelleatti-
vitàdigovernanceeconladirezioneela
documentazionedellavoro.

Oggettodellacomunicazionesonoi
puntididebolezzariscontratinelcontrol-
lointernoaziendale,confidandocheven-
ganorimossi,nell’interesseanzitutto
dell’impresastessa,maancheperfacilita-
reilfuturolavorodicontrollo.

Circal’altroaspetto,dovrannoessere
documentati,conleformecheilrevisore
riterràadeguate,ipassaggichiavedella-
vorodicontrollosvoltoapplicandoilprin-
cipiodirevisione.Inparticolare:
1gliaspettiprincipalieledecisioniassun-
tenelcorsodelladiscussionefraicompo-
nentidelteamdirevisione;

1glielementifondamentalidellacom-
prensioneacquisitasuciascunodegli
aspettidell’impresaedelsuocontesto,in
particolaresuciascunacomponentedel
controllointerno,pervalutareirischidi
errorisignificativiinbilancio.Dovranno
esseredocumentatelefontiutilizzateele
proceduredivalutazionedelrischiosvol-
te;
1irischidierrorisignificativiidentificati
evalutatialivellodibilancioediasserzio-
ni;
1irischiidentificatieicontrollivalutati.

Ildocumentoècorredatodatreappen-
diciapplicative.

Laprimaèunaguidaaifattoridaconsi-
derareperlacomprensionedell’impresa
edelsuocontesto,lasecondaèrelativa
agliaspettipertinentilecomponentidel
controllointernoelaterzaallecondizioni
eaglieventichepossonoesserespiadiri-
schidierrorisignificativi.

Inconclusionevaosservatocherispet-
toaidocumentiprecedentichesostitui-
sce,questoprincipioenfatizzalanecessi-
tàdicostruireunapproccioallarevisione
semprepiùfocalizzatosullespecificità
dell’impresasoggettaalcontrollocontabi-
leevalorizzal’esperienzaelamaturità
professionaledelrevisore.

Vainfineconsideratocomeildocumen-
to,sebbeneessononsia"dedicato"alle
piccoleemedieimprese,purcontenendo
diversiriferimentiaquestatipologia,co-
stituiscaunarispostaindirettaacoloro
chehannosostenutolascarsaapplicabili-
tàdeiprincipidirevisionealcontrollo
contabilesvoltosullepiccoleemedieim-
presedalcollegiosindacale.

Infatti,daunlatoessoobbligaacostrui-
reuncontrolloadattatoallecaratteristi-
cheeairischidierroredellaspecificaim-
presasoggettaacontrollo,riconoscendo
lepeculiaritàdellapiccolaemediaimpre-
sa.Dall’altroponeafondamentodell’ap-
procciodicontrollolaconoscenza
dell’impresaedelsuocontesto,cheèuno
deipuntidiforzadelcontrollolegaledei
contisvoltodalcollegiosindacale.Sipo-
tràquindiconserenitàapplicarelanuova
VIIIdirettiva(direttiva2006/43/Ce),che
stabiliscel’utilizzodeiprincipiinternazio-
nalidirevisione,dicuiquelliapprovatiso-
notraduzioneeadattamentoallarealtà
italiana,pertuttiicontrollilegalideicon-
ti,indipendentementedall’organocheli
svolge.

Ipuntichiave
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Proceduredivalutazionedelrischio
Ilprincipio315contieneleregoleeoffre

unaguidapercomprenderel’impresaeil
contestoincuiopera,compresoilcontrollo
interno,epervalutareirischidierrori
significativinellarevisionecontabiledel
bilancio.Così,laprimasezionedel
documentoillustraleproceduredi
revisionedasvolgere

Comprenderel’impresa
Lasecondasezionerichiedealrevisoredi

comprenderegliaspettispecifici
dell’impresaedelcontestoincuioperaele
componentidelsuocontrollointerno

Valutareirischidierrorisignificativi
Irischidierrorisignificatividevono

esserevalutatisiaalivellodibilanciochedi
asserzioni

Comunicazioniedocumentazione
Nelleultimeduesezionisonoindividuati

gliaspettidacomunicareairesponsabili
delleattivitàdigovernanceealladirezione
espiegatelemodalitàdidocumentazione

Dario Colombo
Una parte significativa degli elementi

probativi che il revisore deve acquisire per
supportare leproprieconclusioni vengono
acquisiti tramite verifiche di dettaglio. Pur
essendo di alto valore probativo, esse ri-
chiedono spesso un impegno significativo
in quanto necessitano della verifica di un
campione più o meno ampio di operazioni
risalendo ai relativi documenti contabili,
amministrativi o fiscali che le hanno origi-
nate.Invece, leproceduredianalisicompa-
rativa — oggetto del documento 520 — pur
nonpotendosostituireleverifichedidetta-
glio,siaffiancanoaquesteultimequalestru-
mento che, in molti casi, consente di acqui-
sire elementi probativi o a supporto
dell’analisi del rischio, in maniera relativa-
mentesemplicee rapida.

Molti errori contabili, volontari o meno,
determinanoalterazionineirapportitrapo-
stedelbilancio.Peresempio,unavalutazio-
nesignificativamenteerratadellerimanen-
zefinalidimagazzinotendeadalterarel’an-
damentodeiconsumitraunesercizioe l’al-
tro. Si tratta quindi di identificare dati che
possano essere posti in correlazione per
confermarne la coerenza o per individuare
anomalie. Ciò richiede una buona cono-
scenzadell’impresa,un’adeguataesperien-
zae ancheun certospirito investigativo.

Le comparazioni possibili sono ampie e
possonoriguardare: i dati e le informazioni
comparabilirelativiaeserciziprecedenti, il
confrontotradatiattesistimatidalrevisore
oevidenziatidaibudgetconirisultatieffet-
tivi o la correlazione tra dati patrimoniali,
finanziari ed economici che, sulla base
dell’esperienza, è ipotizzabile seguano un
andamentoprevedibilecomelapercentua-
lediconsumi sul fatturato.

Leanalisicomparativepossonoriguarda-
re semplici comparazioni — come il con-

frontodelsaldodeicreditiversoclienticon
quellodeiricaviperverificare l’andamento
deitempidiincasso—finoasofisticateana-
lisi statistiche su ampi flussi di dati e sono
applicabiliall’interoprocesso di revisione.

Nellafaseinizialedellarevisioneleanali-
si comparative sono utilizzate quali proce-
dureperlavalutazionedeirischicosìdaac-
quisireun’adeguatacomprensione dell’im-
presa,delcontestoincuioperaeperpianifi-
care consapevolmente la natura, la tempi-
stica e l’estensione delle procedure di revi-
sione. Possono essere inoltre utilizzate co-
me procedure di validità, se la loro applica-
zione può risultare più efficace ed efficien-
te delle verifiche di dettaglio per ridurre a
un livello accettabilmente basso il rischio
di revisione. Infine devono essere applica-
te come procedure di riesame generale del
bilancioal terminedella revisione per veri-
ficare se il bilancio nel suo insieme sia coe-
renteconlacomprensionecheil revisoresi
è formatodell’impresa.

Eseguireunaproceduradianalisicompa-
rativa significa, tra l’altro, identificare gli
obiettivi,definireidatidautilizzarevaglian-
done la attendibilità, eseguire confronti tra
i dati e analizzare le fluttuazioni anomale o
le incoerenzetra idati.

Il principio evidenzia la necessità che il
revisorevalutilasignificativitàelaprobabi-
lità di errori nei dati esaminati, e l’idoneità
delleproceduredianalisicomparativaqua-
liproceduredivalidità inrapportoallanatu-
ra dell’asserzione da verificare. Per esem-
pio, se il controllo interno sul processo de-
gli ordini di vendita è ritenuto debole, il re-
visore deve fare maggiore affidamento sul-
le verifiche di dettaglio sui crediti che sulle
proceduredianalisi comparativautilizzate
comeproceduredivalidità.

Altro elemento significativo da conside-
rarenell’analisi comparativaè l’attendibili-
tàdeidatiutilizzatichealorovoltadipende
dalla fonte delle informazioni, dalla effetti-
vacomparabilitàdeidati,dallanaturaeper-
tinenza delle informazioni rispetto agli
obiettividell’analisiedaicontrollichesono
statieseguiti sullapredisposizionedelle in-
formazioni.

Nel caso di confronti con valori attesi è
importante valutare la precisione con cui
essi possono essere calcolati: per esempio,
alcunevocicomegliaccantonamentialfon-
do Tfr o gli ammortamenti presentano un
piùaltogradodiprevedibilitàrispettoavo-
ciconunandamentomaggiormentediscre-
zionale, quali le spese pubblicitarie o di ri-
cerca.

LA TECNICA COMPARATIVA

I CONFRONTI
EVIDENZIANO
COERENZE
E ANOMALIE

IL METODO
CONSENTE
DI OTTENERE
ELEMENTI
PROBATIVI
CON UN PERCORSO
SEMPLIFICATO
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INUOVIPRINCIPI
DIREVISIONE
1 I criteri approvati dai Consigli nazionali di dottori commercialisti

e ragionieri e raccomandati dalla Consob

1 L’analisi del rischio è il presupposto per individuare
le procedure di valutazione del bilancio

telosvolgimentodell’incarico,infunzio-
nedeirisultatidelleprocedureeffettuate
edegliulteriorielementieinformazioni
divoltainvoltaottenuti.

Anchelatematicariguardanteladire-
zione,lasupervisioneeilriesamedellavo-
rosvoltodalteamdirevisioneponeinevi-
denzaqualeelementodiscriminante«la
valutazionedeirischidierrorisignificati-
vi».Infatti,alcresceredelrischio,ilrevi-
soreaumental’estensioneelafrequenza
delleattivitàdidirezioneesupervisione
deicomponentidelteamesvolgeunriesa-
mepiùapprofonditodellorolavoro.

Particolareattenzionevienepostaan-
chealladocumentazionedellapianifica-
zione:ilrevisoredevedocumentarela
strategiageneraleeil"pianodirevisio-
ne",inclusoognicambiamentosignificati-
voapportatodurantelosvolgimento
dell’incarico.

Altranovitàècostituitadall’inserimen-
todiunospecificocapitoloriguardantela

discussionedellapianificazioneconire-
sponsabilidelleattivitàdigovernancee
conladirezionedell’impresa.Lediscus-
sioniconiresponsabilidelleattivitàdigo-
vernancenormalmenteriguarderannola
strategiageneraledirevisione,latempisti-
cadelleproceduredasvolgereeogni
eventualelimitazionepostaoesigenzaag-
giuntiva.

Nelcasodiprimoincaricoilrevisore,
nondisponendodiunaprecedenteespe-
rienzaconl’impresa,dovràverificarese
esistonoipresuppostieticiediindipen-
denzaperaccettarel’incarico,comunica-
reconilprecedenterevisoreperottenere
tutteleinformazioniutili,pianificare
eventualiprocedureaddizionaliperassu-
mersilaresponsabilitàsuisaldiinizialidi
bilancio,identificareunteamdirevisione
adeguatoasvolgerequestoincarico.

L’appendicedeldocumentofornisce
esempicheilrevisorepuòprenderein
considerazionenellapredisposizionedel-
lastrategiageneraleedel"pianodirevi-
sione".

Lapianificazionetienecontoanchedellacompetenzadelgruppodilavoro
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Direzione,supervisioneeriesame
dellavoro
18.Ilrevisoredevepianificarela
natura,tempisticaedestensionedelle
attivitàdirettiveedisupervisionedei
membridelteamdirevisioneedil
riesamedellorolavoro.
19.Lanatura,tempisticaed
estensionedelleattivitàdirettiveedi
supervisionedeimembridelteamdi
revisioneedilriesamedellorolavoro
dipendonodamoltifattori,traiquali
ledimensionielacomplessità
dell’impresa,leareedirevisione,il
rischiodierrorisignificativiela
capacitàecompetenzadelpersonale
chesvolgel’attivitàdirevisione.Il
documenton.220fornisceunaguida
approfonditainmeritoalladirezione,
supervisioneeriesamedellavorodi
revisione.
20.Ilrevisorepianificalanatura,
tempisticaedestensionedelleattività

direttiveedisupervisionedeimembri
delteamdirevisionesullabasedella
valutazionedeirischidierrori
significativi.
Alcresceredelrischiovalutatodi
errorisignificativi,ilrevisorediregola,
perleareearischio,aumenta
l’estensioneelafrequenzadelle
attivitàdidirezioneesupervisionedei
membridelteamesvolgeunriesame
piùapprofonditodellorolavoro.
Parimenti,ilrevisorepianificala
natura,tempisticaedestensionedel
riesamedellavorosvoltodalteam
sullabasedellacapacitàecompetenza
deisuicomponenti.
21.Larevisionedelleimpreseminori
puòesseresvoltainteramentedal
responsabiledell’incaricodirevisione
(chepotrebbeessereunprofessionista
individuale).Inquestecircostanze
nonsiponeunproblemadidirezionee
supervisionedeimembridelteamdi

revisioneediriesamedellorolavoro,
inquantoilresponsabiledella
revisione,avendopersonalmente
curatotuttigliaspettidellavoro,è
informatoditutteleproblematiche
significative.Ciònonostante,il
responsabiledell’incarico(oil
professionistaindividuale)deve
assicurarsichelarevisionesiasvolta
inconformitàaiprincipidirevisione.
Quandoilprofessionistaindividuale
hacuratolosvolgimentodell’intera
revisione,puòesseredifficile,in
pratica,assicurarelanecessaria
obiettivitàsullavaliditàdeigiudizi
maturatidurantelarevisione,
pertanto,inpresenzadi
problematicheparticolarmente
complesseoinusuali,puòessere
opportunopianificareunaattivitàdi
consultazioneconaltrirevisoridotati
diadeguataesperienzaoconl’Ordine
professionalediappartenenza.

1Unpassaggiodelprincipiodirevisione300

GaspareInsaudo
Laseriedeinuoviprincipidirevisio-

ne,essendocentralelavalutazioneege-
stionedelrischio,rimodulailcontrollo
legaledeiconticomeunprocessovolto
aidentificareevalutareirischidierrori
significativiinbilancio,definendoesvol-
gendoproceduredirevisioneadeguate
inrispostaatalirischi.

Ilprincipio315trattadellacompren-
sionedell’impresaedelsuocontesto,
compresoilcontrollointerno,inunami-
surasufficienteaidentificareevalutarei
rischidierrorisignificativiinbilancio,
dovutiacomportamentioeventinonin-
tenzionaliodovutiafrodi.

Leproceduredivalutazionedelri-
schiodasvolgerepercomprenderel’im-
presaeilsuocontestoprevedonoprinci-
palmente:indaginipressoladirezione
edaltrisoggettiinterni;analisicompara-
tiva;osservazionieispezioni.

Doveilcontrollovienesvoltodaunte-
amdiprofessionisti,comeavvienenor-
malmentesel’incaricatodelcontrolloè
unasocietàdirevisione,èimportante
cheinunoopiùmomentididiscussione,
icomponentisidevonoconfrontare,sul-
labasedelloscetticismoprofessionale,
riguardoallapossibilitàcheilbilancio
contengaerrorisignificativi,cosìda
orientareecondividereledecisionisul-
leproceduredirevisionedasvolgerein
rispostaairischiidentificatievalutati.

Perlacomprensionedell’impresae
delcontestoincuioperainclusoilcon-
trollointerno,ilrevisoredeveanalizza-
re:
1ilsettorediattività,lanormativaegli
altrifattoriesterni;
1lecaratteristichedell’impresaelescel-

teinmeritoaiprincipicontabiliapplica-
ti;gliobiettivi,lestrategieeirischicorre-
latichepossonoesserecausadierrorisi-
gnificativiinbilancio;
1laperformanceeconomico-finanziaria
elesuemodalitàdimisurazione;
1ilcontrollointerno,nell’articolazione
dellesuecomponenti(ambientedicon-
trollo,processodivalutazionedeirischi
adottatodall’impresa,sistemainformati-
vo,attivitàdicontrollo,monitoraggio
deicontrolli).

Inquestaotticalacomprensionedel
controllointernodell’impresariveste
unruolocentrale,peridentificareiri-
schidierrorieorientareinconseguenza
illavorodicontrollo.

Èanchechiarocheilrevisore,purinte-
ressatoatuttigliaspettidelcontrolloin-
ternodell’impresa,focalizzeràlasuaat-
tenzionesuqueicontrollichel’impresa
stessahapostoinessere,sullabasedella
propriavalutazionedirischio,perpreve-
nireoidentificareecorreggereglierrori
chepotrebberoavereunimpattosignifi-
cativosulbilancio.

Lavalutazionedeirischidierrorisi-
gnificativièlaparteconcettualmente
centraledeldocumento.Sullabasedella
comprensioneottenuta,ilrevisoredeve
identificareevalutareautonomamente
ilrischiodierrorisignificativi,siacom-
plessivamentealivellodibilancio,siaa
livellodelleasserzionichesostanziano
leclassidioperazionichevengonorendi-
contate,isaldicontabilichelocompon-
gonoel’informativachelocorreda(cisi
riferiscealleasserzionidiesistenza,
completezza,autorizzazione,correttez-
zamatematica,classificazioneecompe-
tenza).Questoprocessocomporta:
1l’identificazionedeirischiedeirelativi
controlliistituitidall’impresa,conside-
randoleclassidioperazioni,isaldiconta-
biliel’informativa;
1ilcollegamentodeirischiaiprofiliche
possonorisultareerratialivellodiasser-
zioni;
1lavalutazionedellarilevanzaelaproba-
bilitàdimanifestazionedeirischiidenti-
ficati.

Inquestavalutazionegiocaunruolo
chiavelastrutturadeicontrolliistituita
dall’impresaelerelativeattivitàdicon-
trollodicuipuòessereopportunoaccer-
tarel’effettivooperare.

ÈPOSSIBILE
MODELLARE
LEINDICAZIONI
SEGUENDO
LEPECULIARITÀ
DELLEAZIENDE
MINORI

ILQUADRODIOPERATIVITÀ

REGOLE
VALIDEANCHE
PERPICCOLE
IMPRESE
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Principi di revisione e numero del documento
Entrata
in vigore Delibera Consob

200 Obiettivi e principi generali della revisione contabile del bilancio -
Aggiornato 31-12-2006 N. 15665 del 6-12-2006

220 Controllo della qualità del lavoro di revisione contabile 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

230 Documentazione del lavoro 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

240 La responsabilità del revisore nel considerare le frodi nel corso
della revisione contabile del bilancio - Approvato 31-12-2006 N. 15665 del 6-12-2006

250 Gli effetti connessi alla conformità a leggi e a regolamenti 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

260 Comunicazione di fatti e circostanze attinenti la revisione ai responsabili
delle attività di governance 31-12-2003 N. 14352 del 17-12-2003

300 Pianificazione della revisione contabile del bilancio - Aggiornato 31-12-2006 N. 15665 del 6-12-2006

310 La conoscenza dell’attività del cliente - Abrogato — —

315 La comprensione dell’impresa e del suo contesto e la valutazione
dei rischi di errori sigpnificativi - Approvato 31-12-2006 N. 15665 del 6-12-2006

320 Il concetto di significatività nella revisione 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

330 Le procedure di revisione in risposta ai rischi
identificati e valutati - Approvato 31-12-2006 N. 15665 del 6-12-2006

400 La valutazione del rischio e il sistema di controllo interno - Abrogato — —

401 La revisione contabile in un ambiente di elaborazione elettronica
dei sistemi informativi - Abrogato — —

402 Considerazioni sulla revisione contabile di imprese che utilizzano
fornitori di servizi 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

500 Gli elementi probativi della revisione - Aggiornato 31-12-2006 N. 15665 del 6-12-2006

501 Gli elementi probativi - considerazioni addizionali per casi specifici 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

505 Le conferme esterne 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

510 Le verifiche dei saldi di apertura a seguito dell’assunzione
di un nuovo incarico 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

520 Le procedure di analisi comparativa - Aggiornato 31-12-2006 N. 15665 del 6-12-2006.

530 Campionamento di revisione e altre procedure di verifica con selezione
delle voci da esaminare 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

540 La revisione delle stime contabili 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

550 Le parti correlate 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

560 Eventi successivi 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

580 Le attestazioni della Direzione 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

600 L’utilizzo del lavoro di altri revisori 31-12-2003 N. 14186 del 30-7-2003

610 L’utilizzo del lavoro di revisione interna 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

620 L’utilizzo del lavoro dell’esperto 31-12-2002 N. 13809 del 30-10-2002

1006 Banche - Principio sulla revisione dei bilanci delle banche 31-12-2004 N. 14768 del 4-11-2004
Principi sull’indipendenza del revisore - 18-11- 2004 Dal5-10-2005 N.15185 del 5-10-2005

Il quadro completo

I principi di revisione, con l’indicazione delle ultime modifiche (*) e del relativo periodo di applicazione (a partire dai
bilanci approvati successivamente alla data indicata)
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(*) Da parte della Commissione paritetica tra Dottori commercialisti e Ragionieri (delibere del 7 e 28 novembre 2006 per il Cndc e del 18 ottobre e 29
novembre 2006 per il Cnr)
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